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BASTA CON LE AGO RRSSIONI ATLANTICHE CHE INSAN GUINANO IL MONDO! 1 rapporto a l comitato direttivo della c.o.ll. ^ 

6liwierialislisiaranosilletrappeegizìaoe”V S^^ 
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____ La prossima battaglia per ot- gravi problemi che assillano le to, ne costituisce il fondamento, 

~ ~ ^ —————— tenere gli aumenti salariali è sta- masse lavoratrici. Questa lotta poiché tende appunto a trovare 

5 11 ,. ... . . j ,, .• J I* • I • i . n P J J à. J‘ • • • ta ieri ni centro della prima si accompagna necessariamente uno sbocco, in un mercato più 

soldati egiziani uccisi e 24 catturati dagli inglesi sul ponte El Ferdon durante I aggressione di ieri ai 

punti strategici del Canale di Suez - Gli studenti chiedono la cacciata con la forza delle truppe inolosi la*n^ra^*di Luigi Cacciatore, Se- tire al giorno; 100-150 lire allpunto*^lo°scandaloso atte^giamen- 

' ^ 1 I il gretario generale della Confede- giorno per i ragazzi e por le to del governo, che è intervenuto 

^ ' ' — razione, recentemente scomparso, donne), alla lotta contro la di- nella contesa tra la Confindustria 

IL CAIRO, 18 — Altro san- ciato a Londra che il capo di ripetute oggi in quasi tutte le testina ed hanno affermalo che giornata ai ieri e quella ni oggi, ir*^suo(frsfruttame^^^ contro 

gue egiziano è stato sparso oggi S. M. delle forze britanniche nel città, e in particolare al Cairo a se il governo realizzerà queste i ministri si sono consultati con- lelazione. Loratwe ha ^ ‘ , rfmnntn mn un articoln del S^t- 

per mano degli imperialisti in- Medio Oriente, Sir Brian Ro- ad Alessandria. Nella capitale, misure esso verrà con.siderato un tinuamente in una serie infinita P®®?ondo a esaminare 1 attuale j^gi pubblicato 

glesi. Cinque egiziani sono stati bertson, è partito oggi in aereo oltre ai cortei che sono sfilai «governo di lotta nazionalerv di cor,oqui- stesso pgomen o degli aumenti situazione, l'oratore ha alTermato pubblicato 

uccisi e altri 24 catturati dalle per la zona del Canale allo SCO- Ad Alessandria, migliaia di - salariali eia stato al centro della che rimane valido il giudizio dal « Popolo >. 

irtmno hrìfannicho in lino «u'nn- no di es^aminarc la situazione ^ „ ... . . . ^ onerai e di studenti si sono riu- _ __i_ precedente riunione del Comitato emerso nei lavori della preceden- di questo appoggio, 1 


Strategici del Canale dì Suez. britanniche manterranno le loro soluzione nella quale si chiede città inscenando una grande di- * m^spwPT * rJS»' riunione dei Direttivi delle Fe- nstici di es?a sono stati riassunti ' a ^ . infatti ro* 

piccola guarnigione egiziana in- posizioni». Da Trieste si appren- al governo di dichiarare lo stato raostrazione dinanzi al consola- renzf^lltu^Ii ‘RÌorn.lliti sulla p^r- guenti punti: ha aggiunto subito 11 comna- 

caricata della guardia al ponte do che il reggimento «South di guerra con la Gran Bretagna to britannico che era protetto do taerel «Roosevelt», il gen. Elsenho- hanno posto, sulla base delle cn • pnn ni Vìttnrìn np^miinn ri¬ 
ha tentato di impedire agli in- Lancashire» si imbarcherà lu- e di considerare le forze britan- forti nuclei di polizia egiziana, wer ha parlato fra t|8ltro degli av- indicazioni scaturite dalla base, Sttuozione OggraVOtù fhipcia a «tota ancnm avanzata 

"edi sull' «Empire Test» alla nlche in Egitto e nel Sudan co- La polizia è Intervenuta vlolen- :rt®nVXhiÌ?.to* l‘esigenza di elevare le relribu- • , ♦ i .ri Sic oreanilzazioni Sronll^^^^ 

IJT' ■■ .1... sa-q volta dell'Egitto. ^ ^ me forze nemiche Gli studenti temente f^endo 20 dimostranti vi^nde del Medio oriente costìlul- ___ ninHnzS ndnSale^^ to che le rivendicazioni saranno 

— . -i~ — — . Laggressione britannica ha hanno chiesto inoltre la crea- e arrestandone varie decine. «cono un fattore «molto scoraggian- Dopo questa premessa 1 orato- la proauzione maustnaie e agri gjahorate dalla attuale riunione 

- naturalmente provocato una z.ione di una «guardia naziona- Dal canto suo il governo egt- fS*”*,®^^*?**? S°f^ che^^l j-ecentl re ha osservato com^ la CGIL cola; Cnmitato direttivo La Con- 

■ ■■ , — , nuova ondata di esecrazione e le » comprendente 16.000 giovani ziano sta ancora esaminando le neiia io«n *rmrtin«ndenM ritenga che non è sufficiente so- 2) disoccupazione cronica, con fìndustria nella sua lettera so- 

-'— — di collera in tutto l’Egitto. Le che si erano già presentati come misure da prendere nei confronti rappresentano duri Mlpi per^l’impe- 1° «n elevamento dei salari e un aggravamento della disoccu- stiene che Taumento dei salari 

^ dimostrazioni popolari si sono volontari per combattere in Pa- degli inglesi. Durante tutta la rlaltsmo aggressivo anglo-americano, degli stipendi per risolvere i pazlone parziale; aumenta i costi di prpduzione. 

■■■■ ■ "• ——— ... ,, — ^-- —- 1 - ^ - j ^ - 1 -p--— I .1 ■ 3) stagnazione e compressio- Affermando ciò -— ha osservato 

7 - • ~ be degli affari dovute ad un im- Di Vittorio — gli industriali han- 

chiara risposta di VISCINSKI a un passo DELL’AMBASCIATORE AMERICANO ' gf,,Tol.T?a‘’.r?'chTe?3f nor^ 

L’URSS denuncia il sabotaggio degli S.U.agli accordi 
T^Ke si dichiara pronta a discutere tulite le questioni 

ìT -—---- f le commes^ mUitari. Per quan- e’ a questo punto che 11 com- 

/ ^ ^ VObC- t • r»r* rr> riguarda 1 emigrazione, il com- pagno Di Vittorio ha precisato la 

Come gli americani impediscono I armistizio in Corea - Le azioni aggressive contro l’URSS • Truman nega ogni . pngnoDi ymorio si è limitato a misura dell’aumento dei salari 

y^nCfHUfJUffò ^ Il fA-'fc,. a r ' O » citare il pietoso fallimento della proposti all’esame dell’assemblea 

valore ai trattati con TUnione Sovietica, aggravando il carattere minatorio della iniziativa del suo governo dalla Segreteria della CGIL: un 

l;^SUEZ poi?- sottolmeato da tutti i gior- a„„ento salariale differenziato, 

l... » V» - - di parte padronale e intorno al 15%, che corrisponde 
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CHIARA RISPOSTA D I VISCINSKI A UN PASSO DELL’AMBASC IATORE AMERICANO 

L’URSS denuncia il sabotaggio degli S.U. agli accordi 
e si dichi ara pronta a discutere tutte le questioni 

Come gli americani impediscono Tarmistizio in Corea - Le azioni aggressive contro TURSS - Truman nega ogni . 
valore ai trattati con TUnione Sovietica, aggravando il carattere minatorio della iniziativa del suo governo 




dichiarazione verbale, concer- risolvere le altre questioni sul chiarato che Ù comando ameri-lposte per l’immediata cessazione dalla Corea. Infine, nel giugno tiyi e alla produzione civile, co- rojT -j o.ipurn rii noter riisrnte- 

__-.U- __ x _♦_Il_ ___ioni II —-lolt'TtnCC I ctltnicrnnn iin noi/oinrnmonln .lol »l UU^UIU U 1 puivi 
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glesi di penetrarvi, ma questi cevuto l incaricato d aiiari negli n 
hanno immediatamente aperto il Stati Uniti, Cumming, che f^sti- jg 
fuoco facendo le vittime che si tuisce l’AmhasciatOTe assente da m 
è detto Mosca, e gli ha fatto la seguente fi 

_ ■ . . . , , dichiarazione, il cui testo gli è M 

riferita dal sjatQ consegnato: S 

Ministero degli Interni eguiano « U 5 ottobre ho ricevuto, die- I 

il quale ha affermato che lo gyg richiesta, l’Ambasciatore H 
scontro costituisce un «gravissi- degli Stati Uniti nell’URSS, si- Q 
mo incidente ». Da parte sua il gnor Kirk, il quale ha dichiarato M 
comando britannico ha sostenuto che avrebbe gradito discutere la H 
che i morti egiziani sono soUan- questione del miglioramento del- ■ 
to due; un comunicato britanni- le relazioni fra i nostri due Paesi. M 
co tenta di far ricadere la eolpia L’Ambasciatore ha detto di es- C 
nulla guarnigione del ponte, ma «ere autorizzato dal Governo de- Jm 
non segnala nessuna vittima fra gli Stati Uniti a chiedere che la ^ 
i soldati inglesi. dichiarazione, che egli era inca- 

Questa notizia e le altre che ricalo di fare in proposit<L fosse 
sono stale rivelate sugli aweni- portata a conoscenza del Gover- 
menti di ieri danno 1 esatta mi- sovietico e che su di essa ve- 
Eura del modo assolutamente bisse richiamata 1 attenzione ]^r- 3 ^ 

provocatorio in cui si sta com- del Generalissimo Stalin. M 

portando la Gran Bretagna. ^ I 

„ ^ un esteso rapporto, contenuto in ■ 

Tutta la zona del Canale di 7.3 pagine. H 

Suez è ormai sotto il controllo Avendo io espresso il de.siderio H 
delle forze britanniche, le quali ricevere il testo di questa di- ■ 
se ne sono impossessate con ima chiarazione, l’Ambasciatore, con 
serie di mosse strategiche fulmi- mia sorpresa, ha detto che, se- 


' ' <C''T;^co, . 
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' %'i 



che essa rivestirebbe un cai'atte- stione coreana In modo pacifico. - — ■ - - maio à questo punto con forza Se si insiste sul NO _ ha ag¬ 
re politico. , A que.sto proposito è necessa- Il CDIIIIIIfintO dì TrUlllSin l’oratore che ha proseguito de- giunto Di Vittorio — ! lavoratori 

B) La dichiarazione rivolge rio richiamare l’atlenzione del " uuiiiiiivi nu u i .iiuiiiaii nunziando la campagna scatenata impegneranno la lotta e serre, 
pure attenzione alle relazioni so- Governo degli Stati Uniti sugli washinrton ir _ ii nrimo giornali del governo e del ranno le loro forze, scatenendo 
yietico-amencane, con il tenta- sforzi dell’ Unione Sovietica per americano alla nota so- Padronato contro la CGIL, accu- quelle battaglie che si renderan. 

tivo di addossare la responsabi- ottenere una felice conclusione ^ .fato fatto d^l Presidente di vqler sabotare la produ- no necessarie. La CGIL — ha 

lita per la tensione dei rapporti delle trattative di Kaesong e la Truman iz anale nella sua odierà zione. Respingendo le falsità e concluso l’oratore — ha cinque 
internazionali sui Paesi democra- cessazione della guerra in Corea, conferenza sfampa ha dichiarato di violenze verbali di questa as- mUioni di aderenti; ponendo og- 
tici, chiamati dall Ambasciatore Non è il Governo degli Stati , essere sempre^ deiropinione che sorda campagna l’oratore ha mes- gi l’esigenza di aumentare i sa- 
come « blocco comunista », che Uniti, nè le Nazioni Unite, ma gn accordi con VU RSS non vai- rilievo come il piano con- lari essa ha raccolto il desiderio 

non manifesterebbero il desiderio proprio il Governo sovietico che go^io la carta su cui sono scritti » federale intenda aumentare la e la volontà di questo suo gran¬ 
di .sistemare le questioni inter- ha preso l’iniziativa per la siste- La dichiarazione del Presidente produzione con proposte realiz- de esercito di organizzati. L’esi- 
nazionali rimale insolute. La mazione pacifica del conflitto co- conferma l'affermazione delta nota zabili e concrete: rivendicando genza è venuta dal basso. Noi 


Andrei \1scinski 


nee, secondo un piano prestabi- condo le istruzioni da lui avute, sione nelle relazioni internazio- fesa, e che questa dichiarazione 
lito dal loro comando. AH'opera- egli doveva fare la dichiarazione nali, e di.schiudere la prospettiva era fatta in via ufficiale, su au- 
zione hanno preso piarle i piara- solo in forma verbale, senza la- di un miglioramento nei rapporti torizzazione del suo Governo, 
cadutisti inviati da Cipro, i quali sciare il testo scritto. fra l’URSS e gli Stati Uniti. 2 . — Nella sua dichiarazione 

Eono stati lanciati progressiva- 1 . — il contenuto della dichia- L’Ambasciatore ha detto che il verbale, il signor Kirk si è sof- 
mente lungo tutto il canale. Non razione fatta dal signor Kirk è, Governo degli Stati Uniti spierà fermato principalmente su due 
è difficile riconoscere in questa in essenza, il seguente: neH’aiuto del Governo sovietico questioni: la situazione in Corea 

azione una vera e propria ae- A) Nella dichiarazione Ietta dal pier il positivo completamento di e le relazioni sovietico-ameri- 


si pretende, causerebbe allarme Consiglio di sicurezza, del con-|n parlare di cooperazione e d» oc- strumento possibile per elevare|compagno Di Vittorio ha avuto 
negli Stati Uniti e in altri paesi, flitlo coreano. Alla V «sessione 1 cordo ». Ma capacità d’acquisto del merca- inizio la discussione. 

Il signor Kirk ha pure assicu- ___ 

rato che le misure che il Gover- ' 1 -...i. — .. — . , , 

do nel camiK> militare SENSAZIONALE COLPO 1>I SCENA AL PROCESSO DI Vl'i'ERBO 

seguono alcuna intenzione ag- — " — ■ ■ 

gressiva nei confronti dell’Unio- ^ _ 

ne Sovietica e degli altri paesi. 9 AHHAAttWltfBAni A 

es.sendo dirette soltanto alla di- | 3||||||||?Sltll?l?lllll 


Tavuocancchio sono io!„ confessa De maria 
e Gonierma resistenza dei momoriaie fiiuiiano 


gressione, pjoichè gli inglesi si so- signor Kirk si rileva che la que- que-ste trattative. cane. ®AL NOSTRO INVIATO SFECIALE Palermo, il dott. Gregorio De Ma- che io! Eggià, rincalzo Marotta, non facendo finta di trattenere il riso! 

no impiadronili di una perle del stione coreana è attualmente la Nel rivolgere questo appello al II Governo sovietico attribuisce VITEIHBO, 18 — CTii fosse en- ha confessato alla Corte di es- puoi essere che tu!». Parli, parli finalmente, esca, dal- 

territorio egiziano sulla quale questione intemazional^più scoi- Governo sovietico, il signor Kirk grande impiortanza a tali que- trato stamane nell'aula di Viterbo **ve l’awocaticchio, aggiungendo Presidente: E De Maria vi disse l’equivoco! 

non avevano nessun diritto tante e piericolosa, che richiede ha tuttavia fatto accenni piutto- stìoni, nei confronti delle quali avrebbe, al primo colpo d'occhio, Perenze andò effettivamente a anche di una visita di Perenze a De Maria (distrutto): Sì, signor 
neanche in base al trattato del è necessario dichiarare quanto capite che nesmno st aspettava net- casa De Marta m Castelvetrano e casa sua a Castelvetrano? Presidente, è vero! Perenze centi* 

1936. E’ evidente che l’azione segue: l’udienza di oggi il colpo di scena che un grosso pacco di carte, con- Di Peri: Certo! Mi disse che U da me! 

britànnica avrebbe potuto avere éé V * A) A proposito della situazione clamoroso che si è verificato; uno tenuto in un po^carfe ol quale capitano Perenze andò m cercare Nell’aula la sensazione è enorme, 

conseguenze assai più gravi del- ^*10 wiAnna naniinnn in Corea. Idei più violenti e drammatici deI-jGiid«ano tenera in modo portico-1indumenti di Giuliano! jTutti stanno col fiato sospeso quan- 


1936. E’ evidente che l’azione 
britannica avrebbe imtuto avere 
conseguenze assai più gravi del¬ 
l’incidente di El Ferdan, se gli 
egiziani non fossero stati colti di 
sorpresa ed avessero opposto una 
resistenza più fori©- 
Con Toccupazione di tutti i 
punti strategici del Canale, e in 
particolare del pxinte di El Fer¬ 
dan e del porto di El Kantara, 


**Le Monde,, denuncia 
le minacce americane 


B N P ■ ■ ■ deii'andamenlo dei negoziati per con letture degli atti. De Maria, l’incontro con l’awoca- Presidente: Ma anche Perenze lo 

la cessazione delle ostilità. Que- Ed invece ttamattinn fi ceto del ticchio a Mazara del Vallo, é stato nega! 

* sta ansietà è pienamente com- silenzio è stato squarciato. completamente inventato da Pe- Di Peri: Io dico quello che ho 

DAL nostro CORXtSrONDENTE Izioni che potrebbero aprirsi (o 1 prensibile. poiché tutti sanno(E chi ha squarciato il velo del sf-jrenze e da Luca, e questo perso-jsentito! 

PARIGL 18, _ Alle otto di s;a-|® 0 ”t^ 7 iuare) a Parigi come in Co- die, dopo aver scatenato la.fenzio? Sembrerà strano. Dopo che naggio non esiste. Il memoriale Dt fronte alla sicurezza del Di 


Primo risponda! 


dove ^ste il ferry-boat, gli in*jsera non sì aveva ancora alcuna Germania» 


guerra contro il popolo coreano, olta vfficiaìe dei carabinieri non Giuliano, queiZo vero, esiste m Peri, non resta altro che chiamare a iropoio ten in una lunga ar¬ 
ie _ __^3 9^ A_ __ J _r. r_ «... ^ ^ T\.^ Lf.**.'.* ... ..._ tlCOleSSa finn, /?* 


dall'Egitto la parte della peni-iìl cui testo è stato reso pubblico parte dciropinione francese. Tuttatna, la dichiarazione del- persone, detenuto da tre anni nel Perenze ha mentito svariate volte •Che avete da dire ■ 

sola del Sinai che fa parte del Istamane. Segno evidente di imba- ^ questo confronto fra le tesi dei l’Ambasciatore sugli sforzi del carcere delPUcciardone, a Pa- sotto il vincolo del giuramento c Presidente — di quello 


Perenze ha mentito svariate volte « Che avete da dire — chiede il 

sola del Sinai che fa parte del stamane. Segno evidente di imba- questo confronto fra le tesi dei l’Ambasciatore sugli sforzi del carcere dellUcciardone, a Pa- sotto il vincolo del giuramento e Prendente — di quello che dice il “* rorieiia. ii z-opoio e furiosa 

territorio egiziano. razzo o consueta attesa di meglio Stati, che gli americani vole- Governo degli Stati Uniti per il termo! precisamente ogni volta che ha ne- Di Pen? ». questa richiesta 

Con un cinismo degno delle conoscere le leazioni e l’opinione ^"o tenere segreto (e s. capisce felice completamento delle trai- Sotto la pressione di costui, per poto di non aver mai parlato con D Maria rimane un attimo inde- calmo il Popolo e si abitui 

migliori tradizioni ii^erialisti- Dipartimento di Stato? A «iu- perché), risulta: che ima parte, taUve di Kaesong non armo- la storia Serafino Di Peri, ex sin- De Maria delle cose appartenenti a riso ed allora Di Peri, con enfasi-, ineluttabile che la verità 

che lo antnrif A hritannif^G ban. dkare dai primi commeitti del- quella statunitense, respinge in Co- nizza con la politica da esso per- deca di Bolognetta, in provincia di Giuliano, sia vestiti che documenti. « Ma si derida, avvocato! Lo dica. Portella si faccia pienamente, 
no 'informato ufficialmente FÉ- l’opinione pubblica, si tratta di en- cea. dopo averlo trovato essa stessa .t,,,,,,,,,,,,,....,,.,,,.,,,,»,,,.,,,*,,,,,,....,,,,.,,,,.,,,,,,,,,,,, cronaca. Serafino faccia una buona volta questo sfar- m tutto e per tutte. E prima ^ 

™ uwciaimente tr^bi ouertì motivi ad un temoo. ^ ^ jg ^ quando disse: l’av- Porre domande a Montalbano H- 

„itto che assumevano il wntroJo ^ j giornale che abbia dedicato —h i ° ^ T» M m • ■ B • vestito tutto di nero, dall'an- vocaticchio sono io! porco d’ua sponda alle infinite domande, da 

del ^nalo. «dato ^an’lnji^nte SSu * accompagna questo suo X| f •- ^ 11 “ guardinga, dalla carnagione cane! lungo tempo poste daWopinione 

il governo egiziano era inMpace a r.» is/mw. rifiuto con minacce oscure e gravi, M m mWWWMg gMm m mM WMg delicata e dai caveìli bianchi e re- Do Maria: Ma sianor sindaco, io pubblica, dalla stampa e dai diri- 


terbo mi mandanti della strage 
di Portella. Il Popolo è furiosa 
per quesus richiesta 
Stia calmo il Popolo e si abitui 


di assicurare l’ordine ». Iiwltre 


to sovietico-americano è Le Monde. 
Nello scambio di note il gior- 


per il caso che 1 suoi ■ diktat > non t 


Il dito neirocchio 


Ipfù, vestito tutto di nero, dalt'on-lvocaticchio sono io! porco d’uni sponda alle infinite domande, dtt 


datura guardinga, dalla carnagione cane! 

delicata e dai capelli bianchi e re- Do Maria: Ma signor sindaco, io 


lungo tempo poste daU’opiaione 
pubblico, dalla stampa e dai dìM- 


hanivn ;i . 41 ,. 4 >;„ «euo scamoio ai nove ii gior- • .. 

Jitf ^ede -un avvertimento- da accettati dalla parte av- 

zi^e statunitense: . Wadùngton trersa, non avendo ritegno di di- 

tatiw eli t^on dà forse ad intendere che, in chiarore che considera 1 trattati 

niancanza di qn prosBimo armisti- conclusi con l’UJLS.S. come «pe»- 
On Corea), le operazioni po- « di carta». 

iJ Irebbero riprendere su scala più Dall’altra parte, quella sovietica 

-scuola che è stata trasformata m ^ ^ „ = nuove*» .. sovieiiM 

caserma. A parte questo le forze le.^ SS latte ^ denunciando le minacce atolte 

britanniche controllarxi tutto jl r»vietica!che®ìoSVcve .nota«'ffi ^^tigono Unciale dalVamb*- 

.raffice ferroviario, automobilisti— nrefeTcnzu • l’ixnooTtante quotidia- Alatore americano, ribadisce la 

co e dì qualsiasi genere, perqui- «{.SJ^riJ^idan^do che 

sendo tutti i mezzi, frugando i i-urss non è in causa nelle trai- 7 ®'** di più, la poMbilità di 
viaggiatori e spesso depredandoli t^tlve di Kaesong, egli (Viscinski) esaminare « risolvere tuUi 1 pr^ 
dei beni personali e del danaro .«iritra che cm dari 51 suo ao- Memi che sono all origine della 


idi. Ho detto dì essere stato stndacoinon ho mai fatto affermazioni cosil Denti democratici sulla falsa 


idi Bolognetta: noi aggiungeremo,!recise! 


sione data da Scelta e dal Po* 


I fessi del giom* 


per i nostri lettori, che si tratu' Di Peri: Ma dico lo verità, aovo-• polo intorno allo uccisione di Gie- 


VmiTio a coppui. oggi. La agenzia ^ 


giovane donna». Chissà se aa le- jdel capo mafia di Bolognetta, dete-jeato, non badi alle questioni perso-] 


ANSA-AFP ci animneia che il Pra- 

■»« *«* ha ^riirtóT « Io ho''fatio tutto IP>ato. disse: stando cosi le cose, dopo la 

ha d«tt^*«Oue? P**" del popolo e di Pereti- Appena seduto sulla seggiolo de» lettura del bigifetto di Perenze, 

sto 17 ' otoo^ « dedi^to' m Èva i. paese sanno che U testimoni. Serafino Di Peri ha esor- l’avvocaticchio, sono io! Parli, av- 

Peron. «torma tacwmparabfle, daiu SSS; dito: •Ho_ sentito parlare in car-lvocate, ci to di mezzo la dignità 

quale n alnd^ls^ ha ricevuto J, oerra^nto^- v«a cere il Marotta ed II De Maria, di un vecchio! 

^ p^o ha ct^- Si commentava, ricordo, fi biglieU De Marie: Me io ho detto eem- 

nuoto ad ascoltare in religioso si- fq del capitano Perenze. "L’ewo- pre in forma dubitativa... 


auto per associazione a delinquere|nati! Quelle non contono di fronte 


(iano, sulle scandalose collusioni 
tra i banditi e la polizia diretta 


y. - vs^ * 1» lavr» t jsvfew ^ -- — — e- * — 

ascoltare nel più assoluto silenzio», t^me 

I ^ j _, .. ,_,— 1 u—.,1—M 


r r amore del popolo e di Peron. Appemi seduto sulla seggiola dei lettura del bigifetto di Perenze, vivo ece. eco. 
nemici «lei paese sanno che il testimoni, ^emfinn Di Peri hn #«or- Pav-vocatìcchìoL sona io! Parli, av- Solo ouandt 


disse: stando cosi le cose, dopo la «fciso quando potevo estere preso 


di gridare per un minuto: La vita 


ono io! Parli, av- Solo quando avrà risposto esau* 
mezzo la dignità rientemente a queste domande, 
che da mesi attendono risposta, 
io ho detto «em- il Popolo ovrd il diritto di porne 
bitatiro.,. a sua volta a galantuomini che 

IO, avvocato. Dica non hanno le mani macchiate del 
Dica che Perenze sangue di Portello, che non hen- 
lei avevo gid bru- no mai colluso con i banditi oa- 
sossini, che non hanno tnoi mcto» 


che portano con sè. poggio a tutte le misure concrete fusione iniernartonaie^ ivi com- «ei paraotso Mireitre, evidente- peTon lm amicato’che ò^riì De Maria; Giuliano e Pisciotto lo venne do lei, e lei avevo gid bru- no colluso con i bondtU oa- 

Ma le misure nrovocatorie che capaci di portare ad un risultato », quelli che riguardano i rap- «««e. », ottobre, giornata della Santo Erito. ehiamanano obitualmente awocatic- ciato tutto! sossini, che non hanno moi nwto» 

porti V.S J,?S“p3'’.o’’Sp'd52*.SSÒ -rebb. S..O .lo™, , chi, o «rtloU Do «ori. Pr.tìdcrtto; Atl,«'o Do Jla^ I,.o oll-opio.op. pobblic. , . 

al fermano qui. E' stalo aiuiun- « lascia la porta aperto a conversa- ' O. B. alle meravigliose lezioni di questa A9MODEO • I awoitoticchio ■ non posso essere non si metta un dito sulle labbra Paese. » 


alle meravigliose lezioni di questa 
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Venerai 19 ottoGre 1951 


Domenica aH'Ausonia 
riunione deil’Attivo 



tlì Roma 


dalla Fadarailoiia P.C.I. 
tana lotta iw la paca 


Pie C OLA 

CRONACA 


Ike al Foro! 


350 FAMIGLIE VOGLIONO TORNARE ALLA VITA I 


ERA IL PARROCO DI SONNINO 


Ogni giorno trascorso a Tormarancia 0” sacerdote condannalo 

sifflsuiSica muovo passo verso la tib.c. P®'' *ietenze ad una hlmba 


R Gierae 

- enl matdl 1» tH«W« (SM-TS): t. Hm. 
II c(Ae ti ]«it« «Ut e.45 « btmoett tilt IT.BO. 
— StDattiBa d ant ir altt! SagisMti tert: atH 
■Mrbi 18, teoaìM 16: atti boKì 1 ; nwid 
mtsAì 19, ItvaiM 16. Mtaiaoai Iruorit- 

„e??rrc&x^.i=uaniqiiirnoira5i;u i unnarannu -«so '.♦ri: 13-19.1. pr«ved« pi«yj 5 !i*^J^ert. Et 

mese o, al più tardi, in novembre» L.* ' ««c<!ani. T«isip«.'**.flrt «uiioairit. 

^ PfiF VIOIBDZB 30 008 DIIHlia ^. . 1 . 

“’qSSo il .-ucoo .-he può trarsi SS^lI5lSÌ.©S USI S^IHOVO pSSSO VGITSO Id T»D«Ca -^- - 

dIl'U?raedlVrfEfóSX 1 .‘ ,-^-:-:--]— - - - 7 . H lurpo Bpisodio Bwenulo nella • CBnonlcB , u£; 

tiV'Xcojj.rdTJùmX^^ Da 18 anni i vecchi abitanti della borgata attendono rassegnazione di nna casa rievocBlo al processo in sede di appello «u.uJ’SiW:'* 

ioi'S non uuurnn rei. Dub Chi soiio gli ‘‘abusìvì,, chc vlvono nelle'baracche - Lo strano padiglione 141 ^ ^. *«-«••• «i»tds 

*, 1 ^! "ODzia, non appena resa pub- vyiia ovamsr aa, >9» . r O Cardotd, pairoM 01 Oom- Tutto nlA ri nvelfova meatrt. ael. “ *•*!«*• *»i 

olica, ha suscitalo la reazione che ■ ■' .- " ■ ■ ■ ' ' ^ " ■ n , ^ ^ ^ nino» è stato condannato la apoello U ttaua accanto, una piccola ami- compagc» Oarlo &Iiiiari parlarà wl- 

tneritava innanzi lutto in qiiegU ,« •* # n mr^néknfm in a nn^^ìmtn ^ tfmvféii ^iAprin n innfn P*** libidine violenta coni- ca della bambina, che l'aveva aceom- Sor^tiea, 

ombienti che più direttamente e La, damorosa oecupa^lo«c de^lì aX- ddl ahitaìAMà dc//a borgata, l\ Siru ralinanU la H ^done A compiei ®4 '/vf r « nella aua camera da letto aul- pagnata, tremava di paura non oaan- ^ Seiiant Maets: Timtni t\U 19.80 Peo> 

materialmente riinanflono colpiti loggi di ino Annia Felirc, il triste daco è andato molto piu aranti av^ mente dtrersa Ecco, ad esemplo, un faziosa ed inspie^biìe incompren- persona di una bambina di nova do né fuggire, né gridare per da?e 1 ni texi: < ii tÌt# 

dal Grave nrovvediinenlo di sfratto* eitisndio delta morte di un bimbo e valorando, con la sua autorevolezza, episodio xi^nt/ìcanLo. tione dette autorità comunali, ieri, anni. Don CardosI, difeso dall'awo- l'allarme. Poco dopo, Il pret« rieom- ■^'■ 6 , >. 

di ambienti snortivi naluralmenie i’ Tcci-nte. dibattito al Conniglio Co- la tesi che gli abitanti di Tortnaran- Nel padiglione 12, se non erriamo, uecendo dalla borgata, non slamo ceto Giorgio Mastino del Rio, depu- periva e con gesU brutali Scacciava V>rU 
e sii nncrnì priiii ..lin lavnrn.ir. '.I ninnale, hanno nuovamente jKìTtato eia siano in gran parte degli tabu- vive in un’umida stanzetta la /ami- stati capaci di reprimere un deside- tato democristiano, era stato giudi- frettolosamente le due fanciulla, mi- . 

t .^nii Q 4 1 " u.. Olla ribalta della cronaca le tragiche sivi». glia di Fausto Veronesi; lui, |a mo- rio.- quello di poter vedere abitare eato una prima volta dal Tribunale nacclandole di gravi pantaloni se — ••Icctdemu éi t. CkìIù nu>tit ek» il 

compiPiamnnio ueiio .-.thho nti ^ q, ■; orma- F. ixdianìo chi sono questi tabu- gHe e nue pgii. veronen. che nneae flette ca‘upr,ie ài TtrTmiHuce-.,. psr 'D I-stitis. c.h» !s evev- assolta per svess-re osato parlare. Me la r.'sn- ^ !, 

Cciitoiiulu. c. nota 1 energica pres.a “ sivi»/ dal 1933 a Tormararufia. conobbe nel- soli quindici giorni, tl Sindaco e la insufficienza di prove. Lavv. Zep- turata Maria, gettatasi piangendo fra ^ r'»'»”*. sm lauif. 4 ODer*d*. 

di posizione a.'wimta dai dipciidcii- ■ „„ vioblcma nuo- Nei 72 padiglioni della borgata, la borgata un’altra < pioniera ». /.ina Giunta; coloro, rio^. che con la loro P***"*- patrocinatore di parte civile, le braccia della madre, le narrò tut- ^^ 1, 

ti di quel cantiere; essi si oppor- comprenderà 260 ,«ni. abitano at- PiciurThi .vi sposarono nel 1936 ed inumana miopia stanno prolungando to l'accaduto ^ ‘ò 0 .'V ,2 ' 

ranno acché i lavori abbiano a su- tunlmente 345 famiglie. lU queste, andarono a mvere in rasa del padre spietatamente^ una sdunzione, ^de- ^Tovem^ntr dL’^us« T^Roma‘“ l* .1^1 ’ d\"?auto*r^à'’’’^'cle^^a tl^a^ 

biro anche una minima mterruzio- .utuazione .solo ben 1S5 provengono dall’Albergo d, lei. Ad una loro richiesta per un g.ia di qualsiasi paese. Corte, dopo un Xnto esame dei Uro a io So. , 


Da 18 anni i vecchi abitanti della borgata attendono rassegnazione di nna casa 
Chi sono gli “ abusivi „ che vivono nelle baracche - Lo strano padiglione 141 


li turpe episodio avvenuto netta canonica 
pievocatn al processo in sedo di appello 


nr^: sono anche note le prime e ,„tf,tne,nte. la storia di Torma- /fianco detta CiartMlcila, /ungo da toutralto. ITstUuto rispose negalira- 
' .vaci proteste che si .sono levate vicissitudini dei . 4 iioi ahi- cui scrinerò trasferite dall'lsliluto rneiite perche Taltogglo era già afflt- 

da a:;sociazioni ed organi sportivi, sfarei compiuti dai com- delle Case Itijiolari con la promes- tato al fneiutehi. Nel 1944 la fami- 

Aneora ieri una nutrita dolegazio- pf,o„ó Sereni iier far .ti che tale Ino- sa di un alloggio nel giro di sei mesi, gha, ormai troppo grande per con¬ 
no deirUlSP si è recata dal .se- „ venisse per .sempre, cancellato dal- le altre sono in prati parte tutte fa- tiniuire a vivere in quell’alloggio, .si 
gietario generale del CONI per faccia di llòma. la lotta co.stantc viiglie residenti a Tormaraiicia dal trasferì al padiglione dodici, dove in 
„ stiomatizzarc a nome dei suoi couiitiua condotta dagli abitanti quando, doè. ci vennero una stanca viveva una sorella delta 

atleti il vergoanosn cd ilici,ale al- pe/ia bnrriala per ottenere, una vera acarlrate con le loro masserizie dai Ticiiwchi. sposala anche lei con il 


nuovomente discussa a Roma. La «forzi dell'autorità ecclesiastica val- 
Corte, dopo un attento esame del sero a soffocarlo. 


I funerati delle vittime 
della « bara volante » 


Riunione straordinaria 
dei segretari sindacali 


atleti tl vergognoso cd illegale al- iir/la borgata per ottenere, una vera 
to del Governo. casa sono fatti ed episodi dei quali 

Ancora una volta — Ita precisato le cronache si sono interessale dai 
la delegazione — il Governo ha giorni delia lilx'-razinne ad oggi. 
voluto dar prova della sua unii- Kppure, ogni qualvolta da Torma- 
sportività calpestando nel modo rancia si levano voci di denuncia 
più, sfacciato l'autonomia » l’iudi- e di prote.sta fier uno .stalo di esisten- 
pendenza del massimo ente spor- za inumano, le autorità cadono dal- 
tii'o. Infatti il CONI ha stipulato, le nuvole, i giornali fdnrehecchiniuni 
per la sede che oggi occupa, un pubblicano articoli dubbiosi c .si cer- 
contratto di nove anni; pertanto ca di soffocare tulio con le più atro- 
ogni intimazione governativa è del ci e ingiuriose frasi, quali: «.Sono 
tutto arbitraria e illegale. . degli abusivi: è gerite che à venuta 

D'altra parte il fatto stesso che " hnma in cerca di fortuna « ^ 

«1 sia scelta proprio la sede del cacciata volontariamente in quel leb- 
CONl per la Conferenza Atlantica, "rosario; bisogna aver pietà d. loro 
i cui scopi di guerra contrastano „i 


0^ 






GIACOMO QUARRA laiD. ha riconosciuto 11 prete colpe- Klunione sTraorflinaria 

_ vole del reato ascrittogli a lo ha , * s. t ii ,u. J • i • l J li 

le mamme chiamate a risolvere al risarcimento del danni. ' 1 SegretaH SindaCail 

i problemi delia «Confalonieri» |buo tempo dal giornali democratici dclla «bara VOiantC W 1 .slndirat?*'»!! 'Vatesn^ 

-- I quali denunciarono l’accaduto. Re- ria alla Camera del Lavoro per d:- 

Per Iniziativa del rlrcoii ODI di Iji- calasi in casa di Don CardosI per Le salme del gen. Giuseppe Gac- scutere U seguente ordine del gior- 

iina Mrironlo • Tiuiroieno si è rontltul- consegnargli un fiasco di vino, la ta. del tcn. pilota Alvise Andrich no: Risoluzione del Comitato D-- 

lo un comitato per la soluzione del prò- piccola Maria P. era «tata circuita e del maresciallo Giulio Trlntina- rettlvn della C.G.l.L. sul problema 

bieml inerenti la «cuoia media « Oonfa- con carezze e con l’ofTerta di Imma- gjja, deceduti nella sciagura della degl; aumenti salariali, 

lonlerl >. gin! sacre, alle quali la fanclulletia T ji c,,i 

Al!o iropo di stabilire l'azione più i>p- teneva particolarmente, essendo as- », * » r»-. RIUNIONI SINDACALI 

portuna per rboiver# I problemi tonne.:- sai religiosa. Ma poiché resisteva *1- *^0^3. sono state trasportate a Ro- rFAiiiiviiv- t.,,-* i* e». 

si al migliore riinzionamento dell’hiliii- la bramosia del sacerdote, costui la P®'’ e.ssere deposte nella Ba- , 'j,7.»--^ :#Ve 

to I genitori «ono invitati alla riunio- trascinò nella propria camera • le .silica di Santa Maria degli Angeli. Voi fituV nù' ’p,.'V-, 


RIUNIONI SINDACALI 

COMM. FEMMIMLE; Tare 1 # to- 

die*!* ♦ r?’t*3:Nri di wnni;5<*>ii r*-?:!-» 

TRJ. FATME. OM! P*'" ff'** 


n€ rhr *vrà luogo domani aIIp 15.30 nel- u.sA violenza, colpendola ancne con I funerali avranno luogo, in for- inùie PM H a rc.->?c 

la «rde deii UDi in Via Batrlco, i«. ceffoni alllnché non chiamasse aiuto, nta solenne, domani alle ore Ih- ei. Cutier* Nc««i«b». iirrsét. Mira uVu. 


nettamente con quelli di pace di 
CUI lo sport è assertore, dimostra' 
quanto grave sia l’atto del Governo. 

Gli sportivi non possono non 
pensare che se .si inizia con l’usa¬ 
re la sede del CONI carne sede di 


(Quando disperati, bagnati finn al 
nildnltn, con Tnrtrite che ■ deforma 
loro le ossa c la t.b.r. chc li rode, 
ì componenti di scssanlasci famiglie 
non hanno resistito più, ed hanno 
occupato itilo stabile in costruzio¬ 
ne, la stampa governativa e la Giun- 


Cortferenze belliciste, si può finire hanno gridato all’illegalità. - t.o 
facilmente col trasformare gli sta- ,^tca.to Sinilaco. dall’alto del suo scan¬ 
di e i campi sportivi in aeroporti f,i Campidoglio, ha invitato, con 
o comunque in basi militari m. dure jiarolc. gli occu/Miiti a tornare 

E’ chiaro, però, che rinscaiamen- nelle loro case cd ha a.ssicurato il 

to del Consiglio atlantico non va consiglio comunale, con una imprort- , . .... ___ , . .«ti.- -_ 

considerato colo dal punto dì vi.sta titudine senza pari. che. in fondo, a P ■ ■ nostro capo-cronist* * perv»- cento milioni di lire; né la somma due a tre Ministeri, decisero un ^ P«'* ~ — M: { 

di coloro che ritengono questo gra- Tormarancia ri erano rase ahiiuhllH y -'P ; Ék.4 nuta la seguente lettera del com- elargita con tanta dovizia risultava onesto e coraggioso magistrato ad < I!‘^b 5 T J 

ve avvenimento le-sivo di interessi Da una sctlimana sla piovendo, e ■ ^ pagiio consigliere comunale Ezio proveniente da proventi per pre- iniziare una regolare i.struttona \ p"^ ma* — is^^^ch Savina > 

materiali e concreti: l’insediamen- la piccola borgata affossata in una . \ Zereiighi: sunti utili ricavati dalla vendita giudiziale. J 18 , 40 - Compì ritmici - 18 50 - * A- \ 

to del Consiglio atlantico tifila no- palude dietro la Garbatella, ha ri- .vi *..,,..Caro Balsamo, l'argomento che degli antibiotici stesirt. «Da allora nulla è più trapelato { mnrr e Intrighi di Becky siiarp» — < 

stra citlà è un avvenimento che preso a rivivere quelle ore e quelle Que.sio é uno dti «pollai» dove li.siituto dMU- Cose popolari ha r.iigato le tl prospetto supera certamente «Si precisò, fra l'altro di un attraverso la ermetica e misteriosa I 'o"'’di Ezio Pinza — 19.5S; > 

allartna e colpisce tutto il popolo giornate tcrrihilì che ogni interno. IRS famigli.- trasferii.- dniPAIbcrgo manco a T..rmarancl.-i. Ad r.-se M-condo i-,„tere.s.se della cronaca cittadina, prelevamento fatto a favore delle macchina burocratica statale < ~ T l 

Italiano e, in particolare, la citUi- da diciotto anni, .segnano il tempo Rci.ecohini, uim c«.sa «vera, s-um pavMbiie «.«cgnaria solo nel I9s3 « i„tendo parlare dello scandalo famose coope.'ativc, di una somma . Si "en tono è veri voci che af- Un.d nc%™a 5 

dittanza romana, portivi e non militi fasci.sti: solo una veulicluqui- tormamnrp.se Guernnn Ferretti. An- allora si disse «degli antibio- di oDf® trecento milioni di lire, fermano come molti funzionari so- | 22 , 3 . 1 ; Fan. musicale — 33.3()- Compì. J 

sportivi, colpisce lutti i lavoratori, , , . nrchi se i<- "" possono essere considerate estro- che dopo questo trasloco il Veronesi Jici >• che ebbe tanta ri.sonanza nel- imputandolo noi capitolo di u.scita ^-i di quelle cooperative siano stali > Allegriti. > 

appartengano essi al cantiere ^ormafare twi i ^ v - ^ categorie, ma si chiese un contratto, ma l’istituto '» stampa e la.scio penosa impre.s- del bilancio riell’Alto Commissa- rf^^retti a rimborsare le somme in- stazioni estere - Mosca me- \ 

« Garbanno>. del Foro Italico a a inndate net tanno onélle IiivProsl tratta rii persone che. da annt viro- glielo negò perchè Valtoggin era affit- ■‘'ione nell animo dei cittadini. l iato che per la sua dizione, debitamente nercette- che «ì sono 5 « ì 

un altro qualsiasi di Monleverde e fango, quelle imcroai- «ra’fe ad una .solidarietà ititi- tato al Ferretti. Solo net 1949, quan- «Vennero allora denunciati gli - Spese per opere igieniche previ- ^^hitam me pere . cn ^ -ono | 22.30 -- Oggi In Italia tm, 33.50v S 

Trastevere o a una fabbrica o a ra dei^iserrZ,-^ do giazm alle costruzioni dei %ano iHeitittimi finanziamenti fatti % sie.. .si prestava a facili, per non ^ sostituz o- ore o.ao; 32 - Praga (m. M. 4 i 

una qualsiasi altra azienda o uf- „^^jy,„ono roiivirferarsi abitabili nrr P^vdirl in legno o mnratnrn errate sereni una parte dei vecchi abitanti P-eudo Cooperative di alti funzio- dire equivoche, interpretazioni; si '.V ' „u ' ItàlU fm 2781 ore 23 2 n. SoUzUrl > 

ficio; l’insediamento del Consiglio S?fro aiinó- Ve fn rea A « rùfo.i.so deilc baracene. della borgata, (260 famiglie) tra.slo- m.n .statali, in violazione di tutte denunciò inoltre come gli strom- a'’®'’® che le inchieste . . . o 1 *. r 

atlantico nella nostra città rappre- ,, sindaco a dire sasnetlatc» f’c tutta questa gente il comune enrono nelle nuove abitazioni, il Ve- le leggi e della pras.si .sulla coope- bazzati utili .sulla vendita degli an- amministrative — quella di polizia $ ---( 

senta un affronto non solo a quartti ^ abitanti della homata a chiede- ha finora costruito solo 44 apparta- ronesf riuscì ad ottenere ima stanza razione: furono indicati alcuni .-^ci libiotici era pura fantasia degli in- *= 1“®”» giudiziaria — hanno tro- 

vedono messo in forse lo svolgi- r<. subito un nuoi-o alloggio menti in via caffaro. una strada del- L<ffa sua ed un contratto. Contein- u, posizione di incompatibilità mo- tcre.ssnti, in quanto que.sti non si vato fondati elementi per proce^ ________ 

mento di -programmi — pur essi ^ vederli daWatto { set- la Garbatella vicina alla borgata. / gorancamente a lui. ntteurrann il saie p giuridica in quanto già pos- erano mai verificati, e si precl.sò dere; ma l’opinione pubblica non e AVVISI ECOIVOMICT 

importantissimi quali sono quelli tanladue padiglioni scrostati è avvol- quarantaquattro appartameuii do- contratto le lOS famiglie traslocate so.^sori di altro appartamento; ven- infine che, onde sollecitare il flnan- informata e quella .stessa stampa - 

agonistici — o la propria paga per q,, „na perenne nébbia, gli slret- crebbero r.ise.re assegnati alle famiglie dall'Albergo Bianco a Tormarancia; ne chiaramente affermato, a .smen- ziamento per la co.struzione delle che diffuse con tanto rumore la 1)_ COMMERCIALI _L. 12 

un certo periodo di tempo,,ma rap- ti sentieri privi di lastricò che /un- che secondo d Comune .sono le più ix'r c'‘<. nella graduatoria, egli ora tiia di pietose ed intere.ssate di- ca.'c. si ebbe un pre.stito di varie notizia dello scandalo, oggi tace. ^ uTIéUm (boU •wsH'.»* iMBmirtu,. 

presenta un affronto a tutti coloro gonn da strade, le iHnque foutauel- trcrhie affìttuarie. degli alloggi: trcn- in trova con gli ultimi arrivati e — fe-«e, come i finanziamenti fche .su- centinaia di milioni dal Con.'PrziO «Ogni giorno ricevo richieste di ,mw. «ea. IrraéasMBti ,r«ala 9 w> oennna.c;. 

che ' in mille modi, giornalmente, te. semiasciulte e f due scheletri dei latrò in tutto. secondo i piani fatti da Behecchfni pelavano 11 mezzo miliardo di li- Antitubercolare di Roma, disto- notizie «uiresito delle indagini, e FieiHUj:«ei. .'ioaob. IWzsia 31 (dinnp^ui- 

hanno dimostrato di aver abbrac- larzitol. denunciavano da soli una Poco convinti detta bontà detta se- 1”. **’*''** * * potevano considerarsi, co- gliendo pertanto fondi alla campa- tutti i miei interlocutori, temono E»l). o2;b.‘i 

ciato la causa della difesa della realtà che nessun discorso di. Bebec- lezione operata dal Comune, abbia- primi mesi del 1953. nie si era creduto affermare, qua- gna contro la tubercolosi. che «il morto venga sepolto senza i MOBILI L 12 

pace e che vedono, quindi, nel con- chini può cancellare. mo valuto renderci personalmente f-* situazioni paradossali di Tor- le compen.so di lavori straordinari, «Tutte queste accuse, come è le e.sequie Questa la ragione che —— - -^— 

vegno di Ike un nuovo pasco avan- Ma TimprontUudine di Be.becchini confo se le vecchie famiglie, .siano, marancia, avvalorate e legittimate che viceversa erano .stati pagati a noto, oltre ad avere provocato in- mi ha indotto a scriverti affinché *• AfTBlTIAliOlll ilio Qrosdi O.tLLERIE Mo¬ 
ti verso la guerra. non si è. fermata all’affermazione effettivamente, solo trentatrè. Naiu- dall'ing. Bebecchini. non .sì e.saurisco- psite con lo stanziamento di oltre chie.ste amministrative da parte di la co«a resti viva e attuale alfin- altia: a-em: OOLOS.'ìU.E I.IQi !. 

Alla luce di questo altro allo del - »o nelle vicende dei vecchi abilan- ae! P.ì5!?^'^ Sor^TO^ V«t;«.oo vs 

ffoverno Tic Onsneri chc intende .. . . f< della borgata. C’è. tanta pCr fare - MOBIL! otnistila. Partiei P;*«z« Dledr* t- T. ■ 






DALLA LOTTA CONTRO LA TISI ALLE OASE IH LUSSO 

Chi ha interesse a insabbiare 
lo scandalo degli antibiotici? 

La sorte di oltre mezzo miliardo di lire - Perchè tutti 
tacciono I - Una lettera del compa^^iio Ezio Zereug:ht 


A- ' ■ .afe 

Que.sto é uno d. I < pollsl > dovr TLslittito drIU- Cai>e popolari ha n-li-giito le 
185 ramigli.- trasfrriu- dall'Albergo manco a Turmarancl.'i. Ad erse, .v.-condo 


entralo Uts». PiBUr.e'.lt, Pu'.’ou . M».f. 
oi 0.. Siriraii .Pir«.r. og^i *lìe IS 
la C.d,L. .IM'c.da-: ton» per i ir. 
nret! Ml«ri«li. 

EDILI: Ogg; «Me 18 is Boé». «Menar., 
ittirisf: * membri di e. i 
MCTALUTIWCI: Ogg; «Me IS .V fi. D, ai 
tede. 


„ LA RADIO —, 

RETE .AZZURRA — aiorns'.I Radio: \ 

14. 20, 23,30 — 13,20: M-li, rlrh. — S 

17,30; Radlocentro di Mose» — 17.45; i 
Canta Salvlstl — 18,05; Compì. Kam- < 
merkoor — 19,26: Mus. rlch. — 20,20; > 
Sport — 21,03; Oone. dir. da Gul — J 
32.30; Orch. Perrarl — 23,30: Compì- > 
Allegriti. f 

RETE ltOK.SA — aioroall Radio: S 

15. 20.30 , 23.20 — 13,20; Orch. Ane- > 
pcta — 13,50: As.s. flsarm. — 14: } 
Mils. rlch, — 14,30; Compì. « Espe- > 
rio» — 16.55: Previa. t»mpo — 17: < 
Pom. mii.-:. — 18: Orch. Savina — ? 
18,40: Compì, ritmici — 18.50; « A- f 
more e Intrighi di Becky Sharp » — S 
19.25; La voce di E 7 I 0 Pinza '— 19,56; > 
Mus. rlch. — 20,50: Sport — 20,58; J 
Inchieste umorl.stlche — 21,50; «So- 5 
lltiidine estrema ». radiodramma — ( 


22,35: Fan. musicale — 33.30- Compì, i 
Allegriti. > 

STAZIONI ESTERE — Monca me- > 
tri 41.12) ore 19.30; 10.30; 21.30; > 

22.30 —• Oggi In Italia fm, 33.501 i 
ore 20.30; 22 — Praga (m. 31.41 - > 
31,57) ore 23,30 — Qiie.vto sera fo ) 
Ita!!» fm 278) ore 23.20. Soilrlar! > 
In italiano, f 


ti verso la guerra. 

Alla luce di questo sltro atto del 
governo De Gaspcri, che intende 
stringere sempre più i suoi legami 
con quelle cricche d’oltre Alpe e 
d'olire Oceano che vivono e agi- 
Econo solo in funzione di lui nuovo 
e più spaventoso conflitto, 1 par¬ 
tigiani della pace mettono oggi in 
moto con maggior slancio la loro 
macchina costruita d'amore frater¬ 
no e di solidarietà con tutti 1 con¬ 
cittadini e con tutti 1 popoli per 
allargare sempre più il dibattito e 
il colloquio fra gli uomini di di¬ 
verse e di opposte tendenze, per 
racco^iere altre migliaia di firme 
suH'appello di Berlino, 

Alla luce di que.'d’altra Infame 


APPROVATO AL CONVEGNO DI IERI 

Il programma dell'UDÌ 

per l'assistenza invernale 

Garantire almeno i servizi essenziali ! 


no nelle vicende dei vecchi abitan¬ 
ti della borgata. C'è. tanto per fare 

I4f. che al comune c a.T/stiluln del- . PROCESSATO PER LA SECONDA VOLTA espiare la più .severa sanzione e Eh«». (4191) 

te Case jurpolari risulta demolito ria -- non .«soltanto la comoda e sempli- 

frmpo. invece è ancora in piedi, ’i __ ^ ^ cistica restituzione del denaro ma- CCPSTn CTnUAPn 

abitano tre famiglie, due rrcchic lo. g * _ le acquisito. Ti saluto affettuosa- rCUmU ” wIUniAwll 

uccise li rivale in amore'"•tòui'if,r;ra'’dirco«p.».. diabete-ipertesi 

.ve i/n regolare fitto! ^ • X mZ « Zerenghi. Da parte nostra voglia- Nuovo studio Doti. SONNINO 

I K che dire deìl’At- Vi aggiungere due domande: per- Clinica Medica di Roma 

bci-go Bianco trasferite nella malsa- ^ M f p li ché, tempo fa. l'allora Procuratore via Nizza n. 11 (Piazza Piumei 

na palude di Tormarancia. con la v ^ della Renubblica voleva toglierà la Telefono 849-718 

prospettiva di uscirne dopo sei mesi? - d eP a ^pubbli M v^ato^am Visite per appuntamento 

Per loro, secondo Bebecchini. non r’è ,, ..... . i«ruttO« l^aio, anche a dnmiciUn 

possibilità di alloggio fino al 1953 . Uns bellissima ragazza fn la caasa del delitto ’l ™p8trato _ ^ _ 

Qtianrfo xarannn ro5tr»i<i i 202 ap- rigido « che ^non guarda In la^- _^ ^ ^ 

iriawcnff rfi via Ignazio Persico. ^ ' eia a nessuno? »; perché coloro che olnOClrOITIO ROnuinBilS 

abili per i quali solo recentemente Melchiade Csmastro, autore di un rogatorlo. durato Ininterrottamente furono costretti a restituire il da- 

stato approtHifo il progetto e il fi- atroce delitto, commesso otto anni quarsntott’ora. 11 Camastro confes-lnaro — e riconosciuti quindi im- Questa sera alle ore 20,45 Riu- 
inziamenfo. fa. P^ il quale era «Uto condanna- .«ava infine il delitto, affermando pa- plicatt in un’operaziona nOn lecita nione corse Levrieri a parziale 

Basta girare per qualcuno degli at- J® ?. ** Bolmond con un _ „on sono sUti incriminati? beneficio C. R. I. 

_. j, te IAssise di Sora. e comparso Ieri colpo di pistola, partito accidentale 


beni della collettività abbiano ad Moiieroo). P;a«>a 0.>Itr:«i9 78 (Cr.*nn 

espiare la più .severa sanzione e Eò«». |419I) 


Uccise il rivale in amore 
e ne bruciò il cadavere 

Una bellissima ragazza fn la caosa del delitto 


FEGATO - STOMACO 
DIABETE - IPERTESI 

Nnovo stadio Dott. SONNINO 
della Clinica filedica di Roma 
via Nizza ■n. 11 (Piazza Piumei 
Telefono 849-718 
Visite per appuntamento 
anche a domicilio 


sull appello ni ijcnino. partamentf di via Ignazio Persico. -— [eia a nessunoT «; percne coloro cnej ClnOdrOniO ROndiflRllS 

Alla luce di que.>d’altra Infame ieri pomcriggin nel locali dell'Anpl mane, cosi duramente colpite da tale stabili per i quali solo Tcrentementc Melchiade Camastro, autore di un rogatorlo. durato Ininterrottamente'costretti a restituire il da-| 

dimostrazione del .servilismo che In via Savoia ha avuto luogo li Con- «iluazione. a mettersi al lavoro per f. .nato approi^afo il progetto e. il fi- atroce delitto, commesso otto anni quarantott’ora. 11 Camastro confes-lnaro _ e riconosciuti quindi im- Questa sera alle ore 20,45 Riu- 

anima il governo Do Gasperi verso ycRno del Comitati Direttivi di tmti rivenditore la soluzione almeno di nanziamento fa. P^ il quale era «Uto condanna- «ava infine il delitto, affermando po- plicatt in un’operaziono nOn lecita nione corse Levrieri a parziale 

a. cara, da cannonò, ».„n „ra,c p-, ,„n,c,nn de,,, n,. g T.X^“''i,'’US'trn."ptyi. ’S',; ItlfS 

nrpnarnnn al rnr^-e^n'Ai^A^^liìra Rorl.ino, presidente T) che alle famiglie romane siano fiin/ì nUof 77 r aw< 7 nali dinanzi alla II Sezione della Corta mente durante una colluttazione^ e 

preparano al condegno oi domenica deirUDI provinciale* ha svolto la re- Rarantiti almeno i .^iervlzl essenziali; per rendervi confo delia ne- d-Assjse d’Apoello di Roma. nefando di aver dato fifom airrTitrT 

prossima, dal quale «turirà un lazione sui problemi più urgenti che |e case le scuole. gU asUi. gli am- ccsslfù di risolvere immediatamente n Camastro^fu arrestato veT.«o la Lqf perizi? però. «tàbUl cha ^een- ja#! • _ f_1*^ __ . _ _ 

nuevo impegno di lotta In difesa ^1 ano le donne all approssimarsi huiatorl. _ R problema della toro sistemazione, fine del luglio 1943. n giorno 23 di dio non aveva potuto svilupparsi MilliB W^ÉRWl^iBl^a l*^%lMdlH^ 

del primo bene di tutti 1 lavora- aU'\«slsten^derthlni onSd Carmine Aftisdarro rire fn «no sfan- quel mese l’Industriale Enrico Boi- sponUneamente l«iVRlllMVl^ 1 WlllWlICP 

tort — la pace — affinché rl.sultino "iuà^ ,n’eseguito” na*"^litlca dt rilr- tronatò scola^ti'o!^ disien‘.«^r”ntUu- za con tre letti dove ogni notte deb- mond di cui il Camastro era aim- ^ Corte d'AMlse di %ra condan-j 

vane anche le manovre che verran- condotta dal gov^no che si di- bcrcolarl. ambulatori, ecc.; - bono riposare nove persone. Gioron- »ta. fu trovalo morto ntìl interno nò 1 autista a 18 anni di reclusione fft ^ ft » COftIffflOSSO f i I 

no ordite al Foro Italico, palestra slntercssa delle più elementari esl-i 3) che venga applicata la legge per ni FuSco. per lui. h moglie, ed i 7 .'«il _ • ■ cinque anni per ■ W ■ W fi ^ 


i lotta In difesa ^1 ano le donne all approssimarsi nuiaxori. . _ R problema della loro sistemazione, fine del luglio 1943. n giorno 23 di dio non aveva potuto svilupparsi ^BB BBBBBB W^BBWB^BBB^B B*^SBnuiBB»^ 

11 tutti 1 lavora- 1?’ isten^dri thlni onSh*^ »"«« l’industriale Enrico Boi- sponUneamente WIB B ^i^lBRRWRB^ ■ WBBB WBIC? 

affinché Tl.sultino "iuà^ ,n’eseguito” na*"^litlca dt rilr- tronatò scolarii'o!^ disien‘.«^r”ntUu- za con tre letti dove ogni notte deb- mond di cui il Camastro era aim- ^ Corte d'AMise di %ra condan-j m m - 1.8 

iovre che verran- condotta dal gov^no che si di- bcrcolari. ambulatori, ecc.; - bono riposare nove persone. Gioron- »ta. fu trovalo morto nril interno nò 1 autista a 18 anni di reclusione fff ^ H É O CAf||ff|A«CO I 1 f 

» Italico, palestra slntercssa delle più elementari esl-i 3) che venga applicata la legge per ni FuSco. per lui. h moglie, ed i 7 . ntlTinl lomicidlo a a cinque anni per ■ W ■ W fi ^ ^%0fWW9WWWA99AT 


no ordite al Foro Italico, palestra slntercssa delle più elementari esl- 3) che venga applicata la legge per ni Fuse 
dedicata alle pacifiche competizio- genze di vita della popolazione. •* tutela della maternità e dell'in- pgn f,„ 

ni del corpo e dello spirito di una Al termine del Convegno, «mi «e- ,, quattro 

_ÌL-_ 1 _ _— cuirannn riunioni narticolari nei Oliar- h goxemo stanzi una som- __ _ 


gicv'òntù che 
e che aborri? 


le vuol vivere in pace futranno rnmioni particolari nei qi.ar- 

1-a UCtì PCT tlaZ nibltO Vfta fllle ISlltU- 

i?ce ja piierrn. rioni assisicnzi.’ili. rasscmblea ha ap- 


»r %«i^ «a Bveaeriisi» aa«s««a.s a««s«a «vn»— «. j-.it dm. ti --,-- I -.w. ■ »- wwa 

ma adeguata per garantire. In colla- dieci com.ooncnfi rfe/fn fami/ifia. «ono accertato in seguito dal medico|presidente Guamera. l'aw. De M*r-i_„„ ssjmra onnoariitte Ipllirta 

borazionc con 1 vari enti a.ssistcn- lotti th c. e rii cfxino in una specie legale, era sUta causata da colpi .sico di P.G. ha avanzato la richle-1 “9P? avere conosciute ic 


Appello, dopo 


Ben 20.000 famiglie romane so- i sottoposti, alla impressionante 
no rimaste profondamente com- fuga sui tetti, inseguiti dalla po- 


provato ail'unanimità la seguente mo- pubblici e privati, una forma di pollaio, fino a quando non sono Inferii sul suo cranio 


Dibattito giovanile sulla pace udì dì^Homà'. ^minVu'la s«mprej‘"^f™*J.'' „ rt,„rth..Tinne del con |dó* rormómiicTa'Ts voU^ro «uirautUU. Mel- 

- più grave situazione economica chc , 27 famiahe dell’Albergo Bianco e 14 ®h‘»d® Camastro. U 

' QuesU sera alle 19.30, nei locali grax-a sulle famiglie romane, situa- . libertà del^BenUorr^df^cei^iM-e^le lamialir^ nrovenienti da altre barac- *«“do al aervirio dell industriale. 

delia Giunta giovanile del ParU- rione caratterizzata dalUaumento del- ù' «cegUero le / V P ver.so di lui una profonda 

«ianl della paca del quartiere Italia la disoccupazione, dall'lnsufricenza del affidare 1 propri barn- rbc. Tra i compoY^o di queste ut .«embra a causa di una 

(via Catanzaro) avrà luogo un pub- salari e degli stipendi che hanno or- . r-omltatt direttivi del drenti imi — definite dal (Xmiinc « ultra gjovane donna della quale, benrti* 

bllco dibattito al quale sono state mal perduto gran parte del loro po- gj impegnano a sviluppare una vasta ^"osive » — cera anche un vecchio, gpqsali. erano ambedue pazzamente 

Invitate a partecipare tutte le or- tere d’acquisto, situazione che a cau- azione di solidarietà tra la popola- qitmfo appositamente da Castel Giu- innamorati. Iji donna, dopo essere 

ganizzazlonl giovanili del quartiere, «a della politica di riarmo del go- 3 ,jf,np rom.ana allo scopo di far ^r- bì/co per occupare un appartamento stata per alcuni anni l’amante del 

Tema del dibattito: «Le conseguen- verno e dell’lncfRcenza deU’ammlnt- Jp istituzioni assi^nziali a fa- in rere del figlio, residente a Torma- Camastro era In seguito pas.<ata fra 

ge sulla gioventù del vlaggi.o di De «trazione comunale viene ogni giorno dell’infanzia e delle ragazze ro- rancia dal 1933 ed attualmente in ]« braccia del Bolmond. 

rBaòTM.! . . Bffcravandosi: invitano le donne ro- ■«« un» «tnnrenta intar- 


trione conclusiva: organica e completa di assistenza al «oappalt ad occupare le ea.se di ria I sospetti della polizia, convalidati 

• I Comitati direttivi del circoli almeno durante li periodo J^„nia Felice. E con loro sono fuggite dalle deposizioni dei parenti del- 


di Roma, esaminata la sempre] 


causa di una 


Capperi ». 


I BBRravandosi: invitano le donne ro- 


sta di un'ropraiuogo a Sora. drammatiche vicende dei due Dalle paurose cadute dai tetti 

-- bambini « Gabriele e Petia ». stessi alla tremenda esplosione 

U tMMlifÌAiia ibi iùiniali Questi due bambini, che solo sotto le mura del carcere e con- 
SIRniUlvne Wl givrnen ^ miracolo ha potuto salvare, dai seguente fuga dei prigionieri. 
OttSCOlsh 3 Ifinnini tragici avvenimenti conseguiti. Cose, tutte queste, che hanno 

_ aH’insurrezione armata avvenuta fatto rabbrividire e piangere mi- 

II con-.parjiraemo FP. 88. e :» eirr- sulla Corazzata « Potiomkin ». so- gliaia di madri e migliaia di fan- 
[>a« de;is staziooe Termini hanno <n- no Stati infatti oggetto delle più ciulli. dopo av'ere assistito alle 
**?**!^®t.T* i pericolose avventure mai capita- visioni del racconto einematogra- 

Tte .t coetanei deila loro cenerà- Dco nel film: . BIANCHEGGIA 


RUBATO UN CHILOMETRO DI FILO 


Interrotta dai 

la ^^telegrafica.» 


mariuoli 

per Firenze 


Tagifazione alla Viscosa 
per gii aumenti salariali 


L'agitazione. Intrapreaa dai Imvo- 1_. 

ratori dcU« CUa-VlscoM. contro la 
Tiduzlona dell'orario di lavoro e per La «a»* c’è, «a— 
ottenere mighoramentl s&Iarlall si ,, ... „„„ .r-,rr. 

va intensificando. . ^»«;«» ‘'>®*'>a<» «d. »nora 

Dopo lo sciopero effettuato nel 

giorni Bcorri. le maestranze del rfe. r«4.. «f 

grande aUbillmento chimico hanno: schifa nella jptro «la nicrr»»..» » j«- 


Cara t’nili. »ono invalida a>. »oor<t | pabbliei aiwrìz», ehe non ai 

in le/tailo ad ■nforlunjo .fi rj; nmati j fnitce di nna fivma:a fratina di 
vittima a 17 frnnaui del 1*4., ni i inio. mentre coma è noto, nelle ali 


le braccia del Bolmond. ) T»le dupoxtzioiie. ave Minate, provo- Mille 6 mille SODO Stati infatti Questo film é alia sua Z SET' 

Sottoposto ad uno «tnngente mter-jchfrà mdubfci^ro^^^ j ^^chi tremendi da essi corsl. tiMANA di repliche alci- 

--—-- i Si perni che tutti 1 giwn«!i di Ro- Dalle munizioni che esa tra- hehja « ALHAMBRA • (S. Gio- 

_ _ 'ma PrT p?;rr dare al propri lettori nn SpOItavanO. alle Sparatorie Ìnl-.aT.».t» T a..»«A 7 «.-«^«T 4 B«>ia> 

• «« rh'Mfh B 'esteso notiziario vengono «tamp^ poco mezzo alle quali venivano a tro*'' 

a.B. panenza del treno. Preghla- varsi eon eli insorti da una nar- 3' *- ^5' **• 

a* W*W*»W*» competenti <> 5^. 88. M. Tram dei Castelli e Pul- 

— voler prender- in conxlderatlaaa II prò- ® zc zdri.ie aai- _ «i« 

! blema «»«naI»to. per roasermre l'nffldo 1 altra. man della StefCT. fParChegglO 

t prometzo aa anno fa. La eateforia dei | ^ornali a Via Uorsata. Dalle perseCUZioni 8 CUi erano automezri). 

I macellai è tunica, intieme con l d'.pen- I 
' denti dei pabblici eserciei, che non osa- 


poto, mentre coeva è noto, nelle a;fr« 
città la cate0oria dei dipendenti ma- 


tenuta una numerosa assemblea per v”»^- ,, ^ i celiai mmìraitee di qatata giornata fe- 


—far* U punto della situazione e con- frimavalle. F.semtavo ij mestiere di i v on sarebbe op 

T- .«'«.vraeea RAfna-Pizenze Uno di «««I Però e Itteclsemente certare la linea d'azione da aeguire. a-nisia, e^ra non po*ui pxn laonrare e . fiaalmente ama derisi 

dai n «enne SttlsfTDamtaSÓ Scinte Nel coreo deU'assemblea i l7vora- • I. c..;oatà di gasata i 

è «tata intarrotta ieri aera nat la- u wnne OMCtsta uamiano auicanM; hanno notntn aeevntmanta n. fieh da mantenere, d-. coi ano di noci» __ 

4rL Questo fatto, abbastanza raro, in via di Porta Furba 36, cadeva pii di an mete ed nn altro di2l i La grai 

■am non atrmorfllnmrio. essendo E*é nelle mul de^i In^ej^itorl. l>a una locale 'non solo non si stano nT«i. ffn apjszsfo Mirfns:l dr.mMntÌM j fe*»-»*» alfeaa éa 3 

atato preceduto da episodi cenai- rapida Ispezione, subito, eseguita. iocaie. non solo non si stano ---resAione di nn ol/oeciv. ^ '-«■pea»* aneto da J 

mni «la nella *ona d! ^ma. sia in ri-«ultava che il Damirao ® » «o® ?hl^te ava^mie daf'^rwn'Sfe — « diritto lòi è alato nconoariato. tanto j 

altre regioni, el è verificato verso complice erano riusciti a tagliare avanzai* oai personale rfW co»-, rim-itaio eapirto d caet.-orao m 

sono «tali gli uffici deUe ^ste cen 930 gn parte della atessa direzione al r»**aU dna anni • delia mia pratica ! *ari deg.t c^m. .km-< 

frali ffl S, Silvestro. Un Impiegato. _ _ sùa manovrando per impedire alla '*"'• *• * aarmto nulla per moltL.*fima ' ^^ hqaicfat* 

ohe «lava traamettendo un telegram- CONVOCAXIONI DI PARTITO commissiono interna qualsiasi atti- tempo. Credevo folte aiata dimenti- j diarie 


I atìva. Son sarebbe opportano prendere | 
• finalmente aam deciaione che mapeiti | 
, (a volontà di gasata categomaf J 

I Ua gi ap p* ài «arcKai | 


figgi Crondt "Primo,, al Sarberìnì e THetropùlitan 


che «tava traamettendo un telegram¬ 
ma. ed era « In linea » eon le poste 


«am «vmam m OMW AVI*— ■si i r «a • 

malmeot# assicurata — ma coma. ra#c pnpoimri, ¥a ^nno ormsi j 

da parte della atessa direzione al r**sati dna anni • delia mia pratica ) 
stia manovrando per impedire alla '*"'• *• ^ aamto nulla per molassimo ! 
commissiono interna qualsiasi atti- tempo. Credevo foaae aiata dimenti- j 


I llSnSS. un TILUra «S« I<««ta àil-|vltà diretta a tutelare gli Interaaall rata; Invece ora ho «apalo che TICP 


di Flreaxc, «l accorgeva ^proi^-j j., , ca.«u «cr» *J!a 18 ja W. (TbLideile maestranze. 


■araanta che la eomunleaalone era Ol'.Tirri. (WR 

interrotta. Egli «egnalava subito la igy D’OtDnX; I r 
cosa al supcrlorL I quali riuscivano 
ad accertata che rinterruxlone era SCZKin «A* ««a 
avvenuta la località Serpentara. itziol* «aapa ìoviìa» 

Da S. «Ivertro partiva aUora un 

fonogramma diretto at carabinieri a^.^Mr ninvaMiL* 

di Monta Sacro. I quali venivano f. V,, '.V.V.,. a'OvAPIIL» 

Invitati a recarsi subito snl posto. LE SEEVpiTI SE210M aa«àm» oc ««n; 


T« CriU > ca.«t« iczm ■!’« 18 a 7*4. (TbL delle maestranze. sarebbe dispoeto ad aeaegnermi nna 

aiCTj^Ol'.Tirri^lwaK. W F.sV». Smtla). la considerazione d| ciò, l'asseth- rs»s ma càc ciò non pai eaaere fatto 

lEIT. D’OtDnX; I roq. ài eea. eaeax eam blea ha dato mandato alla corami»- peccnà la mia penatone di 21 mila lire 

olla 19 a F«4. sione Interna di prendere Immedla- aon sarebbe aù/ftrieeate a garantire U 

U EEZKin (fi* ««a Wom fttinm B «■- te contatto eon 11 direttore gcae- paaemente del fitta meneOm. 
t«nal« «uaya ioV.ia» «ffi «e «•■ge^ R reio della società per ceporgU le Va io ff chieda: «» T/natl mi dà 


gravi condizioni economiche del la- tr mila lire al maae, treMestendoei 
voratorL la necessità di migliorare oltre tutto é.999 lire per Tetaiatenta 
! 1 salari » l'asfurdltà del provvedi- peetieatu a tre dei miei bambini, che 


par proceder» aUa Indagini • al- i»« * fe*- ?« «ri-vt. o.-*«x«««t: wa- 
l’arresto degli eventuali responsa- L'trcm. .'a,.«t:», tema., flaaa.*. 


Tei ^ M7”rii^nt nr aùa riduzione delle colpa ne ho iof 

.’ ■ ®7* lavorative. I lavoratori hanno 


bill. Una pattuglia di militi, picm- 
bztl tempestivamente nella località 
: indicata, scorgevano due individui 
; intenti a tagliare fi filo di rame del- 
: la Dnea. Alla vista del carabinieri. 
' 1 ladri si davano Immediatamente 
iaBa tafa. aal favata •an'Odeurtta. 


r.fi.CI. — Oni sn« ar» H i f ii l ai 
M Otaitete teiiial*. B.i.f.: -U (*1- 
liM <»Uc lette fir k peM>. Melati 

Ucf« Anne. 


anche autorizzato la commlaatone 
interna di esporre chiaramente al 
direttore generale che qualora le 
moderato a ragionevoli richieste del 
peraontlo doveesero ewere respin- 


LUIGI LORETn 


^otI le fe«lifa ai aaccilai 

hleste del tgra/do creeiteta, slamo m gmuo 

e respin- dtpné uit t di macuM cào at rla^a 


•a, la maaetranae tetta, compatta, a fa «àfakM» aRa aiUw HH aapfiahaa 
scenderanno In lotta la difMa del Q ripe te te» dePa okimaara dame nlual e 


'loro haoa filrttia. 


M le 


Igref-.o eeemiata, nei ionteno IW zi , 

miplftò il caeicorao magiatrale fiJ, Bs. . 1 I « a I 

.41. Al. .41. Da guelTepoca i crmnua- « 'A ^ te 

sari degli eoami o.’m-ws apritano che ; ^ ^ làteWVV MB BBB B i 

r«aM loro liquidato compenso per ^^HbII^ ■ ■HbEKIbB 11^1 

le diarir degli eeami ateaai. Sono paa- k teKlH B I * B B * I 

asti più di ire mani ed al Minietera del- £ 1 *1*»*»^ ■ 

la P. I. meeauno ei «cv«p« nà proer- i Bb B 

aero. Sappia, egregio ««mista, che ta | ^^i===^sW/ ^ r' | I |«IUg 

«■et eoRcwrao. ta tanti marni di lavoro I i | * 

Nelle cvmmlsstewi, abbiamo eeeteamto. 'ì ' Ut ^ 

hi media, vns smm gioeaatlara di ^ 
lire *9 per meni ai trasporto, per re- 

carri ffonralmemta malia sede lesami. _ - 

r^T'ì^^i9fiirda^piirtr^'eTg"ìni 

ritkll^a et cAismaao aopnaai. par non m iilEiÌMUwAmUKMEiJMiE 

. . . .,.àCOLOftI. • 

ateMB» M '41. 


Niigi® 


mWmOVAiaORmTE 


• A COLOQf • 
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di GIUSEPPE DI VITTORIO 


Pubblichiamo un brano del 
discorso pronunciato dal com¬ 
pagno ■ Di Vittorio alla prima 
Conjerenza nazionale della gio¬ 
ventù italiana, svoltasi a Par¬ 
ma nei giorni «corsi su ini- 
riotiua della CGIL. Il problema 
«jiil affrontato dal eomjxigno Di 
Vittorio — quello dcU’ap))rcn- 
distato e delle scuole professio¬ 
nali — è uno dei più scottanti 
tra quontt »l pongono oggi in 
ftalio ai giovani lavoratori. 

L’apprendistato non è soltanto; 
nn'esigenza fondamentale dei gio-‘ 
▼ani: è una esigenza f<»ndninenta-1 
lo della vita nazionale. | 

}** «.-««r - 1 * , rr* ? I 

! li Ititi: j^tt ittitfi, 

pubblici e privati, tutte le atti¬ 
vità economiche del Paese tendo¬ 
no a invecchiarsi triipjio e a non 
rinnovarsi, a non assimilare le 
nuove energie che sono necessarie 
per assicurarne la exintinnità e lo 
«viluppo. 

Un tempo vi erano grandi 
industriali che non solo occupa¬ 
vano numerosi apprendi.sti. ma 
Ist ituivano nelle proprie aziende 
scuole per apprendisti: soltanto 
qualcuna ora <’e n'à rimasta. Og¬ 
gi si vuole che gli appreinbsti 
siano formali a spese dello Stato, 
ma nè gli industriali, nè lo Stato 
provvedono a formare le nuove 
maestranze qualificate, specializ- 
iote, di cui la nostra industria 
ha bisogno per vivere, per svi- 
luppar.<5i, per aprire nuove possi¬ 
bilità di lavoro al popolo italiano 
che già soffre tanto di una di¬ 
soccupazione cronica della quale 
non si possono più sopportare tut¬ 
te le amare, gravissime conse¬ 
guenze. 

ET questo, dunque, un proble¬ 
ma nazionale. Se riuscissimo a 
fare approvare un disegno di leg¬ 
ge che noi stessi abbiamo pre¬ 
sentato olla Camera e che dorme 
ancora negli archivi, diretto a 
{are obbligo ai datori di lavoro 
di assumere un'adeguata percen¬ 
tuale di apprendisti, cc«a avrem¬ 
mo in Italia? Avremmo che cen¬ 
tinaia di migliaia di giovani di 
prima occupazione, ora disoccu- 

{ tati, irotrebbero essere occupati 
ramediatamente. Cosi sarebbe at¬ 
tenuato, sollevata in parte la di¬ 
soccupazione giovanile e sarebbe 
avviato a soluzione il problema 
nazionale deH'apprendistato. 

Le scuole professionali: ecco un 
altro punto. Ai giovani di prima 
occupazione che non ai rie^e ad 
occupare bisogna, almeno, offrire 
una scuola professionale. Le scuo¬ 
le professionali esistenti oggi non 
•otrisxKjndono sia per rentità. eia 
vn la qualità, alle esigenze delle 
nuovi» ffoierazioni italioxia. Oocor- 
Mr<^ io Sikìó compia uno sforzo 


Le songuinarie imprese deg l aggressori imperialisti esaltate dalia ignobile stampa atlantica non serviranno a fermare l'eroica 
lotta del popolo egiziano che da onni combatte, a prezzo di sangue, per lo libertà e l’indipendenza della sua terra 


ii' -, J- 
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UNO STRAORDINARIO INTERVENTO CHIRURGICO VISTO MINUTO PER MINUTO 


Sotto ta mano detruomo 

il cu ore riprende i suoi h ailili 

L* operazione eeeguita dal prof, Valdoni e traemesea per ieletneione - Trionfo 
sulla stenosi mitraltca - Nuove conquiste documentate al Congresso di chirurgia 

Xwmimcnlo eccezionale per l’I- eeplioare le proprie ettività. tjuaei eoUevatt da tm Ificubo che .aumentate le possibilità di ineiden- 

talia, che ha interessato non solo i L’tntrrvento si à, quindi, miztatc per molti minuti li aveva tenuti ti gravi intraoperatori che mettono 
convenuti al 53. Congresso della tra la muta attenzione dei preientt silenziosi con gli occhi intenti allo fn immediato pericolo la vita del 
Società italiana di chirurgia, ma nell’aula e di guanti, innanzi agli schermo. paziente. Ma di pari patto «t sono 

anche un folto pubblico non esciti- schermi della televisione, seguiva- Chiusa la breccia cardiaca, men- studiati e concretati i mezzi per 
sivamente medico, la trasmi-sione no con trattenuta emozione le abili tre suturava la pare'.e toracica, il superare questi momenti dramma¬ 
televisiva di alcuni interventi chi- moni del chirurgo che rapidamente professor Voldoni ho annunciato tici; n.'tmeroti tono attualmente i 
rurgici effettuata dalle aule della aprivano le pareti toraciche e eco- con grande semplicità che l'intcr- pazienti chirurgici che hanno, per 
facoltà di lettere e da altri scher- privano il cuore. vento era terminato. co*, dire, superato la morte. Il cuo- 

mi sistemati negli ambienti della ji cuore, come l’operatore ha il- La complessità dei problemi che re che pure aveva cessato di bat- 
Clinica Chirurgica nei giorni scor- lustrato, appariva dilatato in alcu- si propongono nell'esecuzione degli tere per numerosi minuti, ha in¬ 
si a Roma, ne sue parti per il ristagno del san- ardili interventi delta chirurgia fine, ripreso a pulsare e con il 

Le fan dei delicati c numerosi gue, ma pulsava regolarmente. Inie- moderna, se richiede necessaria- battito cardiaco é ritornata la vita, 
interventi eseguiti, nello stesso mo- zioni intrapericardiache m nello mente l’opera di sapienti e valenti La tra^usiove endovenosa di 
mento della trasmissione, nella sa- spessore del muscolo cardiaco di chirurghi, rende altresì indispensa- sangue, di plasma, la trasfusione 
la operatoria della Clinica Chirur- soluzioni in varia concentrazione di bile la collaborazione con questi di «ndnarterinsa, il massaggio cardia- 
gica da numerosi e valenti chirur- novocaina sono volse a mantenere numerosi ossi.'«tenti. In primo pia- co sono protiche da tempo note 
ghi: operazioni sull’addome e sul per tutte Ir fasi dell’intervento la nq l'anestesista che oltre a pra- e che conservano tutto il loro ra- 
torace. per tumore, ad opera del regolarità del ritmo cardiaco. Il ticare la narcosi più conveniente lore. I relatori hanno, per contro, 
prof. Poolucci, interventi di chi- polso, Id pressione arteriosa ripe- per cmscun tipo di intervento deve .nttettinemn « vt.tunn 

rurgia specialistica per opera dei tutaniente rilevata dall’anestesista, sempre sorvegliare >- r I utilità 












:\ i. 


<». • .'t 


condir! oni 


pro/essori Vidau, Cavoro e Marino i rilievi elettrocardiografici regi- del molato, regolare lo gommini- „ ... ^ 

Zuco hanno, in questo modo, rag- strati durante tutto il corso delio straziane dei liquidi che si tratfon- ngue netta earottae tn senso era- 
giunto per gli spettatori un’ancor intervento hanno rassicurato sulle dono, rassicurare l'operatore a con- tsiale. Si assicura con la trasfusio- 
più acuta drammaticità. buone condizioni della paziente. tinuare il suo lavoro ovvero giu- eseguila rossigenozione 

n professor Valdoni ha praticato II chirurgo allora (previa oppli- dicare, quando sia il caso, che l’in- c«trt nervosi e la loro ripresa . 

l’Intervento più delicato: la com- catione di due punti speciali che tervento almeno momentaneamente movens della B 

mizsurotomla per stenosi mitralica, serviranno a richiudere, mediante si arresti. (Utività degli altrs organi del corpo. 4 - ' / - , Jl^, ’ ■ ■ jM 

dimostrando le grandi possibilità semplice trazione e legatura, la . . * ^ l.**, ^ ^ ^ J 7 •' V ’JB 

della moderna chirurgia. Il campo breccia c previa applicazione di I H SlIIIPrata ‘>r = . ^ 

delle indicazioni chirurgiche si va una pinza emostatica) ha inciso la - ? dire gli 

sempre più estendendo ed affezio- auricola sinistra del cuore e, per La prima giornata dei lavori del cne consentano al mngue p 

ni, sino a pochi anni or sono, di questa via, introdotto un dito ho congresso, tenutosi nell'Aula Ma- “* 5*]!*^®*?^* * ®* os^genarsi, pure - •• JL ^ 

esclusiva competenza medica sono raggiunto la valvola e la ha tace- gna dell’Università con le relazioni mom^toneamente il - 

oggi entrate, ed altre tra breve en- roto. Due volte ha ripetuto la ma- dei professori Dogliotti t Costan- cuore delta cirrolazione stessa. Fro- 
treranno, nel dominio della chi- novra per garantire U risultato. Il tini dell'Università di Torino è sta- “* lungo tem^ allo 

rurgia. cuore mentre il dito frugava nel ta. appunto, dedicata alla rionima- «Up*® quanto lo sua soluzione ij; ALTO SI.NJSTItA: Manifr^tarìone di strada .al Cairn per la 

Prima di iniziare la delicata ape- tuo interno, ha boituio più deboi- tiene ed i valsa a sottolineare la rmo P»* dennneia del tnt(a:o del 193». 11 trattato, abrogato nei giorni scorai 

razione mentre gli assistenti da- mente, ma appena Incerata la com- importanza della collaborazione det essa sa ejjictmte entrurgta caroto- Parlamento egiziano, prevedeva Poccnpazione della Zona del 

vano ali ultimi tocchi din • toelet- misniro e ritirato il dito ho riac- medici anestesisti alla fatica del ea, oltre naturalmente a roppre- canale di Suez da parte dello troppo inglesi. L’azione popolare 
ta • del malato r si apprestavano quìstato la sua forza. chirurgo. susndto prezioso nei co- d’opposizsonc dura dal giorno stesso della firma del trattato. A DE- 

ad addormentarlo (si trattava più Quanti seguivano l’intervenio Per la maggiore audacia dello '* ®* prolungato arre sto ca rdiaco. sTRAi Un comizio volante in una piazza di Alessandria. SOTTO: Un 
precisamente di una donna di cir- hanno respirato più Uberamente, intervento chirurgico moderno sono IL DOTTOR X tram rovescialo dai dimostranti durante una r\in1festaz1one 

ca 40 anni) l’illustre chirurgo ha 
ricordato le caratteristiche esien- 

MsM Ci Ir KaJW ft£■ Ufilii JUl A 

La stenosi mitralica, malattia -—-- ^- 

più /requenti e a egualmente, ma la rei* non * inl«^ ài Dawin, c hanno potuto fa- U Tanto e la lezione del neoreali-i mrolilie Chèrfe 

breve acodenzo mortale o che, co- ^UlllMiraiLCHimH UF» • ^ ,^^,^10. Lo spettatore cilmente eonsUtare che l’e^reaiio- imo Italiane. I ' «iwiiiic \ «ci tv 

munq[ue, costringe aU'mabilttd Io Gioiti anni fa n traffico fu fer- della «prima, ha dovuto acrivere «« -realismo obiettivo, era una Hathaway ha cercato alcune giu-| Presentato, chissà perché, coi* 
individuo affetto per la limitazio- maio in una «rada di New York ^ una schedina se gli piaceva di espressone equivoca; quelle opere stllicazioni, ed ha guardato ira la {«il Via col vento europeo., quest 

ne notevolissi^ delle attività fi- perché un giovanotto se ne stava pjù il primo o il secondo finale, e erano valide soltanto finché il re- gente: ma le nebbie si addensano, film deluderà parecchio gli soetta 

sjche che produce è legata al re- epp^jj^;,.^ cornicione del se- la casa distributrice, compiacente, Ri*» *peva essere tutt’aìtro die invece di diradarsi, perché le giu- tori. Vi si racconU la .storia di Ca 
stnngtmento c^atrt iole d» uno de- ^jeesimo piano di un grar.aeielo. c sopprime quel finale che frenereb- - obiettivo., e sapeva portare nel- stificazioni del auicida sono _ co- roline, rampolla delVari.«tocrazi 

minacciava di gettarsi giù se qual- p, -ij incassi Cosi, in America. l'opera la sua forza polemica di me purtroppo é d uso nel cinema francese, costretta a vivere durar 

^rmgtmento cicatn^le che origina avvicinato a lui n \ninm» i» libertà dell’arit- ’-^omo penaante e di artista vivente americano — giustificazioni di or- te le giornate della rivoluzione. L 

da una pregres*, tnfeziov.e reuma- viene intesa la -libertà dell ar.t __ ,„,eric«. din. psichiatrico o bassamente psi- poveretta vuole soltanto avere uc 

fica. gtovanozzo stette a penmrci guai «ta »: ne giuslapoorre ad un film _ .Aincri-n v. i. fniia .nnn ef.Mimi-i - I mnìt/T «f»l 
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por portare le acuole professio- 
xiaU alla portata di tatti i gio¬ 
vani lavoratori hi tutte le pro- 
vinoe d'Ittdia. Fino a quando non 
pnò trovare occupazione il gio- 
^ne abbia, almeno, la scuoia 
piofessionaie con un compenso eia 
pur modesto che gli permetta in 
patte di eopperire ai bisogni più 
èleipentarì e Intanto di formarsi 
prcKessionalmente. 

Onesta è un’esigenza della gio¬ 
ventù e dei Paese nel suo com¬ 
piena 

Un altro problema: ai giovani 
ebe non trovano lavoro, al quali 
aoo ri è capaci di trovare on la¬ 
voro nemmeno nei cantieri seno- 
la, fin quando non esistano scnnie 
professionali ei dia almeno il ens- 
sidio di disocenparione senza di¬ 
scriminazione di età, da quando 
comincia l’età lavorativa. E ncl- 
l*agricoltnra si estenda Fimponi- 
bfle di mano d’opera anche ai 
giovani inferiori ai 18 anni. 

r po*sibih^ infine, avere in Ita¬ 
la un’organizzazione della ricrea- 
sioiie lavoratori, democrati- 
eaniente costitnita, che sia alia 
portata di tutti? Noi abbiamo 
avuto mN.A.L. che il governo 
tende, con nna serie di misnre. 
a svuotare completamente, tra- 

S ormando un’organizzazione _ per 
. ricreazione dei lavoratori in 
«a ufficio burocratico che dal- 
Talto tende non ad organizzare 
questa ricreazione, ma a disarti¬ 
colarla, a disorganizzarla, perchè 
diventi strumento di parte, stru¬ 
mento governativo. 

Noi dobbiamo lottare perchè vi 
sia nel Paese un’organizzazione 
nazionale democratica, diretta dai 
riovani interessati, che possa «od- 
aisfare le esigenze di ricreazione 
a di educazione insieme dei gio¬ 
vani e altrettanto diciamo per 
manto riguarda l'organizza zinne 
dello sport 




. . A. -v, -- , - 1 

■ ■- 


LE PRIME DEL CINEMA 


OnnttiiriliPDftiniA nrft (egualmente, ma la rei. non ♦ in|’*“da di Dassin, c hanno potuta fa- 
^UnllliraiLeHllIin ur» «do di fermarlo. Lo sprttatore cdmente eonsUtare eh. l'e«>re»iio- 


11 cuore » linde 

La nolrola ztenotlea ostacola (fra- 
o« m ente la circolazione del sangue. 
Il polmone e gli altri organi del 
corpo sono pieni di sangue stagnan¬ 
te. Causa di morte molto frequente 
in questi Tnalati sono le emorragie 
graiH dai rasi polmonari repleti di 
sangue e l’intervento chirurgico ha 
lo scopo di forzare la valvola sie- 
notica, di lacerare le cieetriei che 
ne impediscono i movimenti fisio¬ 
logici di ritmica apertura e di con¬ 
sentire, pertanto, nuoramente una 
libera circolazione del sangue nelle 
cooità cardiache. Il Professor Vai- 
doni tu poi aggiunto che altre 
quattordici volte aveva praticato 
rintervento che stava per iniziare 
e che t risultati ottenuti erano stoli 
molto brillanti. Malati perennemen¬ 
te costretti in tetto, tncapaci dettai 
minima attività fisica, che ripetu¬ 
tamente endarano incontro a epì- 
rodi gravi di scompenso di cuore, 
erano tornati in condizioni normali 
di vita, ormai in grado ciascuno di 


Molti anni fa n traffico fu fer¬ 
mato in una strada di New York 
perché un giovanotto so ne stava 
appoliafato sul cornicione del se¬ 
dicesimo piano di un grattacielo, c 
minacciava di gettarsi giù se qual¬ 
cuno si fosse avvicinato a lui. Il 
giovanotto stette ■ penmrci quat¬ 
tordici ore, mentre molti cercavano 
di spiegargli che la vlu è bella, c 
poi, niente affatto convinto, si gettò 
giù. Un fatto di cronaca, n giorna¬ 
lista Jori Sayre cercò di tirarne 
tuori una inchiesu c rivalutò la 
umana azione di un vigile urbano 
che stette vicino el giovane met- 
tende in opera tutU la sua forza 
di persuasione. Il regista Hatha¬ 
way, invece, ha cercato di fame 
un film Eccolo qui: si intitola ap¬ 
punto ‘luattordiceslma ora, ed è 
sUto pi:;aentato al recente Festi¬ 
val di yenezia con notevole In- 
succeseo.'. 

Una volta Unto, incominciamo 
dalla fine. Perché sembra che tutto 
rintercsse Fel film sia riposto nel 
finale. «Si., etU giù o non si gettai 
riù?« si ; jmanda angosciato il 
pubblico. E » Mora il regista per sod¬ 
disfare il pt-aimista ed il candido, 
[ha preparati due finali: nel primo 
il riovanotto \cade mentre sta par 
[rinsavire, e ^’^ene fermato da una 
prowidenzlalr rete. Nel secondo 
ifta per rinavlra agoalmsnta, eadei 


della «prima, ha dovuto scrivere ne -realismo obiettivo, era una 
su una schedina se gli piaceva di espressone equivoca: quelle opere 
più il primo o il secondo finale, e erano valide soltanto finché il re¬ 
la casa distributrice; compiacente, Ri*ta *peva essere tutt’aìtro die 
sopprime quel finale che frenereb- - obiettivo -, e sapeva portare nel- 
be gli incassi CoS», in America, l'opera la sua forza polemica di 
Viene Intesa la «hberU dell arti- 'r^®»”® * *** 

Sta ne! giuelapporre ad un film furila •rnerl^a 

due SDluzioni diametralmente op- **^*^.^* contraddizioni « J»»®* 
poste e contrastanti, ambedue éba- *no** ùi dcnuncie e di analisi co- 
aliate come verremo a dire, e nel- ^gftosa. Qi^U ara opera 
raffidame la acelu al Totosuicidio perriié legaU alla realtà a 

di spettatori selezionati secondo la agli uomini. Quando questo non 
possibilità di accederà ai cinema avveniva — ed è appunto il caso 
di prima visione. di Hathaway — il realismo cedeva 

Insistere su quera circostanza il passo al /omaalismo ed al na- 
non ce.to fortuita, del doppio finale turaliamo e, per esaminare soltanto 
non é polemica marginale, ma que- uno spicchio della realtà, naacon- 

stione di fondo; ne viene investila deva la realtà nel suo complesso, 

direttamente infatti la coerenza c faceva opera diversiva. . 
delVopcra e del regisU, e se ne Questo è Quattordicesima oraci 
conclude che di coerenza e di se- opera formaliatica a naturalistica, 
rietà non si può parlare. lontana dal realismo. SI x>o«*ono 

Come é riunto a questo il regista ripatere per il film di Hathaway 

Hathaway? Evidentemente rerrore i« «tesse osservazioni fatte per il 
é nelle premesse, e le premesse so- fura di Pietro Germi La città si 
no quelle che vanno sotto il nome difende. Non vale smman:arsi die¬ 
di «realismo obbiettivo» amertea- tro la gfu^tifleaziene del «fatto di 
no. Si tratta di una scuòla che si cronaca.: il fatto di cronaca è sol- 
.rropor.e di esaminare «obiettiva- ’anto un momento della storia di 
mente - alcuni fatti di cronaca, nei un Individuo. Occorre andare a 
luoehi stessi ove si sono svolti, pos- cercare addietro ed attorno all’in- 
sibllmente con gli stessi protago- dividuo. cercare le giusMficszioni 
listi Gli spettatori hanno vedm.-' ed l moventi de* suoi atti, vederlo 
'Itre opere di questa scuola, ds accanto a.rii altri individui, nella 
Boomerang di Kazan a La città società, sella sca classa: è quaslo 


il vanto • la lezione del neoreali -1 
imo italiano. 1 

Hathaway ha cercato alcune giu-1 
stlficazioci, ed ha guardato tra la| 
gente; ma le nebbie si addensano, 
invece di diradarsi, perché le ciu- 
stificazioni del suicida sono — co¬ 
me purtroppo é d'uso nel cinema 
americano — giustificazioni di or¬ 
dina psichiatrico o bassamente nsì- 
cologico. E tra la folla sono stati 
scelti alcuni personaggi senza al¬ 
cun volto, soltiinto per contrappor¬ 
li meccanicamente alla follia sui¬ 
cida con una concezione dolciastra 
della vita. 

Ma c’è di peggio: il film non è 
soltanto fagliato, ma pericoloso: 
tutto il suo scopo è di cordensare 
in due ore di spettacolo la morbosa 
curiosità di un pubblico che deve 
ess«-c attratto cd avvinto da un 
gioco. Gioco cinico e graziato, 
sprone ai pegriori sentimenti, eser¬ 
citazione disutile e dannosa. 

} Al gioco ti presta tutta la ricerca 
degli effetti tecnici, il aonoro sner¬ 
vante. le luci gelide ed un mon¬ 
taggio facilmente «sospensivo.. Di 
degno nel film, se pure ciò si può 
valutare a prescindere dal resta 
vi è la recitazione degli attori: il 
riovane Basehart, irrequieto sul 
comiciona Barbara Bri Geddea, in 
una parte di fianco, e il bravo Paul 
Douglas, l'unico che ric.sca s resti¬ 
tuire al suo personaggio ut» poci 
di wnarrfta umanità. . - ■ • 

' '.TOBOfASO CHlARRTri 


Ta roti Ile chèrie | 

Presentato, chissà perché, come 
«il Via col vento europeo-, questo 
film deluderà parecchio gli spetta¬ 
tori. Vi si racconta la .storia di Ca¬ 
roline, rampolla deU'ari.<tocrazia 
francese, costretta a vivere duran¬ 
te le giornate della rivoluzione. La 
poveretta vuole soltanto avere uo¬ 
mini, e perciò è molto seccata dal¬ 
la circostanza. Ncncstante la ri¬ 
voluzione, però, re possiede una 
diecina. Ma, conclude il film, ne 
ama uno solo. Contento lui! Tutto 
ciò offre al regista il destro di una 
pre.sentazione ignobilmente scettica 
e fatua della rivoluzione francese, 
a Martine Carol di sfoggiare alcu¬ 
ne mxlità accuratamente tagliuz- 
jzate nella copia presentata, e allo 
sceneggiatore Anhouil di far de¬ 
clamare alcun! aforismi molto acu¬ 
ti tra cui questo: «Non si può fare 
una buona rivoluzione e un buon 
teatro allo stesso tempo». Lui h« 
dimostrato che si può fare un cat¬ 
tivo teatro ed un pessimo cinema 
denigrando le buone rivoluzioni. 

Ani^nri e fi9;ll nia<«chi 

I film di questo genera continua¬ 
no a imperversare. Con essi, a tor¬ 
na viene dato lavoro a tolti 1 co¬ 
mici della rivista e del varietà. 
Qu» ci sono Tognszzi, Tleri e Crco- 
colo. ' • 

vko ' 


i. 


Piamo qui aJeusta tmmagtni 
dt episodi della eroica lotta ehm 
da anni il popolo egiziano eorsn 
duce per Uoerarsi dai suoi op^ 
pressori. ÀI popolo egiziano va 
oggi (uffa ia simpatia di ogni 
onesto italiano, che dalla storia 
d’Italia sa trarre Tinsegnamenta 
necessario per comprendere a 
amare t po^li che lottano corse 
tro lo straniero per la propria 
indipendenza. 

Contro questa sacrosanta lotta 
si sono scagliati, come al soUUk 
i seroi più fedeli dei predoni 
atlantici. Ecco alcuni brani del~ 
la loro ignobile prosa: 

Il Giornale d’Italia tracciane 
do il bilancio dei morti in Egit^ 
io: € Per quanto aggressiva aiq 
stata la riheiltone popolare egi¬ 
ziana. non si può fare a meno 
di osservare, facendo un bilan¬ 
cio dei primi^ giorni, ebe mentre 
da parte egiziana vi sono nu¬ 
merosi morti e moltissimi feriti 
— e oggi da fonte egiziana si 
parla di tredici morti e di cen¬ 
to feriti — da parte britannica 
si possono registrare in tutto po¬ 
chi feriti. Evidentemente gli iir* 
gle.si sono molto più, dìciama 
contenutistici degli egiziani». • 

Abbiamo riletto due volte FuU 
tima frase, e non c'è equioocOL, 
Gli inglesi — dice — sono piti 
« contenutistici > degli egiziani, 
perche badano alla sostanza, 
quando sparano tirano ad uc¬ 
cidere. In altre parole i loro mi¬ 
tra contengono del buon pionv* 
bo americano, di quello praoaUs 
in Corea, in Grecia, in Cina. 
Gli inglesi, dicono con una 
strizzatina compiaciuta i nostri 
« atlantici >. ammazzano senza 
formalità. 

D'altra parte, questo canniba¬ 
lesco modo di impostare le cose 
sembra assai diffuso nella stam¬ 
pa goDernatìDo. La Giustizia 
fun giornale che si definHoe 
« socialista si) premette questa 
frase ad un suo discorso: c Ne»- 
.«uno più di noi socialdemocra^ 
tici è favorevole alla antodeci'' 
sionc dei popoli e al riscatto in¬ 
tegrale delle genti coloniali >. 
Poi eoA prosegue: «Ma il fa¬ 
natismo, l’incoltnra. la mise- 
ria,_ Tarretrato grado dì civiliz¬ 
zazione, la xenofobia, la man¬ 
canza di ogni senso di respon¬ 
sabilità. il cieco nazionalismo, 
non sono tìtoli sufficienti per 
fare rivendicare a un popolo 
schiavo nei secoli il diritto a 
prendere malamente a calci il 
popolo che, sìa pnre con pro¬ 
fitto. lo ha civilizzato ». 

Che cosa i questo, se nm sai 
inno ritardato allo schiacismoit 
al colonialismo, ai negrieri e co¬ 
sì ma, tirato fuori per uofer 
esaltare le stragi impsTÌsMstef 

■ .Ancora una volta, ecco» «M# 
i fatti che smascherane I fatst 
campioni della democraaUs è 
della liberlL 

1 morti di IsmaUia e di Smea 
aecissano i briganti aiJaatici a 
i loro degni servi. 

Sono gli ultimi: aceassie ai le* 
ro fràtrìa delia Grecia, ésO» 
Corea, detta Cina, drì FUi Ifasm^ 
della Msdeaìa, delta Birmaide, 
delle Fùippine, essi accusarne gH 
ìmperìattstL Costoro sono soU. 
Con i gloriosi caduti per Tiat- 
dipendenza e la libertà rìè fuito 
Il mondo civile, quello ésj g lt 
mini che lottano per la ffnsMMi 
• per la pae». ••••■■ ' 
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SS,:».”':IAWEN IMENTl SPORTIVI 


Nuovo record deH’ora 
stabilito da Zueconelll 


SPETTACOLI 


NELL'ULTIMA “CLASSICA.. CICLISTICA DELL’ANNO IL CAMPIONISSIMO VORRÀ* CONFERMARE LA PROVA DI LUOANO " bì^ìaotioa 

ne® cWl^rdia? 

Intanto Kobìet ha dichiarato “forfait,. 


MILANO, 18. — Lf« ttrade d«Ilo 
lAìmbardia, In questi giorni, as- 
éomigliano alle strade della Rivie¬ 
ra di Liguria In primavera. Sono 
viene di uomini con maglioni chiu¬ 
si fino alle orecchie, che pedalano 
a gruppi o isolati: sono gli attori 
della » Compagnia del Ciclismo » 
che ripassano le battute deU’uìti- 
mo copione che andrà in scena:: 
Giro della Ijornhardla^ 
cinquesirna replica. 

Una corsa con un fondale gri¬ 
gio, quello del cielo accigliato, e 
un po’ di tristezza addosso: le fo¬ 
glie morte, che alla corsa hanno 
dato Un carattere, non sono mai 
allegre. Ma sotto la cenere del¬ 
l'uggia del tempo, cova sempre il 
fuoco dell’interesse: ci saranno tut¬ 
ti i più bravi elementi della com¬ 
pagnia da Coppi a Kubler, da Ma¬ 
gni a Bartali, a Bobet a Barbotin, 
Martini, Casola, Muggini. Tutti, in- 
somma. Meno uno: Koblet ha di¬ 
chiarato forfait, Hugo Koblet ha 
avuto bieogno del Gran Premio di 
Stufano, per sentirsi stanco, ha a- 
vuto bisogno che Fausto Coppi, con 
un solo colpo, cancellasse tutte le 
umiliazioni che aveva dovuto in¬ 
goiare. 

Coppi grand’attore della corsa 
ancora una volta, dunque. Il ritor¬ 
no di Fausto era atteso, da tanta 
gente. Gente amica che ora sor¬ 
ride nuovamente perché Coppi s'é 
ritrovato • finalmente ha dichia¬ 
rato: «mi aento bene, ho fiducia 
in me stesso». E’ con n morale al¬ 
to che Coppi va al Giro 

Non ei sarà però soltanto Coppi 
con la smania addosso come un 
ragazzino, nella corsa. Ci sarà per 
esempio Kubler che ha - dello: 
^Fausto si troverà davanti al ve¬ 
ro Ferdy .solo al Giro della Lom¬ 
bardia». CI sorA Bobet seccato di 


parte al prossimo Giro di Lombardia. 
Oggi 11 corridore pratese ha effettuato 
un efUcace allenamento (circa 200 chi¬ 
lometri) e stasera ha dichiarato di 
sentirsi In buone condizioni. In tal 
modo egli sarà domenica in corsa, 
anche perchè vuole difendere le sue 
« chances * nel Trofeo Desgrango- 
Colombo. 


I a nronaratfenA ili RntlAli I 

riBENZE. 18. — Gino Bartali, dopo 
l’ottima prova nella corsa a cro¬ 
nometro di Lugano, rientrato e Fi¬ 
renze, ha compiuto In questi giorni 
una metico'.osa preparazione In vista 
del Giro della Lombardia. 

Bartali, che attraversa un parti¬ 
colare stato di forma, si è allenato 
— In compagnia di diversi corri¬ 
dori toscani — isel tratto fra Fi¬ 
renze, Pistola e San Baronto e sulle 
strade del Valdarno. Oggi ha osser¬ 
vato riposo assoluto, e demoni mat¬ 
tina venerdì, effettuerà un ultimo 
allenamento sulle strada del Val¬ 
darno. Nel pomeriggio di domani 
<1 compione fiorentino partirà alla 
volta di Milano In automobile. 
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At4E88ANT3(BIA D’EGITTO. 18. — 
Nat torneo di sciabola a squadre del 
Giochi del Mediterraneo l’Italia si 
è classifloatA al primo posto, davan¬ 
ti a Egitto e Francia. La nostra na¬ 
zionale he battuto per 15 a 1 la 
Grecia e con lo eteeeo punteggio 
la Francia. 

La cloeslfica finale del torneo di 
ginnastica vede In testa la Ftatxda, 
davanti aU’Italla e aU’Egttto. Nelle 
gare odierne 11 noatro Flgtml ha 
vinto la prova alle parallele, con 
punti e,S5. davanti a Zakl (Bg.) e 
Dlot (Pr.). 

Nel nuoto al A avuta la vittorie 
del franoeee Botteuz nel 1.600 mo- 
trl a 1., In 16'0a‘’B, davanti al con¬ 
nazionale Bernardo (1B'40'’9). 

Cifre 100=000 doHafi 
per i diritti di televisione 
mafdt Louis - Mardatto 


NEW YOdUC, U. — Psr assioorere 
la trasmissione transcontinentale in 
televisione dell’Incontro del 26 otto- 
bre fra Joe Louis e Rocky Mar¬ 
ciano. setta fabbricanti di apparec¬ 
chi di televisione ad una società 
ohe fabbrica lamette da barba ei 
sono riuniti In < pool ». 

Ciò sembra indicare che i diritti 
di televisione sorpasseranno la ci¬ 
fra di lOO.OOO dollari che viene di 
I solito richieste per questo geners 
Lugano Ila riportato in primo piano Fausto COPPI nelle previsioni per il prossimo Giro di Lombardia Idi pubbllelti sportiva. 
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TROPPE CI^QUE I MBATTUTE PER LA "SET TIMA, DI SERIE B ||j|(t||«||||fi ZlIfrOIIOllì 

Il Catania dovrà collaudare un nu oto rctoni do ii ora 

le vere aspirazioni del Brescia 


Il giovane ferrarese ha nuovamente migliorato 
feon Km. 43,142} il reconte primato di Zucchetti 


si^trìv^à d^vaiu ai*!J^ lìillimlH II nniiiDitn ((ni fìnunn h dnl Pmmbifio - La Rama: tulln ripoRO MILANO. 18. — Oggi, nei coreo Bologne, delle Juventus e delie Ne- 

u» vtr r- I ouerta elomata della ■ Getti- clonale azzurre, è entrato in fun- 

“ì -— Smt SsUcfdrt prlmeu iam- neU’Atalente^ come aUenatore, 

essere *ètoto battuto in folata da Bandta deAnlUvaocento la vittoria strato una ecoaoertente regoIerlU quattr’otto 11 dMeUtto Veneole. La lattanti ». il giorno Vlncenw s^tidto sSfSto *ai”catUW 

Casola e da Martini nella Coppa <tei Genoa a Salerno, la olaselflca ed un adattamento etraordl^lo eul eeperlenza he però insegnato alla oonolU. deUa a Bancari^ » m risultaU della squadra nerazzurro. 
Bemoechi ci sarà Bartali che irò- cedetti, alla viglila della eettUna campi avversi II Breecla à Infetti Roma che rfil età sala In oteaelOca he migliorato sulla pista del ^ Bergamo. Inoltre, si è sempre 
verebh» nrnnmentl ver la mua tme~ giornata del oaroploneto. vedo dup- ton aolo la equadra del secondo po- e difetta di claoea ea epeeeo traefor- Vlgorelll 11 primato mondiale por di- jn attesa del centravanti già della 
^Iirth^ Qu® 1“ testa la Roma seguita s quo- età in clacelftca Inaleme al Oanoa, mansl In gladiatore, per cui al et- Iettanti dell’ora con partenza da for-• nazionale svedese Jepsaon, che da 

1 u ta IO non voto dal Brescia, ma an- ma anche una delle cinque ancora tonde dalle equadra «lalloroesa non coprendo la dlstaanza di chilo- Stoccolma ha preannunclato di poter 

° ohe dalla compagine roeeoblu I* imbattute, come 1» Roma. U Genoa, solo una vittoria, ma una partita 43.102. arrivare In Italia nel prossimi giorni. 


T 7» V«i.r ohe dalla compagine roeeoblu I* imbattute, come la Roma. U Genoa, solo una vittoria, ma una partita nn®'” 43 .ioa. «nv«re u, xuuia nei prosami kiotiu. 

daw JjomDeraia Ottra#, ja gola. cleasiflca à euecettlbSle di nuove U Piombino. 11 Vicenza convincente, frutto di abilità tecnica Zueconelll ha largamente domoltto -- 

L urto coreo lUMtre, qwito nei- ,,^rlEilonJ con la giornata di dopo- Lo caratter’atlohe di questa eque- Dal resto del programma caviamo » primato stabilito ieri da Zucchetti. Trj»44n4ìvo in 

le ’®ort«. di recorda domani? Bisogna rispondere di si. dra vanno quindi osservate euUa fuori un Salernltana-Plomblno. che®*'® aveva percorso nel sesainta mi- liailtiuve 111 LOrsiU 

Coppi e Binda « hanno uno per come l'altra domenica M con- «corta del risultati positivi ottenuti, può deflnlrsi l’incontro di una «le- 42.727. 11 record del fer- «jx». Tialìn - Arfronlinfi 

uno per aver vinto quattro volte; tra Roma e Modena «a rloeo anche se non slamo propensi ad et- ranza mancata, almeno per ora fla rarese è superiore di 400 metri circa i-aigt.iti.iJta 

Soldani ha quello di velocità con ^ sviluppi imprevisti, cosi questa trlbulre in eegulto al Brescia un Ealemltana). ed una rlvelaslone che primato di Zuochetti ed 6 mi- 

Ta media di 38,093; Cerbi ho quel- a^ttimana rincontro In programma ruolo di primissimo plano. I ceto- corninola ad accusare sintomi di gUoro di oltre 600 metri fi quello n Presidente della FIGO Ing. Ba¬ 
io detta vittoria con maggior di- ^ Brescia tra le e rondinelle» e fi nesi eono più ricchi di nomi celebri stanchezza (ma forse è ancor* trop- <*® ®t® ®**^ ® giorni ta detenuto rassl. Mslstlto dal Segretario Gene- 

gtacco TéO’àS”) e quello della fu- Catania può Influire In maniera een- e di giovani valoroel. ed Intrineeca- p© presto!; Airinfl<«na dell’equUll da Mino De Rossi. 

po più lunga, iniziata un’ora dopo oiblle sulla graduatoria. monte eppalono quindi I più forti, brio, dunque. Zueconelll ha girato assai forte 

la portento, appena. Non el dimentichi. Infatti che 11 ma el ea — e «lo abbiamo già detto Un'altra squadre Imbattuto. 11 VI- aU’lnlzlo. segnando nel primi dieci ciaclon de Futboi Argentino *. Ka- 

Jtecord destinati a resistere a Catania reste sempre una delle — rfia In genere non bastano l glo- conta di Bernardini va In traeferto minuti una media di km. 44.106. n mlrez assistito da altri delegati della 

lungo. Meno uno, forte. Se Coppi squadre più Intereseantl del cena- catorl che costano molti milioni a a Maselna con eperanze gluattflcato nuovo recortìman ha vent'annl od Federazione Argentina. 1 quali han- 

tiuscisse a piozzare la sua ruota pionato, ed ora che la equallfloa del costruire una compagine atflatoto e (ma 11 Messina cere* ancor* la prl- h* cominciato a correre nel 1B48 fra no prospettato u desiderio di eon- 

gul traguardo per primo, sareb- terreno di gioco 6 etata scontato temibile Difetti U Catania oon gU ma vittori* oasalings); U Livorno it** Allievi. eludere due pentite fra le quadre 

boro cinqu* le sue vittorie e dalla con l* partita di domenica sooraa, atleti a disposizione poteva * visto dovrebbe non lasciarsi Imbrigliare «tasera Guido Messina ha Imple- nMlonMl di Argenti^ e d da 

lavagna fognerebbe cancellare il la compagine elcUlana vede echlsrl^ d'occhio promett^e aeesl di più di delle «M. di Prosel. ma bleogaa 8 ®»® 8'M'’4/5 nella prora del 5 km. 

nome di Binda per scriverci a let- si l’orltoonte di questo torneo che quanto abbia fatto An© ad ora. ma vedere quanto influirà eul rendi- «»» partenza da ferma, nfa forae SorAyrls ntì tóM al termine dS 

tere maiuscole creilo di Fausto. doveva rappresentare per esse le te- «1 «a come cono andate le cose: due mento della squadra la crisi che et- 1* primato non sarà riconosciuto In campionato italiano. 

_ stlmonlanza di un* evolta neirofll- sole vittorie In sei partite, anche se tonagUs ancora li sodalizio smsran- quanto tale distanza non è con- L’Ing. Barazsi ha dato eomunlea- 

#,AVBi>Av*n clan» della equadra n Catania ha bisogna considerare le dlRlcoltA di to. Il Pisa ospita un Modena che templata ufflclalmente per l dllet- zione al delegati argentini dell’ade- 

JrlOrenZO IVla^Ill tjorreru ^ fronte a eà una squadra sp- calendario da far tremare 1 potei non fa complimenti- 1: Blracosa tanti. alone di principio già data alla pro- 

.__ _ 7__.__finora beo refflstrata Che se Chi vincerà, dunque? r difficile aspetta 11 Fenfulla ^r la partita - Peste dal Consiglio Federale neUa 

dirlo, ma cl sentiamo di affermare deUe mediocrità; lo statala cerca an- 

ohe. *1 di fuori del pareggio, che à cera la prima vittoria od U Treviso >-^TeSOl| all Atalanta delegati argentim al *ono ^*^2^®** 

n risultato più probabile, la • ron- dovrà ben guardarsi le spalle II Ve- 1,« c#ic4ì4iiì4n ** riferire alla loro Federazione le 

dinoUe» corrono per la seconda voi- ron* Infine che ancor® non Ingra- SQSt ltllltO i >leVllle oeservazionl formulate dal^ Fede- 

ta U rischio (1* prima volta fu evi- na. ricevo una Roeglara sempre BERGAMO ir darlo f ni la 

tato col pareggio Imposto al Genoa) equlUbrata ..iT 7 CeresoH. m ropzione agli Impegni che la Fe- 

rti g,^ al 5 j,ol ie,„pj ammirato iterazione già ha nelle stesse epoche. 

DINO REVENTl portiere dellTnter. doU'Atalanta. del per una precisazione definitiva. 


■ mrr» mwn Dama finont ben registrato, che sa Chi vincerà, dunque? E" difficile aspetta 11 Fsnfulla per la partita 

Tii ^FtoMzo M^l non^sl è ancora ^a protogonlato dirlo, ma cl sentiamo di affermare deUe mediocrità; lo Stabla cerca an- 
Se oSS^tSSnriMm avrebbe^pSo di grendtoalme Impresa ha dlmo- oba. «i di fuori del pareggio, che à coro la prima vittoria od U Treviso 

^ *' risultato più probabile, la « ron- dovrà ben guardarsi le spalla II Vs- 


Ceresoli airAfalanfa 
ha sosfitiiifo Neville 


DIECI REll A ZEHO COL IBION FAIMINERVA 

Convincente allenamento 

della formazione rom anista 

Nuove notizie e smentite relative a Ricagni 


dlnella. corrono per la seconda voi- ron* Ir.flvi che ancor® non Ingra- 1 vcvme osservazioni xormu aie narra tace¬ 
to U rischio (la prima volt® fu evi- na. ricevo una Regglara sempre BERGAMO ir darlo f ni la 

tato col pareggio Imposto al Genoa) equlUbrata ..iT 7 CeresoH. m ropzione agU Impegni che la Fe- 

rti quiuuraia g,^ gpoj ie,„pj ammirato derazlone già ha nelle stesse epoche. 

Fte^hr to VSSoTi Roma a Ge- REVENTl portiere deirintor. dcU'Atalanta. del per una precisazione definitiva, 

no® restino inveriste 1 # due cgran- ■ — ■ ■ 1 ■ . .... .-.. .. . n-i-, — - 

risultati di domenloa scorsa; vittoria IMtOFlI.I Uhi <>lt>VAM A ILI TI UEI.I.’U. i. .S. P. DI liU.MA 

della Roma In caaa (ohe gioca col . 

Venezia) e successo p'eno del Ge- 
noa contro U Marzotto n rischio 
più grosso lo corre questa volto la 
equadra genoana che avrà d! fronte 
gU uomini di Oarvar. redued da una 


KDUZIONB BJfJLUi Adrloeln*. 
Adriano, Axeobaleoo, Bernini, Cri- 
•tallo. Cola di Hleas* Centoealle. 
Colonna. Coroq, Dalle Bueebsre, Deh. 
to Terrazze, Due Allori, Manzoni, 
Modernlaslmo. Olimpia. Principe. 
Planetario, Qulrinetta, Rivoli. Rubi¬ 
no, Sala Umberto, Salone Marghe¬ 
rita, Tuseolo. Trevi, Vaseelio, Vit¬ 
toria; Teatri: Volle, Quirino. 

TEATRI 

ABGENTlNAt ore 18: Concerto dir. 
dm Ottavio ZUno con musiche di 
Besplghl, Hagdn, Mulà, Strawinski 

• Verdi. 

ELISEO: ore 21; C.la B, Ricci «An¬ 
tonio e Cleopatra > di Sbaw 
NOTTAMBULI: La nota contente di 
Montmartre dalle 22 in poi. 
PALAZZO SISTINA: ore U: CTa NI- 
no Taranto « Cavalcata di mezzo 
seco lo » 

QUIRINO: Oggi riposo. Domani pri¬ 
ma di Lulù di Carlo Bertolozzi 
con Vivi Glni-Bagnl-Clmara. 
BOBBINI: ore 21.15: C.la Cheeeo Du¬ 
rante ■ n citclo aui mocoharonl » 
di PalmerlnL 

VALLE: ore 21: Cie Nino Beoozzl 
< Ciao nonno • 

VARIETÀ* 

Altlart: Flemme a S. Franoieee • 
Blv. 

Anibro-JoTlneill: Qklnawe • Rlv. 

La Finlcs; Lo àp«icooas vaoaDOSdo 

• Rlv. 

Monsoni: «Spennellata napoletana» 
con F. Rlcol. 

Nuovo; GU avventurieri di 8 . Morte 

• Rlv. 

Palazzo: Il cosacco nero e Rlv. 
Principe: Dopo Waterloo a Rlv. 

CINEMA 

A.B.O.: L'uomo In grigio 
Acquarlo: Buon viaggio povor'uomo 
Adrlaclne: Ciao amici 
Adriano: 11 comandanta Johtuiy 
Alba: Tragico destino 
Aloyonet Francis alle corsa 1 

Alhambra: Biancheggia una vola 
Ambasciatori: Canzone di prima¬ 
vera 

Apollo: I guerrigUerl delle FUippine 
Appio: Acoldentl alle tasse 
Aquila: La mia vita per tuo figUo 
Arccbaleno: Les parente terrlbles 
Arenuiat L’ultimo del Moicani 
Attoria: Francis alle corse 
Astrai Voglio essere tua 
Atlante: I moschettieri dell'aria 
Attualità: Totò terzo uomo 
Angustus: U cerchio di fuoco 
Aurora: Chicago bolgia Infernale 
Ausonia: Veglio essere tua 
Barberini: 1 miracoli non al ripetono 
Bernini: Accidenti alle tasse 
Bologna: Accidenti alle tasse 
Branoacclo: Francis alle corse 
Capitolt E’ l’aroor che mi rovina 
Capranlca: IP ora 
Capranlchetta: La città ei difenda 
CasteUo: Il cerchio di fuoco 
Centoeelle: Presi tra le fiamme 
Centrale: Canzone di primavera 
Cln 6 .Star: Tulsa terra di fuoeo 
Clodlo: La rosa del sud 
Cola di Blenz'>: Accidenti alle tose* 
Colonna: Bagdad 
Colosseo I LTnvlnclblle Me. Ourk 
Crrso: E’ l'amor che mi rcvijia 
Cristallo: Tradimento 
Dello Maschere; Grand Hotel 
D^Ile Terrazze: La strada finisce sul 
fiume 

Dalle Vittorie: Accidenti alle tasse 
Del Vas-Pllo; TT.eedia a S. Monica 
D'ana; Tradimento 
D-^rla; Tradimento 
Kurnpa: 14* ora 

Cxcelslor: Spettacolo Walt Disney 
n. 4 

Farnese: La nave senza noma 
Faro: Vendetta sul ring 
Fiamma: Carolln Cherto 
Fiammetta: Valentino (17.30-18 80-22) 
Flaminio: n grande avventuriero 
Fcgllano: Canzone di primavera 
Fontana: Gli amanti di Verona 
Oiltoris: L’urcelio del paradiso 
Giulio Cesare: Voglio essere tua 
Golden: Voglio essere tua 
Imperlale! Auguri e fleil maschi 
Impero: Donne e briganti 
Indun": Tre nas-i a nord 
Iris: D pugnale del bianco 
Dalla: La rosa del sud 
Massimo: Milano miliardaria 
M-zzInl: Vl-ale del tramonto 
Metropolitan: I miracoli non el ri¬ 
petono 

Molerno: Auguri e figli maschi 
M-deroe Tntò terzo uomo 

M'*dernIss1mo! Sala A: Amante di 
una donna; S»la B: Oklnewa 
V-v^rlnn; Tl p'’rto di N“w York 
oep-n: L’awenturlero di New Or¬ 
leans 

Olesoolrh’: S-gnl prolbltt 
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Olympia: Aquila del deserto 
Orfeo: I cavalieri del nord ovest 
Ottaviano: Canzone di primavera 
Primavera: Tra moglie e marito 
Palestrlna; Francis alto corse 
Parloll: La prigioniera n. R 
Planetario: Odio 
Piata: Vita col padre 
Frenectei Donne e briganti 
Quattro Fontane: Francis alle corse 
Quirinale: Voglio essere tua 
Qulrinetta: Papà diventa nonno 
Reale: Jak U ricattatore 
Rez: Accidenti alle tasse 
Rialto: La foggia di Èva 
R volli Papà diventa nonno 
Roma: Lìbera uscita 
Rubino: Mentre la città dorme 



Salarlo: I briganti 
Sala Umberto: La fortuna si diverte 
Salone Margherita: Il padre delia 
spasa 

Sant*Ippni|to> I giovani uccidono 
'Savoia: Voglio essere tua 
Smeraldo: Milano mUlardarla 
Splendore: H capitano nero 
Stanjam; At>t>?Aio mio marito 
Sup’rclnema; Il c-'rnndante Jchnny 
Tirreno: io tl salverò 
Trevi: Francis alto coree 
Trianon: Fucilato all'alba 
Trieste: n dottore e la ragazza 
Tascolo: Sambo 

Ventun Aprile: I moschettieri del¬ 
l’aria 

Verbtno; La Bua donna 
Vittoria- n tradimento 
Vittoria Clamplno : La giovane 
guardia 

Volturno: Accidenti alle tesse 

ANNUNZI SAHITAPI 

VENEREE • IMPOTENZA 

FR^mrc ESQUIiiHO 

taUUOéL£ani43.aB’(eUt.-&/msea3 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nnt.va 
impotenza ribelle, psicosi, fobie, 
debolezze sessuali vecchiaia preco¬ 
ce, deficienze giovanili, cure spe¬ 
ciali, deficienze giovanili, cure spe¬ 
cial], rapide, pre-pcst matrimoniali, 
cura modernissima per II rlng.o- 
vanlmento Grand' Uff CARI.ETTI 
dr Carlo - PIAZZA ESqUII.INO. it 
• Roma (presso Stazione) - Ore 9-12, 

15- 18 . Festivi 6-12 Sale .^eparrite. 
Non si curano veneree li dr. Car- 
letti non dà consulti in altri Dtltutf 
In Italia. Migliata di attestati 

Per Informazioni gratuite scrivere. 
Massima riservatezza e serietà 

Ir COI AVni PE 

PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINP.RIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI SO (STAZIONE) 
ORARIO 8-20 SALE SEPARATE. 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico «BR. 8 EQUARD >. 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d’impotenza, disfun¬ 
zioni t anomalie sessuali con soli 
metodi aclenttflcl (e aon propri) 
Frigidità, sterilità. Cura ringlovanb 
mento (metodo Bogorooletz). Innu¬ 
merevoli guarigioni documentato. 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 

16- 19: festivi 10-12. Consulenti: Do¬ 
centi Università Salo separate. 
Piazza Xndlpendeuu ou 5 (Stazione) 

MONACO 

Cure Indolori npide radicali 

EMORROIDI, VENEREE. OINECOlPOiA 

Chirurgia plastica - Pelle . Impotenza 
V. Baiarla, 12 . Ore 8-19 rn rillUCI 
Feit. 9-12 - Tel. 862-960 Ir 


SFunelfe Haviaì 



ALFREDO STi^ON 

VKNKRKB - FELLE . IMPttTKN'/.A 
EMORROIDI VENE VARICO.SR 
Ragadi Plaghe Idrocele Ernie 
Cura Indolore e «enta nperazl n» 

CORSO UMBERTO. 504 

Cpre.*.«>- Piazza de Ponnin- 
Talet. 81-929 . Ora 9-29 . Festivi 8-13. 


prova brillante contro 11 Catania. 

dffiS’de"MSto*o<S S^~Juto A sedici anni campione laziale dei Debuflanli 

la fonnaxlone gnil-r~" di Modo- ubo del dirigenti della Federazione f®re #omon|ca ——————————— 

na ha ooetenulo llprimo tewito Argrat^ di tondw.^tti^ ron o oomp Ui...Ooaa*o OeU’Untone ita-manubrio ricurvo... GU anni, frat- 

l'allenamento di toi oon ^ men ta ta eh® in Ar- ta inrac« dovrebb® alooara Sport Popolare, ni presentiamo tanto, paeaaxxino UzH. uno die*rn ' 

jnlams. Pur non f*^^ rt- giovane dei «id comploncinl Vattro. con rapidità, finché ti gmn- 

oa u aqua«^ hltg^ta * velluto e e.et«mare ta quattro e ^ pedale: Bruno lana. Ha circa se al marzo di Quest’anno, un mrse 

Kria-lnOt dJi* rlocatorc Lo etesoo Ramlres ha — - ' oedtcf anni, truigro, dal fìsico ancora importante per O nostro Bruno: la 

r if a?tonatorl hon- «Ittcaonl Inueee è pronrlo w fo'tnazionm: uno di quel fonti ro- primo bicicUeta da corsa. Una scorte 

»^oSito^ub?J^<>tto^r»lf 4 di g“- cS^Tvorrebbe'alla Lezio». Le partite di domeniCO ^** 

Sf 3 ^PertoataVto e uno di Merita- ^ buono e non è buono, ò bravo e mmsss» * rfSiL B Br uno si eU 

UTaI àaniriO flllDdulrA* flAn A bf A VO # DOO tUt pO COTCq Odltt TTltStlTO OO* Sportimi 

te le rteerv*. e fr?^»ae Ferrari. Ella- sta poco e costo molto, ha detto di Bologua - Triestina; Como - Laolo; de tto r ocìe^ più in gamba dell’Ut SP) 

jiL Marra. CapaocL Zecca e Bottini- a) «ha detto d! no— Ormai eou quas. ^ Legnano; Lacchese - Floren- f**’®- creeeono o tristo d^ocehlo. e rommeiò a colere tra 1 • sezonda 

U gioco à etato ocadente. e lo ateeao sei meet che ogni giorno dobbla^ jgovarn - Napolli Fsdova. Ate- R «uo amore per la btoictotto i categoria» o » Debuttann». 

Anoenaon è pareo irrlconoeclbllc ri- re^trare smentite e «mtrrementlu tanta; Pro Patrie - Javentos; Samp* n«fii presto, motto presto; figUo di La prima gara non fu proprio un 
spetto al primo lampa Sono etotl ee- relative agli atranlerl delta E aorla - Spai; Torino . Sfllan; Udine- un /Orna'» di AcUki. eomineld a sta- ^•^lo: un ventesimo norie ona 

gnad eltrl due goal: Marra e Bottini elnoeramente cl sembra c4w „ Palermo. n fat amia ver aoriaar» t» far^mAm •Coppa CordeOa». però una brutta 

Boa mim «Mguranda Se proprio lo vt^Hono. ” * 7 ^ànf /*"* aiustlninna dL 

Una agenzia otranlar* ha dato lei- qu«to • terzo ^nieto». al ehrifhl- 8 IRIK B curi ** P«ribUifd del picco’o Bru- 

oera t»Wa che Rlcagnl aorebbe poi- no^e comperarlo, rosi al^no U^ Br«u.|« _ C.tzntai Lfrono . Mnn- ^ «o- Poi vennero giorni -nigliort e 1 

tlto domani sabato da Buenos Aires. fOeo non al dannerò più 1 anima lime- 


8 IRIK B 

Brescia - Catantai Ltrorno • Mnp- io. 


tee -- à_- ^ «il m J« - s à-àf» vvrefgvfà/ «» «i 

__ ^ «Blg^tàU - WT9BA'» 'ea’s~7 ” 0^1^— bR U plO- JUCCeSfio « P<tì «ITMO «IH QUO li | 

• per andar* al Torino, cheto cedereb- guendo fantanml- Per ta cronaca In pis^ Modena- RomóT Vene- Bruno forza a pigiare eul ve- ui eonauteta dei tUoto di comptone 

bealla Lazio». Gli eterei dirigenti ta- Argentina Bltettl ha me^ mi occhi f, Na-‘«*«**. <« «««» di là. con quel don- laziale della sua cafaporta. E* a suo 

ta Ch?".auidr.‘^u^* !>"«)•. , Fanfulla; ftaVt. - j?ioto «fai In fretta» e?ia risuonona|primo trofeo: una maglia bianco-j 

ronslderar* coma ocoanionato 11 glo- ha. ero? Tanta prime o po! arrlve- SERIE C ournb*. UISP. La stagione prossima ancora 

eatore B In cflMtl la notizia non de- ranno le etnentite e gli taevltablll ri- te Quanti segni In queffe c o r e e eoH- tre salto 1* avanti; dai DebuSSanti 

ve ereer* reolto esatto. In quanto Io ptmsamentl..). o™ONE C; Areoio - Aneonrana; torto; potate, fupb*. tnaeguimontl, agli AUtout. poi oRlaaà. I sogni pcr^ 

etereo Novo he dichiarato a Tortao di Lofgren e Fidn. che avevan o a«v ^^art - Rapallo^^Clilell - pittorto; la steoda deserta tl popolava «aoaao di tonto folla Impazzita dal- 

ìs."sri5S'ir* - ss'vr.'.s' r5."^n,'T’iSSi ^rrSSUT. ^ 

Non è (zureto dal reato l’unica di- domenica. Ad Antonlottl à stato In- *eal; Maceratese - Spesto; Pontede- veeaiio «ootonaacto» di bottega di- meati, di pietorto. CtUssd. torse, oa- 

•eonlanz* T^tlvn • RIcagnL VUsttl tanfo tolto ITngereatura. re . Sotway; Frate . Siena. ventava una bieldeme lucida e dai rierà l ae i R c r a .. ____ 
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CPECIALISTA UERMAroi.OGU 
Cura inOoiora aentj operazi. ne 
EàlURHUIUl VENE VAKi' i )SE 
Ragadi - Piagne Idtoi'eie 
VENEREE - PEl.l-E IMPm K.v - 4 

Via ( ola Hi Fiien/o. 1^2 

Tel 34-Sei . Ore 8-2o Vp'i « i3 






«■CORSOI 


OMBRELLI PER TUTTI 

E LE PIU’ BELLE 

ORSETT 

A PREZZI DI FABBRICA 

DICCIO-Via dei Prefetti 33*33a 


Appmdiem deirVPflTÀ 


— Lo avrete. 

— E infine. Michele — aggiun¬ 
se 11 giovane sorridendo, — la 

*» ». ve. —v__ ^A • • 


ma in tutto l’universo vi è una 
Mia Luisa Suifelice... Signor 
^vato. la vostra eommissione 


vostra otrnmissione 


Lnisa Sanfeliee 


romanzo 

d 1 

ALE8MANDRO BUHAM 


— Hanno ntm ti ha ione detto 
die è guarita? 

— Ma il dottora ha detto ebe 
oeeorro n o ancora dieci giomL 
— n dottora ha detto Questo 
Ieri, ma non lo direbbe oggi~. 

. Mloiele. amico mk>, tu sei dispo¬ 
sto a Tcndarml un servigio, non 
è vero? 

-om aignor Salvatola, voi 

' sapete we voglio bene a tutti 
gSq dia aonTratl da Luisa. 
HUm tragail. 

. — Tu credi duaqoa che ^a 

Bd fwV mio brava ipovlnotto? — 
. éomanoA vlvamento Salvato dal- 
‘ la sua abituala rlaerva. 

— Domandatelo a Nlna. 
Salvato d ■rolee verso la cam^ 
ftera, ma questa non gli detta il 
: ImiM 4i bUanostf la. 


— t segreti ddla mia padrona 
non sono miei — disse facendosi 
pallida; — del resto ecco la signo¬ 
ra che mi chiama. 

Infatti il nome di Nlna risona¬ 
va nel corridoio. 

Nina ai slanciò verao la porta 
e ufct. 

Salvato la aegul con gli oedii 
eon uno stupore misto a una certa 
inquietudine; poi, come se pen¬ 
sasse che non era Q momento di 
fermarsi a vagliare 1 aospetti: 

— Vieni quL Michele — disse: 
— in questa borsa vi sono un 
centinaio di luigi; per questa se¬ 
ra, alle nove, mi occorre un ca¬ 
vallo; ma, capisci, uno di quei 
cavalli di rno di .i ipl tfi- 

velli di fatica che faimo venti 
Ik^he IB un aol oolpe. 


ig I^ALJvCSIiC à gàAcaaJAAterg — Vtee^Vggg VAiR’lààUàOOXVFUV 

più bella sciabola che potimi tro- sarà fatta, a ben fktta, siate tran¬ 
vare: sceglila di tuo gusto e per quUlo. 
la tua mano, perchè sarà la tua 
sciabola di colonnello. 

— Ah, signor Salvato — escla¬ 
mò Michele raggiante — come, 
voi vi ricordate della voitra pro¬ 
messa? 

— Sono le tre e non hai tempo 
da perdere per fare i tuoi acqui¬ 
sti; aUe nove suonate trovati col 
cavallo nel vicoletto dietro la 
casa. 

— Sta bene — fece il lazza¬ 
rone del re. 

Poi, awicisandoai a Nanno: 

— Dite un po’, Nanno, giac¬ 
che siete sola con lui. non po¬ 
treste fare in modo die Q perico¬ 
lo che minsocia la mia povera 
sorella sia scongiurato? 

— Vengo per questo — rispose 
> Nanno. 

— Ebbene, vi dichiaro die sie- 
i ta una brava donna, parola d’o- 
I Rorel Quando a me — continuò 

Mldiale con un po' di malinoo- 
nia, — capirai. Hanno, aa occor¬ 
re assolutamente, perché mia ao- 
: iella sia felice, far la parte del 
I diavolo, ebbene. lascia U capo 
■ della mia corda tra le maal di 
mastro Donato ed occupati aoltao- 
to di lei. Da Pogillipo alla punta 
della Marinella vi'sono tanti Mi¬ 
chele da non aaper che fame, e 
tana pani da poàicaa rlveadcre, , . eTatte dà pi gailaB 


£ usci a sua volta. 

Salvato restò solo con Nanno. 
— Naano — diss’egli a un trat¬ 
to, — aon già pfuecmle volte che 
sento parlare di predizioni sini- 


ìì’l/f 


li 



stre fatte da te a Luisa: che c’è 
di vero in tutto questo? 

— Giovane, tu lo sai: i decreti 
del delo non sono mai spiegati 
cod chiaramente die si possa 
sottrarvisl; ma la predóione degli 
astri, oonférmata dalle linee del¬ 
la roano, minaccia colei che tu 
ami di una morte sanguinosa, e 
mi à stato positivamente rivelato 
che il suo amore per te ceusegà 
la sua morte. 

— n suo amore per me, o Q 
mio amore per lei? — domandò 
Salvato. 

— n suo amore per te; ed ecco 
petdiè le leggi dell’onore e le 
leggi deU’umanità ti comandane 
di lasciarla e non rivederla mai 
più. Separatevi l’uno dall’altra, 
separatevi per sempre, e forse 
questa separazione scongiurerà 
la morte. Ho detto. 


detto. 


• l ! » I 


E Nanno. tirandosi il cappuccio 
sugli occhi, si ritirò sema voler 
rispondere più alle doc.snde o 
ascoltare le preghiere di Salvato. 
Sulla porta ella incon^.ù Luisa. 

— Te ne vai, Nanno.’ — que¬ 
sta le domandò. 

— La mia missione è eompiu- 
ta; perchè dovrei res^'re ancora? 

— E non posso sap- e che cosa 
sei venuta a fare? ’ 

— Quello te lo di^ risposa 
Nanno indicando co' dito 11 gio¬ 
vane. 

Si allontanò con lo stesso pa??o 
silenzioso • grave ocm cui ara 


Come alTasclnata da una vl- 
sleme fentastica, Luisa la segui 
con gli occhi; la vide attraversa¬ 
re il lungo corridoio, poi la sala 
da pranzo, scendere 1 gradini 
astemi, e infine aprire la porta 
del giardino e U’-arsela dietro. 

IL TtSTACOO 

Ma nono 5 :ante la sua sparizione. 
Luisa rertò immobile: sa sarebbe 
detto (he i piedi le fossero rima¬ 
sti afacN^ti alla terra. 

— Luisa!». — mormorò Salva¬ 
to con la sua voce più dolce. 

■' La donna trasalì; U fucino 
ara rotto. Ella si volse verso co¬ 
lui che la chiamava e. vedando- 
to eon gli occhi brillanti di una 
insolita fiamma, che non era nè 
(niella della febbre, nè quella 
dell’amore, na quella dellwtu- 
siasmo: 

— AhiI mè! — eadamò — Voi 
sapete tutto. 

— Si, care Lulaa — rispoee 
Salvato. 

— Ed è per questo ebe Hanno 
è venuta? 

— Per questo. 

— E-la gtovanc face uno 

sforzo — quando partite? — do¬ 
mandò. 

— Avevo stabilito di partire 
questa sera alle nove; ma allora 
0(^0 avevo ancora riveduta. 

— Ed ora che mi avete rive 
duin 

— Partirò quando vorrete 

— Voi lieta buono coma un 


ftnciuUo. Salvato. Partirete que¬ 
sta sera, ami(» mio: all’ora che 
avete stabilita. 

Salvato la guardò stupito. 

— Avete forse creduto — con¬ 
tinuò Luisa — che io vi amassi 
cori male e avessi cori p(^ sti¬ 
ma di me stessa da consigliarvi 
di fare qualche cosa contro l’o- 
nor vostro? La vostra partenza 
mi costerà molte lacrime, ed io 
sarò molto infelice quando sarete 
partito, poiché (picst’anima i- 
gnota (he voi avete recata e mes¬ 
sa in me, la porterete con voi. e 
Dio solo può sapere quanto ci 
sarà di tristezza e di solitudine 
nel vuoto die ri formerà intorno 
al mio cuore«. O povera camera 
deserta! — continuò guardandosi 
intorno mentre due grosse lacri¬ 
me le aoorrevano dagli occlu sen¬ 
za alterare la profonda soavità 
della sua voce ^ quante volte io 
verrò, la notte, a cercare il so¬ 
gno invece della realtà! Come 
tutu quest! volgari oggetti mi sa¬ 
ranno cari e diverranno poetici 
con la vostra a.toenza! Questo 
letto dove voi avete sofferto, que¬ 
sta poltrona in cui Io ho vegliato 
accanto a voi. questo bicchiere 
in cui avete bevuto, questa tavo¬ 
la cui vi siete apposEiato. quel¬ 
la tendina che io sollevavo per 
Taseiare arrivare fino a voi un 
rnrtttin di *o1e. tutto ciò mi par- 
ieré di voi. an’tao mio. mentre a 
voi nulla parlerà di me 

(Contmvai ' 
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LA CONCLUSIONE DEL DIBATTITO DI POLITICA E STERA AL SENATO 

Orlando nini Bergamini Lucllero Della Terrena 
uoiano con l'Oppoaizione coniro il gouerno 

s 

De fiasperi tenia nella sua replica di calmare i timori dell' assemblea per la polilica ap- 
gressiva americana - .S'cocc/marro conluta coi tatti le ipocrite allermazioni del Cancelliere 


La seduta al Senato e: e aperta Ila triste impressione destata dalle 
alle ore 16 con brevi parole di com- sue precedenti dichiarazioni sul- 
inemorazione. pronunciate da! se-1 l'aigomento. L’oratore ha difatti 
natoro OASPARO'TTO. del rer.ernhi-iaftorm.itr. che csl; iion hr, intcr.n 

interloquire nel dialogo diplomati 


di aviazione Giuseppe Gaeta, dece¬ 
duto a Sulmona in un incidente di 
volo. Il Presidente del Senato De 
Nicola ed il Presidente de; Consi¬ 
glio SI sono associati. 

Dopo una scucita relazione del 
een. JACINl. presidente della com¬ 
missione degli affari esteri, ha pre¬ 
so la parola DE GASPERI per con¬ 
cludere il dibattito sulla politica 
estera. Il Presidente del Consiglio 
ha dedicato )a massima parte del 
suo disconso a banali attacchi po¬ 
lemici contro gli oratori dell’Oppo- 
eizione: non polemica corretta, ma 
deliberata alterazione delle criti¬ 
che rivolte a! governo, servendosi 
di argomenti di nessun significato 
poltico. 

Quanto alla infelice dichiarazione 
che De Gasperi ha fatto sulla nota 
sovietica circa la revisione del trat¬ 
tato di pace, è parsa evidente la 


co tra altri, ma avrebbe inteso solo 
informare il Senato della nota di- 
plomat.ca sovietica e delle sue per. 
sonali impressioni in proposito. De 
Gasperi ha soggiunto che nella sua 
iniziale dichiarazione ufficiale vi 
erano nascoste delle aperture e ha 
riletto un passo della dichiarazione 
relativo alle ammissione aH'ONU: 
‘ Certo è da augurarsi che l’ONU 
tenda ad abbracciare tutte le na¬ 
zioni che vogliano e pos-sano lavo¬ 
rare per la pace >. Quindi egli ha 
aggiunto che interessa al governo 
l’ammissione dell’Italia all’ONU, 
ma che esso non pensa di .sbarrare 
la porta agli altri Stati. 

SCOCCIMARRO: Ma allora per¬ 
chè non prende una iniziativa in¬ 
sieme con gli altri Stati per una 
azione tendente alla comune am- 


preoccupazione in lui di correggere missione? 

L'o.d.g. Orlando 


Passando a parlare degli ultimi 
sviluppi dell’alleanza atlantica De 
Gasperi non ha voluto rispondere 
ai dati di fatto addotti da Casadei 
e da Negarville che accentuano il 
carattere militare dèi Patto Atlan¬ 
tico. Anche qui De Gasperi ha detto 
che nella sua dichiarazione con la 
quale si è aperto il dibattito a! Se¬ 
nato sarebbero contenute afferma¬ 
zioni tranquillizzanti sulla interpre¬ 
tazione del Patto Atlantico. Secon¬ 
do il presidente del Consiglio, che 
ha riletto la sua dichiarazione. 
l’Italia sarebbe « alleata per la si¬ 
curezza sua e dei suoi amici, e de-, 
cisa a governarsi in regime di ii- ' 
berta e di mutuo aiuto politico ed 
economico. Se ad un dato momento 
— il che è da escludersi — si at¬ 
tuassero propositi aggressivi, l'Ita¬ 
lia è libera di decidere per voto del 
Parlamento ». Onde cercare di al¬ 
lontanare le preoccupazioni avan¬ 
zate da altri senatori deU’Assem- 
blea che pure approvarono il Patto 
Atlantico, come Farri, Gonzales e 
Sanna Randaccio, De Gasperi ha a 
questo punto affermato di rappre¬ 
sentare una pretesa ala moderata 
deH’alleanza atlantica e che egli 
lavorerebbe per la trasformazione 
del patto in una comunità con pre¬ 
valenza dei fattori economici e mo¬ 
rali. Il presidente del Consiglio ha 
però aR{{iunto di non nutrire l’illu- 
aione che con queste parole sia riu- 
Bcito a convincere l’Opposizione. 

Da finiatra: E chi vuoi convin- 
pere quando i generali americani 
ti camminano per casa? 

Per quanto riguarda Trieste De 
Gasperi ha dichiarato che non vi è 
Stato nessun accordo Tito-Harri- 
man o qualsiasi altro accordo tra 
Jugoslavia e Stati Uniti. Infine il 
presidente del Consiglio ha fatto 
alcune dichiarazioni sulla situazio¬ 
ne nel Medio Oriente sulla quale 
era stato invitato a pronunciarsi 
dal compagno Terracini. De Gaspe- 
rl ha affermato che « l’Italia guar¬ 
da con simpatia e con comprensio- 
bt all'Egitto, che svolge nel mondo 
arabo-islamico una funzione paral¬ 
lela a quella che il nostro Paese 
avolge ne! mondo cristiano ed è le¬ 
gato ad esso da una comunanza .di 
civiltà e di interessi mediterranei. 

Non spetta in questo momento al¬ 
l’Italia la quale non figura tra la 
potenze che hanno compiuto m que¬ 
sti giorni il noto passo al Cairo di 
esprimere un giudizio su una qut-j Ultimo oratore delle sinistre nel- 
stione così delicata e che tocca >. |la seduta notturna di mercoledi è 


voto contrario alla politica di De 
Gasperi. 

Anche il liberale LUCIFERO ha 
dichiarato di votare contro il go¬ 
verno. Pur essendo favorevole al 
patto atlantico, egli ha rimprove¬ 
rato a De Gasperi di mancare di 
fermezza c di autorità nella difesa 
degli ìntere.ssi nazionali, come di¬ 
mostra la storia della dichiarazio¬ 
ne tripartita per Tric.-te che da 
punto di 'irrivo è divenuto oggi 
punto di partenza, «econdo la .‘^tcs- 
Sa ammissione del governo. 

Paria Scoccimarro 

Il repubblicano CONTI si e di¬ 
chiarato invece a favore di De Ga¬ 
speri pur riconoscendo che non è 
il comuniSmo la cati.sa della guerra 
ma che essa si deve trovare nel 
tentativo di trattare ancora alla 
maniera coloniale le grandi nazio¬ 
ni asiatiche che con la loro lotta 
di liberazione hanno sconvolto il 
vecchio equilibrio mondiale. La 
URSS ha adottato la grande idea 
di Cattaneo e di Mazzini a favore 
del principio delle libertà naziona¬ 
li. L’oratoie ha infine scongiura¬ 
to De Gasperi a non seguire gli 
americani e gli inglesi e a dare il 
contributo del gov’erno italiano 
nella lotta contro ogni impulso ver¬ 
so la guerra. 

A questo punto ha preso la pa¬ 
rola il compagno SCOCCIMARRO 
il quale ha fatto una breve ' di¬ 
chiarazione di voto a nome del 
gruppo comunista. Egli ha detto; 

Gli .sviluppi più recenti della si¬ 
tuazione internazionale e in pro- 
.spettiva dinanzi a cui ci pone la 
politica e"!tcra del governo italia¬ 
no ci imponguno. col voto che sia¬ 
mo chiamati a dare, le più gravi 
responsabilità di fronte al popolo 
italiano e alla .sorte del nostro 
Pae.se L'oratore ha poi cosi spe¬ 
cificato i motivi fondamentali del 
contrasto tra governo ed opposi¬ 
zione: - n dibattito che si è svol¬ 


to in questa assemblea conferma 
che la politica estera del governo 
italiano .si identifica m pieno, scn- 

min o garanzia alcuna per l’Italia, 
con la politica imperialista degli 
Stati Uniti. Questa politica ha i.spi. 
rato e determinato le decisioni 
della Conferenza di S. Francisco 
e del Consiglio Atlantico di Otta¬ 
wa, le quali rivelano la cre.scente 
aggressività delle forze imperiali¬ 
ste e dei fautori di guerra Quelle 
decisioni esasperano la tensione 
internazionale, aggravano i pen¬ 
coli e la minaccia di guerra, co¬ 
stituiscono una provocazione al¬ 
la guerra ... 

Le deci.sioni del Con.siglio atlan¬ 
tico di Ottawa •progettato riarmo 
tedesco, inclusione della Grecia e 
della Turchia nel patto atlantico, 
aumento c anticipata realizzazione 
dei programmi di riarmo) .sono 
contro la pace, come sono contro 
In pace il rifiuto e la derisione di 
ogni propo'ta e iriiz.ativa di pace. 
Esse rivelano più apertamente in¬ 
vece il carattere aggre.ssivo del 
patto atlantico; lo confermano co¬ 
me patto di aggressione e di guer¬ 
ra e costituiscono l'assunzione in 
tal senso, da parte dell’Italia, di 
nuovi e più gravi impegni politi¬ 
ci e militari ». 

De Gasperi ha affeimato che l’I¬ 
talia lavora perchè il patto atlan¬ 
tico diventi un patto di pace, ma, 
a parte il fatto che una simile af¬ 
fermazione implica il riconosci¬ 
mento che esso tale non è. è evi¬ 
dente ohe la approvazione data 
dal governo a tutte le misure che 
ne accentuano il carattere aggres¬ 
sivo non servono allo scopo e con¬ 
traddicano la dichiarazione di De 
Ga.spei 1 Lo ste'»-'‘o ragionamento 
Vale per la questione del Territo¬ 
rio Libero di Trieste che secondo 
De Gasperi non deve es^ere risol¬ 
ta ni funzione dogli intereSNi na¬ 
zionali ma -olo nel quadro del pat¬ 
to atlantico e delle .sue e.sigenze. 

La conseguenza più grave di que- 
.sto stato di cose è che si è pra¬ 
ticamente annullata quella clauso¬ 
la de! non automatismo che si era 
fatto tanto valere per ottenere da' 
Parlamento la ratifica dei patto 
atlantico. Anche ora De Ga.sper: ha 
dichiarato che. se da parte dei pae. 
si atlantici doves-sero manifestarsi 
dei propositi aggies-sivi. il Pa. .t- 
mento sarebbe sempre ibero di de¬ 
cidere culla nostia condotta E'I 11 
senatore Gonzale.s ha ammonito il 
governo a non assumere impegni 
che impediscano di fatto non solo 
al Parlamento ma anche a! oou do 
italiano di decidere de”a propria 
sorte. 

In realtà — ha conl.nu-.o Sco> 
cimarro — in caso di conf.itto un.o 
parte degli e-sercitj operani. *ar.o 
guidata e diretta da lomandi cne 
stanno qui in Italia. Queuo 
ca che Tltalia si troverà .-utom.a- 
ticamente .schierata • sul fronte di 
guerra o che sarà immediatani°'ite 
oggetto di operazioni belliche e 
perciò non soltanto il popolo ita¬ 
liano, ma neanche il Par amento e 
nemmeno il governo avranno a..u- 
na possibilità di decidere nulla 

Col nostro voto contrario noi in¬ 
tendiamo separare nettamente la 
nastra responsabilità. No; lottere¬ 


mo co ntutte le nostre forze per 
impecine che questa tragica pro¬ 
spettiva .si avveri. 

VMI <tp|-*iaU3ti 11<» \ Cd 

la conclusione del discorso di Scoc* 
cimarro. 

Ha preso poi la parola il com- 
oagno socialista LUSSU il quale 
ha annunciato il voto contrario 
del gruppo sociali.sta riafferman¬ 
do la continuità della posizione 
attualo dello schieramento popola¬ 
le col Risorgimento, con l’antifa¬ 
scismo e con la Liberazione. 

Subito dopo si è iniziata la vo¬ 
tazione per appello nominalo .sul¬ 
l’ordine del giorno Ferrabino di 
approvazione alla politica e.stera 
governativa. Votano contro, oltre 
alle Sinistre, i .scn Bergamini, 
della Torretta. Franza, Labriola. 
Lucifero, Mole, Nitti. Orlando. Di- 
.'•ciplinatis.simo Romita vota a fa¬ 
vore. Ecco il n.sultato; votanti 2(15, 
favorevoli 166, contrari 106, aste¬ 
nuti 3. Viene poi approvato dalla 
maggioranza un ordine del giorno 


>< europeisticodi Farri. Un ordi¬ 
ne de! gioì no rìell.i ‘•onntrice Mer¬ 
lin (PSD per l'ineiomento delle 

4 »- » 


LE TRATTA’nVB IN COREA 

n p. ffid{[waf 

rinnega gli impcpi 


KAESONG, 18. — Gli ufficiali 
di collegamento delle due parti 
hanno avuto oggi un incontro di 
un'ora a tre quarti a Pan Mun 
Jori, nella tenda scelta come sede 
della conferenza. Gli ufficiali di 
collegamento americani hanno 
bloccato ancora una volta la pos¬ 
sibilità di ripresa delle trattative 


CONTRO L’INT RANSIGENZA DEL LA DIREZIONE 

Lo sciopero generale 
procl amato alla F. I.A.T. 

La manifestazione decisa dalla FlOM per lunedì 


TORINO, 18. — La Segreteria 


insistendo perchè la zona neutra , provinciale della FIOM di Torino 
attorno a Ttoe^ng sia_ ridotta ad i esaminato la situazione creata- 


• I tii 


liani aU'ef.leto riscuote l'approva- 
zionc unanime (leira.s.>:emblea. Du¬ 
rante la votazione dei singoli arti¬ 
coli del bilancio degli e.'^teri viene 
in discussione remendamento Tor- 
lacim conilo Faunienlo da .S."! a 100 
milioni delle ^pe'e per la .stampa 'tino di sorvolare Kaesong 


Un raggio di citiqufe miglia 
La richiesta segue a quella avan¬ 
zata ieri che i piloti americani 
abbiano il diritto di sorvolare an- 

■c > 1 , II-... -. d.~.vc tv..va 

la .sede della delegazione coreana 
a Kac.soii. 'Ridgway rinnega aiin- 
que riinpegno as.'funtosi solo liine- 
ciì .scor.'O, con la nota a Kim Tr-.^en 
nella quale .si parlava di istruzioni 
impartite ai .suoi piloti perchè evi- 


e per le agenzie del iniiii.stero 
degli cster. Terracini in una bre¬ 
ve dichiiiraztone iibadisce la .sua 
po.sizione contraila a que.sto au¬ 
mento di spe.*-e che dovrebbe an¬ 
dare a vantaggio «Iella rivista di 
Palazzo Chigi Esteri .. « deU'a- 
genzia governativa Italia. 

Ma Cingolaiii per il gruppo DC, 
JaeiUi pei la maggioranza della 
eommis.Moiie o De Gasperi per il 
governo .si pronunciano invece per 
raiimento rii qie-e I/emendamen¬ 
to Terracini usuila respinto. Ven¬ 
gono poi lapidamciUe approvati gli 
alili articoli del bilancio. 


L'attegginniento assunto dai rap- 


si nel coinple.sso FIz\T a seguito del 
rifiuto oppasto dalla direzione ge- 
! nei ale dello stabilimento a tutte le 
richieste avanzate dalle organizza- 
zioin sincirttcìli. 

Venuti a cono.sccn/a di t.Tle ri¬ 
fiuto i lavoratori della FIAT han¬ 
no immediatamente protestato nei 
vari stahiliinenti, cfTettuando so- 
spcn.sionl del lavoro. 

La Segieteria provinciale dolhi 
FIOM ha criticato fortemente il 


tuazione di una manifestazione uni* 
furia di protesta, ha deliberato di 
accettare tale invito per uno scio¬ 
pero generale dei lavoratori della 
FIAT da efTcttuarsi lunedì 2'i, dal¬ 
le ore 11 alle ore 17 con un gran- 

le rnniiyif} rìttadìr,,,. 


presentanti americani conferma ; della FIAI alle ni biette 


dunque le notizie riferite ieri da 
Corrispondenti ainerieani. .secondo 
le quali una potente frazione iif 
Quartier Generale di Ridgway 
vuole che la guerra continui. 


Manifestazioni giovanili per la pace 
a Monza e a Sesto S. Giovanni 


MILANO. 18. -iv Gli arbitian ar- 
icsti dei giovani che -.eri sera han¬ 
no manifestato m favore della pa- 


avanzate c sotjrattutto alla nchie-jc(w hanno determinato, oggi- vivo . 


Il Premio Nobel a Theiler 

CTOCCOLATA 18 — H Premio 
Nobel per la medicina è .stato con¬ 
ferito oggi al medico americano 
Theiler per il suo vaccino contro 
la febbre gialla. 


sta di una integrazione salariale 
che non faccia ricadere .sui lavo 
ratori la perdita di migliaia d> 
lire ogni mese. 

I-a Segreteria dclLi FIOM. riaf- 
fennando Fesìgenza riell’uceoglì- 
iiiento delle richieste avanzate, sul¬ 
la base del mandato ricevuto dal 
Comitato direttivo provinciale e 
accogliendo la \-olonl.à e.spressa dai 
lavoratori, dopo l’invito rivolto dal¬ 
le Commissioni interne a tutte le 
organizzazioni sindacali per l’efiet- 


l-A PRimA U lUBNgA AWSISK ■ >! BOLO«aiVA 

“Chiunque avrebbe potuto uccidere Mina 
tranne che io!,, esciama Ettore Grande 

Il iliplnntalir.n. Ira le laniime. narra la Iraflina nelle di Bangkok - Il viagflio per Singapore 


L’intervento di Sereni 
sulla lotta per lo pace 


stato 11 compagno Emilio SERENI 
il quale ha saputo portare all’As¬ 
semblea la parola non solo delle 
ccrrenti progressive, ma anche di 
altre larghe zone del Paese giu¬ 
stamente preoccupate dei gravi 
pericoli che corre la pace. 

Prima ancora di entrare nella 
parte fondamentale del discorso, 
il senatore comunista è intervenu¬ 
to nella recente polemica tra To¬ 
gliatti e De Gasperi a proposito 
(ielle ragioni creditorie dell'Ilalia 
ne: confronti degli Stati Uniti. Co¬ 
me è noto, il capo del nostro Par¬ 
tito. riprendendo le cifre pubbli- 
j cale dal « Messaggero > e da < 24 
-■n Sanato constata che dal jore». aveva indicato alla Camera 
viaggio tn America deìVon. Presi -cifra di 5 mila e 700 miliardi 
dent^ del Consiglio, malgrado la Im conto-avere del nostro Paese 
maggiore festosità e cordialità del- il Presidente del consiglio ave- 
Ir accoglierne e delle grast prò- ‘va tenuto a smentire que.ste nostre 
nuneiate, non è derivato alcun |ragion: creditorie per pre.'entare 
rovereto accoglimento dt alcuna !ttna cifra di gran lunga inferiore. 
delle richieste italiane e che spe- i II nostro compagno ha citato un 
eialmente, circa Pattnbuzione del i documento ufficiale, firmato da De 
territorio di Trieste, resta espres- ; Gasperi e presentato a suo tempo 


■entimento del popolo egiz'ario. 
L'Italia — ha proseguito De Gaane- 
rl — segue da vicino gii sviluppi e 
▼igila sugli interessi italiani; essa 
•ara felice se potrà presenta^-si !a 
opportunità per aiutare a risolvere 
te difficoltà e conciliare le giuste 
aspirazioni di quei popon »on .a 
necessità di difendere la comune 
Civiltà mediterranea ». 

n Senato è quindi passato agli 
ordini del giorno, e alle dichiara- 
Biopi di voto. 

L'on. ORLANDO ha dichiarato di 
mantenere il suo o.d.g. che dice; 

Le dkbìarazìonì di roto 


alla Conferenza della pace di Pa¬ 
rigi da! governo del C.L.N. sotto 
forma di memorandum, il quale 
dà una cifra superiire a quella ci- 
|tata da Togliatti. Il » memoran- 
politica estera stnora seguita, si idum» av\-erte che il conto è in 
pone fl dubbio se la stessa prore-| molti punti incompleto e pertanto 


aamente inalterato lo - statu-qtio > 
precedente; constata che tale si¬ 
tuazione, considerata come con¬ 
clusiva del viaggio, può ritenersi 
una coTiseguema inevitabile della 


dibilitd di un tale esito non avreb- 
be TSo più conforme al prestigio 
del nostro paese di non esporsi vo¬ 
lontariamente ad altro insuccesso; 
riconosce bensì t7 tono più riio- 
lùfo di alcune forme rejbali ado¬ 
perate, ma di cui Futilità e la stes- 


inferiore al vero e che esso si fer¬ 
ma al 31 dicembre 1945, mentre le 
spese americane sono continuate 
per altri ventidue mesi a gravare 
sul nostro Paese. 

Ecco t dati presentati dal De esa¬ 
speri del 1946: Finanze: 401 miliar- 


aa oppwmnità pofwno «sere mei- Esercito; 30 miliardi; 


fu dubbio da chi abbia presen 
te che nel mondo internazionale le 
parole valgodo soltanto se vi cor- 
tiipondono risolutamente gli atti: 
ritiene pertanto che, non essendo 
eostantialmente mutate le conse- 
pttvnze di quella politica quale fu 
iniziata a Parigi con Vaccettazio- 
%e di criteri punitivi da cui origi¬ 
nò q Trattato di condanna del 10 
febbraio 1947 e consacrata con la 
mppron^one di esso il 30 luglio 
•uccetstpo, eonseroino la loro cf- 
featìa. i motivi del dissenso già 
manifestati contro tale politica e 
gli sviluppi di essa 
Proliss o e r etorico i stato inve¬ 
ce fl d-c, FERRABINO che ha svol¬ 
to ro.d.g. d» fiducia per il governo. 
Gon ben altra concretezza di ar- 
«li rindfpendente di sinistra 
lu motivate ' il sue 


Marina: 285 miliardi; Aeronautica. 
20 miliardi: Cooperatori: 28 miliar¬ 
di: Industria; 8 miliardi; Agricol¬ 
tura: 43 miliardi; Lavori pubblici 
2 miliardi; Trasporti: 19 miliardi. 
Totale; 834 miliardi e 182 milioni 
di lire; crediti verso la Germania; 
224 miliardi. Totale generale: 1-058 
miliardi e. 182 milioni di lire. 

TI dollaro era calcolato a 100 li¬ 
re- La cifra corrispondeva a 10 
miliardi e 581 milioni di dollari 
che, col cambio attuale, superano 
i 6 mila milioni di lite. 

Ma... Annibaie è alle porte — 
ha esclamato Sereni alludendo a 
cose più gravi e passando a parla¬ 
re dei seri pericoli che corra la 
pace. Egli ha denunciato il fatto 
che nè le parole di De Gaspen, 
inè dall'azione del fovanM» riaultl 


in alcun modo l’intenzione di com¬ 
piere uno di quegli atti distensivi 
che non solo l’URSS. con la sua 
rinnovata proposta di. controllo a 
di proibizione della bomba atomi¬ 
ca. ma anche altri paesi hanno sa¬ 
puto compiere. 

Il pre.’^idente del Consiglio ha 
preferito, invece, insistere sulla 
così detta -, coerenza atlantica ». 
Che cosa .^gnifichi questa fra¬ 
se si comprende facilmente dal¬ 
ie dichiarazioni oltranziste e guer¬ 
rafondaie di autorevoli esponenti 
politici e culturali dogli Sfati U- 
niti. che. come il ministro della 
Marina ed il rettore dell’Universi¬ 
tà di Florida, si sono dichiarati 
apertamente fautori di una guer¬ 
ra di aggressione contro l’URSS. 

All’atteggiamento di De Gasperi 
Sereni ha contrapposto le preoc- 
(mpazioni del Paese dinanzi alia 
aggravata .-ituazione internaziona¬ 
le. Sereni ha ricordato 1 14 milioni 
di italiani che hanno firmato l’Ap¬ 
pello di Berlino per una conferen¬ 
za dei 5 Graridi e ha denunciato 
con energia il fatto che De Cappe¬ 
ri non abbia voluto portare :n 
America questa zoce d: pace, che 
nasce da uno stato d’animo profon¬ 
do e diffuso ! 

Eppure a (juei milioni d; firma-! 
tari, che invano la stampa gover- | 
nat;\-a tenta di .^-alorizzare cor. j 
rignommioso epiteto dt » utili id:o-j 
ti », si sono imiti i (w.rigii co- 
mimali dei maggiori centn italiani 
e moitissimi altri centri, sodalizi, 
organizzazioni ecc. ecc. Significa¬ 
tivo è stato li coraggioso atteggia- 
iTicnto delle delegazioni delle due 
associazioni combattentistiche ita¬ 
liane le quali, nel recente Congres¬ 
so intemczionale dei combattenti 
intonato ad un .senso non certa¬ 
mente di pace, hanno assunto ima 
posizione di dignità nazionale c 
di volontà pacifica. 

Sereni ha concluao atupioanda 
<Ae la maggioranza si renda conto 
dw i comunisti non intendono so¬ 
lo fare della propaganda, ma an¬ 
no decisi a compiere azioni con¬ 
crete in difesa della pace, alla 
quale credono perchè ammaestrati 
dalla loro storia e dafla loro dot¬ 
trina • perchè sono convinti àie 
basteranno dieci anni di pace per 
far compiere un progresso tale nel¬ 
la costruzione del comuniSmo e del 
socialismo da valere più di ofnij 
propaganda par fl trìrmfn ddia lo¬ 
ro ideologia. 


DAL NOSTRO INVIATO SfECIALE 

BOLOGNA. 18. — Alle 11,40 
Pittore Grande ha cominciato u 
parlare E’ uscito dalia gabbia 
della Corte d’Assise togliendosi 
dalle -spalle il sopì abito; con pas¬ 
so Iciitn .SI è portato nel mezzo 
deU’eniiciclo, inchinanrio.<;i al pre- 
=idente. Poi ha detto: * Mi trovo 
per la terza volta davanti ai giu¬ 
dici dnccliè «' accaduto quell’or 
rendo fatto che ancóra non con-’^*' 
ccpi.sco. Ho tra.'-coi ji» gli anni mi¬ 
gliori Clelia mia vita nel carcere: 
ha patito ogni sorta di dolore, ho 
subito ogni umiliazione, ogni pe¬ 
na. La mia famiglia è stata scon¬ 
volta, rovinata: la mia .santa 
mamma si ò spenta nel dolore. 
Ebbene io sono ancora qui per 
gridare la mia innocenza e per 
chiedere giustizia. Per questo 
metto la mia vita a vostra dispo¬ 
sizione per qualunque indagine 
vogliate disporre ». 

Su queste parole ha avuto ve¬ 
ramente inizio il processo Gran¬ 
de che si celebra alla Corte d’.As- 
si'Je di Bologna. E abbiamo di 
nropo.sito voluto anteporre alcu¬ 
ne frn.si della lung.a deposizione 
dell’imputato perchè il lettore 
po.'.'^a immediatamente rendersi 
conto dcH’atmosfera carica di 
emotività che per hinco tratto 
accompagnerà il dibattimento an¬ 
che se il nucleo centrale (di 
questo processo .sarà costituito 
da appa.s.sionanti argomentazioni 
giuridiche e medico-legali. 

• Le prime battute dell’udienza 
sono delia difesa che per bocca 
del prof. Dentala .solleva due ec¬ 
cezioni: una riguarda l’incompe¬ 
tenza della Corte di Bologna a 
giudicare Ettore Grande, l’altra 
chiede che l’imputato .sia messo 
in libertà provvisoria. 

La Corte respinge però le ri¬ 
chieste di incompetenza e pro¬ 
pone il rinvio della di.scussione 
sulla concessione della libertà 
pro\’visoria. 


L’interrogatorio 

Eki eccoci alFinterrogalono di 
Ettore Grande che si apre con 
la solenne e commossa dichiara¬ 
zione che già abbiamo trascritto. 

Il diplomatico parla con voce 
chiara, piu di una vu.la rotta dal- 
Temozione: - La mia Nina, quella 
povera figlia, la mia pioverà mo¬ 
glie ». Sono le espressioni che 
egli usa quando parla di lei, di 
Vinconzina Virando, una dellc- 
vittimp di que.sto sensazio.nale 
ca.so giudiziario che si trascina 
ormai da tredici anni. « La vi¬ 
cenda? — dice Ettore Grande — 
ebbene ve la narrerò, non come 
imputato, pxìichè imputato non 
mi .«sento, ma come collaboratore 
della giustizia ». 

Così attraverso le parole del¬ 
l’imputato la trapea alba del 23 
n'-'vembre 1938 viene rievocata. I 


lettori sanno come si svolsero i 
fatti. Eccoci ;d primo colpo di 
pistola che Grande avverte smor¬ 
zato dal rumore deiractiua del 
bagno; poi Grande .si reca in una 
camera accanto e ode un gemito; 
eccolo immediatamente dinanzi 
al letto ove giace sanguinante 
la moglie, piensa ad uno sbocco 
di -^aimue. Cerca di parlare con 
lei .Sente la .sua voce. « Co-^a dis- 
Non .SI rirorria bene. Forse 
ahi, oppure ohi: non .so, forse U 
mio nome ». 

Grande cercò qualcosa che po- 
te.s.sc permettergli di tamponare 
le ferite e di lavarle; portò ac¬ 
canto al letto un bidè, alcuni 
asciugamani, chiamò uno dei do- 
me.stici. ordinò di avvertire un 
medico e I! console Bovo, forse 
il domestico non comprc.se su¬ 
bito co.«:a avesse dovnito fare. Era 
difficile farsi comprendere poi¬ 
ché tutti i bojs di ca.sa Grande, 
tranne Fautista, ignoravano la 
lingua inglese. <- Volete da me i 
dettagli — esclama Grande — ma 
come po«so oggi, quando gli stes- 
.•ii penti e le stesse indagini sono 
rontmdittnrie. Si parlò in un pri¬ 
mo tempo di due colpi e quattro 
ferite, poi di quattro colpi, cin¬ 
que colpi, persino di .sei colpi. 
Ne io stes.so mi ci raccapezzo 
più ». 

L’arrivo a Smgropore 

•Si sa che dopo la constatazione 
medica Grande venne condotto 
nei locali delle Legazione; inviò 
ai Virando e al padre un tele¬ 
gramma e narrò loro l’accaduto 
con molta cautela; poi per tele¬ 
fono scongiurò il cognato di re¬ 
carsi a Bangkok in aereo. I gior¬ 
ni passavano. In lui cresceva man 
mano il bisogno disperato di al¬ 
lontanarsi con la sua Nina da 
quel « maledetto paese ». Decise 
dì partire per Singapore: solo 
con la bara della moglie navigò 
a bordo di un piccolo piroscafo. 
Nella notte il mare mosso pro¬ 
vocò continui sbandamenti della 
nave e la bara di zinco ove erano 
le SDOglie di Vincenzina veniva 
gettata da un lato all’altro delle 
corde ove era stata deposla; sul 
oavimento di legno .si spargevano 
i fiorì di cui era adorna. Era la 
notte di Natale. 

Ed ecco Grande a Singapore 
ove venne raggiunto dai Virando 
ì quali però decisero di recarsi 
egualmente a Bangkok; ed è qui 
che un tal ingegnere Marucco 
(« elemento contrario alla Lega¬ 
zione italiana, dice Grande, del 
quale il ministro Cortini gli ave¬ 
va detto: ” Si guardi da lui ” ») ! 
in.'inuò loro i primi .so.spetti. 

Quei .sospetti furono la causa 
per cui, tornando in Italia, a To¬ 
rino, i familiari di Vincenzina 
chiesero l’autopsia delia salma. 
Il racconto di Grande si fa In- 


trasferimento a Possono ove col- familiari. Giuro che non ho ur- 


laborò attivamente con le forze 
della Resistenza, spesso riuscendo 
ad u.scire dal carcere per com¬ 
piere pericolo.se missioni, ma 
sempre tornando spontaneamen¬ 
te perchè <• io ho voluto rifiutare 
la libertà che mi veniva offerta 
in quanto attendevo e attendo 
che venga fatta giustizia ». 

Il tempo trascorre veloce: le 
tredici sono passate da molti 
minuti; Il silenzio nell'auln è so¬ 
lenne c Grande termina: « Non 
ho uccìso min moglie. Non vi fu 
mai tra noi un alterco. Non ebbi 
mai il desiderio di un’altra don¬ 
na, nè nella vita di Nina vi po¬ 
teva e.s.sere un altro uomo. Per¬ 
chè avrei ucci.so? Non vi è alcun 
motivo: anzi il matrimonio con 
Nina e la sua presenza mi favo¬ 
rivano alquanto anche per la 
carriera, avrei dovuto essere 
pazzo per commettere un simile 
ge.sto. Nina a Bangkok si sentiva 
.sola, isolata, non conosceva la 
lingua, .soffriva il clima terribi¬ 
le; anche per questo avevo chie¬ 
sto, saputo della .sua gravidanza, 
di rientrare in Patria. Ho fatto 
tutto per Nina; forse se si ac- 
certa.sse che non fu lei a soppri¬ 
mersi. e voi dovete convincer¬ 
mene. di ciò ne proverò in un 
certo senso .sollievo. Signori, fa¬ 
te giii'^tizia, ve lo chiedo in no¬ 
me di Nina, che mi è qui accanto 
con il suo spirito, ve lo chiedo 
ner ma» padre, per tutti i miei 


ciso, chiunque avrebbe potuto 
uccidere mia moglie tranne io ». 

Grande si asciuga le lacrime. 
Silenzio ancora in tutta l’aula, 
tra il pubblico, nei banchi della 
stampa. Poi il Presidente, con il 
suo accento meridionale che ap¬ 
pare quasi scanzonato dopo i to¬ 
ni drammatici e densi di commo¬ 
zione rii Ettore Grande, decide 
di rinviare l’udienza a domat¬ 
tina. 

Verranno mosse all’imputato 
alcune contestazioni, poi sarà la 
volta dei testi (si annuncia la 
venuta del Console Bovo) e del¬ 
l’intricato esame delle perizie. 

GIOVANNI PANOZZO 


Una borsa di studio 
in onore del compagno Frausin 

La Direzione del Partito comu- 
nì.sta italiano per onorare la me¬ 
moria del comoagno Luigi Frausin, 
valoroso dirigente comuni.'^ta e 
partigiano caduto eroicamente nel¬ 
la guerra di liberazione naziona¬ 
le, ha deciso di istituire una bor- 
.':a di studio portante il suo nome 
da as%gnare a giovani figli dì la¬ 
voratori bisognosi e meritevoli. 

La borsa di studio dà diritto al¬ 
la frequenza gratuita di un corso 
di (|ualificazione profe-ssionale o 
di istruzione media presso un Con¬ 
vitto Scuola della Rinascita del- 
FANPI, compre.so il vitto 


fermento in ogni centro di lavoro 
e in tutte le fabbriche, fra le quali 
!a Preda, la OM. la Redaeih. l’.Alfa 
Ilnmeo. In queste fabbriche sono 
'tati votati od.g. d: protesta e la 
richiesta che gii arrestati siano ri¬ 
lasciati. 

Intanto questa sera a Sesto San . 
Giovanni, dove nella giornata 200 
giovan; operai deila Breda aveva¬ 
no abbandonato il lavoro in segno 
di «olidarictà con i manifestanti di ■ 
Milano, la gioventù democratica 
di ogni tendenza ha svolto una ma¬ 
nifestazione a! Rondò per esprimere 
la sua volontà di pace. 

Contemporaneamente a Monza 
gruppi <fi giovani dopo aver dimo- 
^trato per le vie cittadine hanno 
di.'^tribuito volantini nei loca!: pub¬ 
blici. 


la riunione del Comifato 
di difesa della tabacchicultura 


1. Comitato nazionale per Io dife¬ 
sa de: tflbacchtcuttorl el riunirà 
mente a Rom«, per esami¬ 
nare ! attività svolta in seguito al’.# 
gravi decisioni adottate dal governo 
mi prc/.'! fl:^ati per il triennio 
lO.Sg-.M ai contadini, non rtepon- 
tlenil al co^to di produzione e In 
fiffniito alta minacciata diminuzione 
della coltiva/ione del tabacco e del 
volume di giornate lavorative pear 
tutte > categorie di tavoratort 


Sabotaggio d. c. aii'approvaztone 
della legg e sui cont ratti agrari 

La commiseione delJ’agricoltura 
del Senato ha Iniziato ad esamina¬ 
re tn sede referente 1! disegno <U 
del Parlamento sulle t norme di ri¬ 
forma dei contratti e^ari » 
legge già approvato dall’altro ramo 

I compagni Onero e Spezzano 
lianr.o presentato un odg nel qua¬ 
le. pur rilevando che la legge non 
bodd’.sf.i 1 bisogni dei contadini. 
pro])one\ano. al solo scopo di evita¬ 
re che SI perdesse altro tenrepo e 
che la materia continuasse a non 
etere la regolamentaz:one necessa¬ 
ria. che il disezno di lecE» fosse 
approvato nel testo rimesso dalla 
Camera, senza a.cuna modifica, .àl- 
"orig, ampiamente svolto dal com¬ 
pagno Oneco si sono associati 11 
repubblicano on. Conti, il socialde¬ 
mocratico Rocco. 1 d c. Carbonari e 
Orava, ma la maggioranza della com- 
.m.sslone. adducendo la necessttà di 
inodiflcare il disegno di legge, he 
respinto l'odg Gneco 

Chiusa la d’scusalone generale, 
avrà prossimamente Inizio .a di¬ 
scussione de: singoli art;col! 


L'UDIENZA AL PROCESSO DI PaRZLS 


Due testi dell’accusa colti 
in flagranti contraddizioni 


calzante; egli ricorda gli anni di |_ g. 

ctò i ttv- 


guerra. i bombardamenti, il .«nio 


ORRENDO DELITTO DI UN UBRIACO 

Uccide la madre 
con 17 pugnalate 


CATANZARO, 18. — Un ma¬ 
tricidio è stato commesso ieri 
sera verso le ore 23 in una ca¬ 
setta del comune di Sambiase. 

Il fabbro Antonio PuUia. di 
anni 30, rientrato in casa, pare 
avvinazzato, dopo aver giocato 
a carte alcune ore in una osteria 
veniva aspramente redarguito 
dalla madre, tale Costanza Mon- 
tilla. di anni 75. la quale da gior¬ 
ni era allettata per gravi dolori 
articolari. 

n Pullia in preda all’ira, e- 
stratto un pugnale si scagliava 
sulla vecchia e le vibrava 7 pu¬ 
gnalate al wtto. Commeaao il 
matricidio dopo essersi asciugato 
le mani con uzus straccio, cfaa è 


stato rinvenuto nella stanza, si 
dava alla latitanza. Nelle prime | 
ore di stamane, egli è stato arre¬ 
stato in una casetta colonica dal 
una guardia campestre. I 

Criminale affentafo 
contro ia serie riel P.C belga 

BRUXELLES, 18. — Una bomba 
al plastico è chiosa davanti alla 
sede del Partito Comunista belga 
in via Stalingrado a Bruxelles que¬ 
sta mattina. Non si sono avuti fe¬ 
riti. Parecchie finestre sono andate 
in frantumi. Un portavoce ha detto 
che il criminale attentato è stato 
compiuto da bordo di un'automobila. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA 18. — Giornata impo¬ 
stata sull'interrogatorio di due te¬ 
sti dell'accusa i quali, l'uno per 
ecce.iso di zelo, l'altro per difetto, 
hanno, rame al solito, mandato a 
moTJtr I* o-spettafiu* dell'accusa 
stessa. 

Il primo è li dr. Fausto Barbina, 
deputato d. c. di Udine, già Com 
missario della terza Divisione 
- Otoppo ». Egli dichiara: »Gli at 
triti fra la . Groppo - e la » Gari¬ 
baldi - tono iniziati soltanto col 
passaggio della » Natisene » alle 
dipendenze del 9, Corpus Sloveno, 
e questo perchè i comandanti del¬ 
la ~ Natisone » pretendevano non 
precisamente di far passare la Di¬ 
visione alle dipendenze del .9. Cor¬ 
pus. ma di far venire la formazio¬ 
ne del 9. Corpus in Friuli, a pre¬ 
sidiare il Friuli s prenderne pos- 


venuto? 

Teste _ ... Veramente... 

Fh-csidente — Mi pare che sia 
avvenuto proprio il contrario, che 
è stata la - Natisene - a passare 
oltre ITsonzo. Anche dalle deposi¬ 
zioni risulta cosi. 

Aw. Frezza (difesa) — Quello 
che dice questo teste risulta asso¬ 
lutamente nuovo! 

Il P. G. prega allora il teste di 
parlare dei colloqui avvenuti fra 
il Federale repubblichino dt Udi¬ 
ne, Cabai, e Bonaldo Muratti. Il 
Uuratti ha deposto martedì, di¬ 
chiarando di essere stato del- 
F-Osoppo» e di aver riferito al 
dr. Borbùia tvt propri colloqui 
con li fascista Cabaft. 

Teste — Ah... ma quelli erano 
scherzi... R Muratti non aveva nes¬ 
sun peso... 

il teste informa pure, su domon- 
da del P. G., di aver im$>edito che 
il eVacovo di Vdirw mandasse in 
otto una iniziativa tendente a crea¬ 
re pacifiici rapporti eoi tedeschi, E 
qui riferisce, a tinte drammatiche. 


Tfi/ion . oRnmt 


il colloquio durante il quale egli 
dichiarò al Vescovo: — aaremo 
ordine di fucilare tutti quelli che 
applicheranno questa vostra direi 
Uva! 

Dato che anche questa circostan 
za è assolutamente nuora e non 
risulta nelle deposizioni che il te¬ 
ste ha reso nelle precedenti istrut¬ 
torie ed al dibattimento avvenuto 
lo scorso anno a Brescia, l'on. Fer- 
randi della difesa fa notare ii par¬ 
ticolare alla Corte ed ha una bre¬ 
ve discussione col P G. il quale 
ammette di avere orwfo :n/nrma- 
zioni dalla P. C, 

Vengono a questo punto chiama¬ 
ti il maresciallo dei carahinieri 
Mi ed il teste Saurtn, che il ma¬ 
resciallo ha interrogata quando ti 
conduceva l’istruttoria. 

Giovanni Sauna e un cont dmi, 
abitante presso la zona di Restoci- 
na, ore un gruppo dt - Garibaldi¬ 
ni . procedette alla fucilazione di 
cinque degli - Osovoni *■ fatti pri¬ 
gionieri a Porzus. Egli aveva 14 
anni quando ovvenne il fatto. Lo 
scorso anno è stato interrogato dal 
maresciallo Mi. Nell’interrogatorio 
dichiarò al maresciallo di aver vi¬ 
ste una pattuglia di Garibaldini » 
che scortava cinque civili (gli Oso- 
vani) che subito dopo, nel bosco, 
vennero dalla stessa pattuglia fu¬ 
cilati. 

Durante la deposizione delFan- 
no scorso, dinanzi at morescinno 
Mi, 'ha riconosciuto su un album 
di fotografie i partigiani » Boris - 
foggi latitante) e - Pin - (detenuto) 
come facenti parte della pattuglia 
» Garibaldina » che fucilò gli 
- Osoroni -. 

Il maresciallo. Mi depone che il 
teste fece anche t nomi di batta- 
£!ìo dei due che riconobbe nella 
fotografia. Oggi, il teste ha affer¬ 
mato di non 'aver fatto | nomi e 
dice, invece, che f nomi furono 
pronunciati dal maresciallo, quan¬ 
do lui riconobbe le foto. Ad un 
certo momento dice anche di es¬ 
sere stato lui a fare i nomi e poi 
smentisce con insistenza di averlo 
fatto. Ma questo teste ' confonde 
anche molti altri particolari e si 
contraddice più volte persino nel 
consklerars le frasi che ha nppe 
na terminato di pronunciars. 


L’avv. Libotte della P. C. chie¬ 
de Fircriniinazione del le.ne Sau- 
rin per falsa testimonianza, fi P. 
G. 5 » a'socjo in parte e chiede che 
il teste sta fermato per un giorno 

Chiede allora la parola l'on. 
Ferrandi e domanda innanzitutto 
che Venga data una prova di jn:i- 
midazione d: testi da parte della 
difesa, ovunque sia stata messa tn 
atto, altrimenti si cessi dal ripeta- , 
re una calunnia che é già conte¬ 
nuta nella semenza istruttorim. 

Dopo un preciso accenno, vice¬ 
versa. ni testi della P. CT. che, 
gtur.t; qui. chiedono persino di dif¬ 
ferire la deposizione dt alcune ore 
dalat comparizione, affronta zi ca¬ 
so del teste Sauna Egli mette m 
'•tliero l assurdità di tutta Fi ida- 
gine. che già si è iniziata ccl fat¬ 
to di chiamare un ragazzo di ven- 
t'anni a riconoscere su fotografie 
delle persone viste quando egli era 
quasi un bambino, e coelude che, 
se dopo la vicenda che il teste sta 
attraversando, la Corte ne otterrà 
delie risposte differenti, m qual¬ 
siasi senso, da quelel fornite sta¬ 
mane, la giustizia non aura certo 
acquicsito elementi degni dt lede. 
L'avv. Giannini interviene a sua 
volta a chiedere l'incriminazione 
del teste. Il Presidente, sentite le 
richieste, ordina di doversi proce¬ 
dere nel dibattito e licenzia il te¬ 
ste. Mentre il Saurin se ne re, il 
Presidente g!i ch.ede; — Lei ha 
fatto il militare? 

Saurin _ No. 

Pre-.dente — Perchè? 

Saurin _ Sono delVultimo sco» 

gliene. 

Presciente — Ah, credevo fossa 
per un altro motivo! 

Con questa battuta del Presiden¬ 
te si chiude l'udienza. 

r, M. 


Gii S.U. rikhiaraw (eisali 

lo stato di guerra con Bonn 

WASHINGTON. 18. — fl Senato 
amcr.cano ha approvato oggi fl 
r-ovved-.mento col quale il gover- 
n.o americano dichiara unilateraT- 
mrnte cessato lo stato di r.ier'» 
con la Gorm.an;a. - 
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DRAMMATICO SVOLGIMENTO DEL BILANCIO DEGLI INTERNI ALLA CAMERA 


Basso chiede nn’ìnchiesla parlameiilare 


sulle complìciià della pollila con I bandlll 


Documentata requisitoria di Turchi contro i soprusi degli organi governativi ai danni delle 
amministrazioni comunali di sinistra ■ Audis o chiede Tindennità di vitto per gli agenti di polizia 


L.a Cittìi~:u jsa laiio prd-ujeje 
ii.n mattina l’inizio della di.'^ciLS- 
s.one .sul bilancio degli Interni da 
nn rapido dibattito sulla legge che 
aumenta le imposte sulla birra, 
gh spiriti e il mela.s.so. Solo il com¬ 
pagno Pietro AMENDOLA .si è le¬ 
vato a parlare per annunciare ii 
voto contrario del gruppo comu- 
ni.sta, contro una legge che aggia- 
va la crisi che travaglia j piccoli 
produttori, e .subito dopo la mag¬ 
gioranza l’ha approvata. 

Si è quindi passati a discutere il 
bilancio degli Interni, un bilancio 
tìi grande interesse, .sia per l’im- 
portanza stessa della materia, .sia 
per l’atmosfera tenebrosa che il 
inoce.sso contro gli assassini di Por- 
tella della Ginestra ha diffuso in¬ 
torno alla persona del mini.«tro 
S<'elha. 

11 primo oratore, on. MERLONI 
tPSI), si è occupato essenzialmeutù 
della politica perseguita dal go¬ 
verno nei confronti degli enti lo¬ 
cali e in special modo dei comuni. 


Penala Turchi 


stesso Imca ha dichiarato di aver 
rinnovato la fal.sa carta d’identità 
fornita al bandito dall’i.spettore 
Messana. Pisciotta era un confiden¬ 
te? No, era un bandito che grazie 
a f|ue.sti peimes.si di libei a circola¬ 
zione- conlimmva a<f a-s.sassinare 
cittadini e carabinieri. Pisi’iotta 
dunque doveva e'^-seie arrestato e 
invece- viveva tranquillamente in 
casa del capitano Peren/.e, con il 
beneplacito del gen. Luca. Questi 
ufllcinli eseguivano degli ordini? Se 
è cosi noi chiediamo che Sceiba 
renda conto di questo al Parlamen¬ 
to. Oltre a Plsciotta un altro ass-is- 
sino di profee.sione. il bandito Fer- 
reri, detto Fra Diavolo, ebbe cor¬ 
dialissimi rapporti con la polizia. 

TOMBA (d.c.): Sono fiabe! Par¬ 
la di c-ose .'cric! 


Chiare complicità 


Subito dopo ha preso lu parola 
il compagno TURCHI. In un di¬ 
scorso ampio e riccamente docu¬ 
mentato l’oratore comunista ha e- 
.--'aminato a fondo alcuni tra gli 
aspetti più gravi della politica in¬ 
terna del governo denunciando in 
particolare i soprusi degli organi 
governativi ai danni delle ammini¬ 
strazioni comunali di sinistra. Il mi- 
, nistro Sceiba, egli ha detto, preten¬ 
de che i sindaci proibLscano o sa¬ 
botino gli scioperi, che neghine li 
.suolo pubblico pei determinate 
manife.stazioni, che rifiulino a cer¬ 
te organizzazioni Piiso dei locali 
comunali. Sceiba vorrebbe impedi¬ 
re ai sindaci di conferire nel loro 
iifAcio con determinate per.-onc, 
vorrebbe stabilire il principio .se¬ 
condo cui un brigadiere dei cara¬ 
binieri può dare ordini e contror¬ 
dini al capo deH’amministrazione 
comunale, vorrebbe perfino vieta¬ 
re ai Bindaoi di organizzare opere 
dj soccorso in caso di pubbliche 
calamità, come è avvenuto nei co¬ 
muni invasi dalle acque del Reno. 

Ma una discussione sul bilancio 
degli Interni, ha continuato Tur¬ 
chi, non, può ignorare Tultima 
ignobUe attività inu cui ai è spe¬ 
cializzato Sceiba in questi mesi; 
la lolla contro le organizzazioni 
democratirtie che avevano predi- 
.spo.sto le colonie per l’infanzia. Il 
governo e la Pontificia Commissio¬ 
ne di Assistsenza non possono tol¬ 
lerare >che i comuni, TUDI, le Ca¬ 
mere del Lavoro abbiano spezzato 
il monopolio dclTassistenza ai bam¬ 
bini bisognosi. E per chiudere le 
colonie si è ricorsi ai motivi più 
Speciosi, inconsistenti e ignobili. A 
Roma è stata soppressa una colo¬ 
nia perchè «aveva i muri scrosta¬ 
li»; nei dintorni della capitale si 
è adottato lo stesso provvedimento 
per il semplice fatto che i bam¬ 
bini della colonia levavano ogni 
mattina e ogni sera il grido; « Pei 
Roma, per l’Italia e per il mon¬ 
do, pace pace pace!». 

Turchi ha dedicato la parte con¬ 
clusiva del suo interx'ento alTazto- 
ne delle forze di polizia. Dopo 
aver detto che, grazie agli ultimi 
aumenti, le speiie per l’apparato 
poliziesco hanno raggiunto la per¬ 
centuale più alta degl» ultimi cin- 
quant’anni, l’oratore ha ■ osservalo 
che il potenziamento di queste for 
ze non è servito a migliorare la 
repressione dei delitti ma ad ag- 
grax’are le persecuzioni contro i 
lavoratori. E così, mentre la P. S. 
viene impiegata per scoprire le 
scrostature «ui muri, oltre 11 40 
per cento de! furti e oltre il 30 
per cento delle truffe rimangono 
impuniti. 

La seduta mattutina è stata tol¬ 
ta alle 13,30 dopo i discorsi del so- 
cialdemocratico CORNIA, il quale 
ha criticato il sistema con il qua- 
' le Tiene attuata rastnstenza. • del 
d. a. LARUSSA 


BASSO — Che fiducia possiamo 
avere in una polizia i cui dirigenti 
sono accusati addirittura di aver 
fornito cinque mitra ai banditi? Da 
tutti questi fatti risulta con evi¬ 
denza che le indagini sulla strage 
di Portclla non furono condotte 
seriamente, non furono indirizza¬ 
le alla ticcrca dei mandanti. Ed è 
indubbio che .si trattò di un delit¬ 
to politico. Quale interesse avreb¬ 
be potuto avere Giuliano ad as- 
sa.ssinare pacifici lavoratori che 
fe.stegginvano il Primo Maggio, ad 
asfaltar le .sedi comuniste o socia¬ 
liste, ad uccklere i dirigenti delle 
Camere del Lavoio è dei partiti 
ili .«inistra? Dal piocesso di Viter¬ 
bo è risultato che lu prima e .sola 
preoccupazione della polizia all’in¬ 
domani dell’eccidio fu di non ap¬ 
profondire le indagini, di non oc- 
cupar.si dei mandanti, di non col¬ 
pire i principali refipon.sabili. E 
ciò è tanto vero che appena il 
maggiore Angrisani. l’unico che 
condusse con coscienza le indagi¬ 
ni, scopor.se che il delitto era sta¬ 
to compiuto dalla banda Giuliano 
l’Ispettorato di P. S. intervenne e 
paralizzò gli accertamenti. Dun¬ 
que, ha proseguito Basso tra l’at¬ 
tenzione generale, non ci troviamo 
di fronte a un ca.so di incapacità 
ma al deliberato proposito di non 
scoprire la verità e di non far lu¬ 
ce sullo sfondo vergognoso delle 
complicità che avevano reso po«- 
sibile l’orrendo delitto. 

Noi po5.sÌamo constatare oggi 
.«enza tema di smentite, ha conti¬ 
nuato l'oratore, che la polizia non 
ha voluto prender vivo Giuliano 
per impedire che queste complici¬ 
tà e queste coltusioni venissero al¬ 
la luce. E Giuliano poteva essei 
catturato vivo. Egli partecipò in 
gran pompa al matrimonio della 
.corella che era stato annunciato 


con if consuete pubblicazioni sen¬ 


za che la polizia si miiove.s'.e. Egli 
poteva esser pieso nel sonno nella 
casa (Il De Maria ma Perenze pre- 
foti fallo uccidere a tradimento 
da Pisciotta e poi si introdu.s.se .cui 
luogo d(‘l d(‘litlo, aiut(» a vestile 
quello che non .sappiamo ce fo.Sf-e 
un cadavere o ancora un moii- 
lK>ndo. e in.scenò la macabra far- 
i-a delle sventagliale di mitra nel 
cortili'. Dopo che Pisciotta sparò 
a Giuliano perenze non fece alcu¬ 
na constatazione di decesso e quin¬ 
di sorge il sospetto grave che un 
(apitano dei caiabinierl si sia reso 
diretto lesponsabile di un assassi¬ 
nio. perche tale resta l’ueci.sione 
di Giuliano, anche .=e si trattava di 
un bandito. 

La legge ha continuato Bas.so 
rivolgendosi a Sceiba che .sedeva 
al banco del governo in preda a 
vl.sibilo nervosismo, la legge vuole 
che i banditi siano catturati e non 
uccisi nel sonno. Ogni circostanza 
del proce.sso ci induce a credere 
che Luca e Perenze abbiano eli¬ 
minato il bandito per occulUire 
complicità che toccano uomini mol¬ 
to più importanti di loro. 

SCELBA; On. Basso, non è lecit.i 
abusare della sua qualità di par 
lamentare per emettere giudizi 
che suonano come condanne. Se lei 
ritiene che qualche funzionario ab¬ 
bia commes.so dei reati li denunci 
al magistrato (apfiliiiixi dflln iiiag- 
gioranza). 


Urge un’inchiesta! 


B.'\.SSO; On. Scelba, io faccio ii 
mio dovere di deputato denun¬ 
ciando que.ste co.se dalla tribuna 
parlamentare. Io annuncio anzi che 
proporre) formalmente alla Carne 
ra di autorizzare una inchiesta par¬ 
lamentare per accertare in fondo 
le respon.sabilità delle autorità go¬ 
vernative e di p* lizia. E io ricordo 
a questo propo.sito che quando ne! 
1875 il deputato conservatore Taja- 
ni denunciò alla Camera le scan¬ 
dalose collusioni tra le forze di po¬ 
lizia e la mafia e il banditismo st- 
cilinno, l’assemblea e il governo 
accolsero la proposta di una inchie¬ 
sta, ■ • - 

TUDISCO (d.c.): Ma allora alta 
Camera non c’erano i comunisti. 

SCELBA; L'inchiesta deve farla 
il giudice penale. 

BASSO; Deirinchfesta discu¬ 
teremo a suo tempo, ma noi chie¬ 
diamo che sia fatta luce per ren¬ 
der giustizia ai carabinieri e agli 
agenti che furono uccisi, mentre 1 
capi della polizia trescavano coi 
briganti, per render giustizia alle 
vittime (ielle stragi bandite.sche; 
noi chiediamo che ci si dica subito 


come mai bcclUa .non tia piovve- 


1.219.160 copie 

diffase domeniea 


(luto a incriminare gli ufficiali di 
(lolizia che si sono resi re.?ponsa- 
bili di reati accertati m sode giu¬ 
diziaria e corno mai ha dato una 
fal.sa versione dell’uccisione di Giu- 
liano (agpidiiii jruyorom n sinistra). 

Subito dopo Basso hanno parlato 
l’on Maria FEDERICI d.c.) e il 
compagno AUDISIO. I) deputato 
comunista ha denunciato l’appro- 
piia/.ione indebita compiuta da! 
ministero dell’Interno ai danni de¬ 
gli agenti di P. S. privandoli della 
Indennità di vitto che spelta loio 
Per le.gge. Lo stesso Consiglio di 
Stato, ha detto Audislo. ha riccno- 
scuito questo diritto alle fo-ze «h 
polizia ma Scelba ha addirittura 
.so|)prcsso dal bilancio lo stanzia¬ 
mento relativo. 

Dopo un intervento del socialde¬ 
mocratico ARATA il dibattito è 
stato so.speso per consentire «1 nil- 
nLstio Sceiba di rispondere alle 
interrogazioni presentate dal com- 


pagn; ÌjAC«»Ni r ul m/Mino SUI 
grave nubifragio che ha sconvolto 
I aSardegna e la Sicilia. Scelba ha 
ietto 1 dispacci pervenutigli dai 
piefetti facendo un quadro som¬ 
mario e imprcci.so dei danni accer¬ 
tati e dei soivomì iccati alle po¬ 
polazioni. 

Di Mauro e Laconi, nella repli¬ 
ca al ministro, s; sono dichiarati 
Insoddisfatti, sia per l’irrilcvanza 
degli aiuti inviali alle popolazioni 
colpite, sia per la superficiale espo¬ 
sizione dei danni verificatisi. I (lue 
deputali comunisti hanno afferma¬ 
to che ci si trova di fronte ad un 
vero e proprio disastro nazionale, 
che occorre fronteggiare mobilitan¬ 
do tutte le energie a disposizione. 
E.ssi hanno concluso i loro inter¬ 
venti ricordando che se fossero sta¬ 
te effettuate le opere di regola¬ 
mentazione delle acque fluviali, 
una gran parte dei danni provocati 
dagli straripamenti avrebbe potuto 
esser risparmiata. 


Il 14 ottobre, giornata di 
grande diflusione dedicata alla 
pace e alla raccolta delle fir¬ 
me per l’appello dì Berlino, 
l’Unità, ha tirato complessiva¬ 
mente 1.219160 copie! 

La mobilitazione di tutti gli 
c Amici » dei compagni, delle 
compagne, dei giovani, dei buo¬ 
ni democratici, dei partigiani 
della pace, ha fatto si che in 
nuove centinaia di migliaia di 
famiglie entrasse la parola di 
verità e di pace deU’Unità: ad 
essi vada il caloroso e fraterno 
ringraziamento del Comitato 
nazionale dell’Associazione. 

In^ tutte le città, in tutti | 
paesi, nei luoghi più sperduti 
gii _ « .Ornici = hanno porlaiu 
l’Unità, hanno reso possibile il 
colloquio e l’intesa fra tutti co¬ 
loro che amano la pace che di¬ 
venta una burriera sempre più 
insormontabile per i fautori di 
guerra. Questo nuovo grande 
successo deve valere però a 
consolidare le posizioni conqui¬ 
state e ad intensificare tutta 
l’attività deH’Associazione. 

Ancora molti lettori possono 
essere conquistati. Ogni giorno 
la nostra attività, il nostro en- 
tusiasmo possono far cogliere 
aU’Unità nuovi successi sulla 
strada che dovrà condurla alla 
conquista della maggioranza del 
popolo Italiano, 

W LA PACE - W L'UNITA'! 
W I SUOI INSTANCADILI 
DIFFUSORI! 

Il Comitato Nazionale del¬ 
l'Associazione « Amici 
( dell'Unità » 


La nota di Viscinski 

all’ambasciatore Kirk 


1 FITTI RINCARERANNO DAL 25 AL 100 PER CENTO 


Il Consiglio dei ministri fisserà 
il nuovo aumento delle pigioni 


Oscure manovre dietro lo scandalo delibi.iV.4. 


Due argomenti dì grande interes¬ 
se .sono aU’ordine del giorno del 
prossimo Consiglio dei Ministri che 
si svolgerà forse domani, !’« affa¬ 
re » dell’Istituto Nazionale Assicu¬ 
razioni e il progetto di legge Ze¬ 
li .‘•ui fitti. 

Che dello scandalo INA debbe- 
no urgentemente occuparsi gover¬ 
no e Parlamento è fuor di dubbio: 
anzi, è già grave che la questione 
venga affrontata cotì tardi dai 
massimi organismi politici, quan¬ 
do ormai il danno è fatto • non 
Si è provveduto in tempo a porvi 
riparo. Resta tuttavia ancora da 
veidere come il Gùbliielto affron¬ 
terà il problema: se cioè lo affron¬ 
terà in senso costruttivo, provve¬ 
dendo ad abbattere gli ostacoli che 
si frappongono alla normale ripre¬ 
sa e al risanamento deU'Istitulo, 
o se invece non complicherà • 
peggiorerà le cose. La notizia di 
un colloquio avvenuto in qur.stl 
giorni tra De Gasperi a uno dai 


Aerei sulle Sardegna per riiemire 
i paesi rimasii isolati dai maltempo 


Ciuqiie morti a CittanoYa e 0. Jouica - Campagne allagate 
strade interrotte, ponti e case crollate in Narde^a e Calabria 


/f diaco '90 di Basto 


Nella seduta pomeridiana, inizia¬ 
ta alle ore 16, il dibattito sulla po¬ 
litica interna ha raggiunto toni di 
alta dnmmaticità quando il com¬ 
pagno aocialista Lelio BASSO, ha 
pronunciato un impre.ssionantc atto 
d'accusa contro il minì.^tro Scelba 
denunciando le scandalo.'^e compli¬ 
cità tra le forze di polizia e il ban¬ 
ditismo siciliano. 

Il deputato socialista (che ha 
preso la oaroia dopo il monarchico 
CUTTriTA) ha «sordito osservando 
che la fretta con la quale il governo 
ha costretto la Camera a discutere i 
bilanci è uno dei .«egni più evi¬ 
denti del tentativo di svalutare la 
funzi(me del Parlamento. Nel qua¬ 
dro dèU’awilimento dei pubblici 
poteri occorre denunciare, ha af¬ 
fermato l’oratore entrando subito 
nel vivo del suo di.scorso. il gra- 
vissimo problema dei rapporti tra 
la polizia e i briganti .siciliani, ap¬ 
parso con evidenza clamoro.sa dalle 
testimonianze rese al processo per 
.'a strage di Portella da alti.^.mi 
esponenti della P. S. e dei cara¬ 
binieri. Noi ci troviamo di fronte 
ad un tragico eccidio, di cui sono 
.stati indicati come mandanti e cor¬ 
rei due deputati e potenti feuda¬ 
tari siciliani. Nè la polizia nè le 
altre autorità inquirenti hanno 
mosso un dito per accertare que-'tei 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAGLIARI. 18 — Partito da Ca¬ 
gliari olle ore i5. diretto alla colta 
del triangolo allagato del Sarrabus, 
dopo meno di un'ora, a 24 chilome¬ 
tri dalla città, la nostra macchina si 
è dovuta fermare. E’ la prima in- 
fermzione stradale. Un torrentello 
semisecco d'estate, il Rio Nuxedda, 
oggi gonfio e spumeggiante per le 
pioggie ininterrotte, si e aperto a 
forza nella massicciata strodalc un 
alveo di 40 metri. L'acqua è torbida 
ed urta con violenza contro le sponde 
improvvisate che si aprono come uno 
voraggine, trasportando nella sua /u- 
ria detriti di ogni genere. Una casa 
è stata portata via a metà dal tor~ 
rente m piena nella mattinata di 
martedì. 

Una piccola folla di curiosi, tra cui 
sono numerosi amici e parenti di 
persone che si trovano btoccole nel 
triangolo di acqua e di fango del 
Sarrabus sosta sul ciglio deH'inter- 
ruzione. 

Più in là, ad un’ansa del Rio Mu- 
ceda, un ponticello di tronchi « di 
tavole e tutto quanto le autorità so¬ 
no riuscite a mettere in piedi per 
assicurare a tre giorni di distanza 
dalla piena travolgente t collegamen¬ 
ti stradali con le zone colpite daU’al- 
{lut'ione. Risultato di questa incuria 
' c di questa incapacità è che i ca¬ 
mion partiti da Cagliari nel pome¬ 
riggio carichi di farina, diretti a San 
Vito, dopo una sosta di qualche ora, 
sono dovuti ritornarm indietro. Si era 
pensato, da parte detl’autorità pre¬ 
fettizia di far trasbordare i socchi 
di farina dall'altro lato deU’internt- 
none facendoli trasportare o spalla 
sul ponticello, per caricarli poi su 
una corriera. lUa la cosa non è sta¬ 
ta possibile sia perché dalt’attra par¬ 
te non vi erano veicoli per il tra¬ 
sporto. sta perchè li ponte non dava 
sufficiente affidamento. La farina, 
destinata alValimentazione delle po¬ 
polazioni di San Vito e di Murocero, 
na fatto ritorno atta base. Domani 
mattina si ritenterà la prova. Questo 
i tutto quello che le autorità hanno 
fatto finora per venire in soccorso al¬ 
le popolazioni dei due paesi. 

SiiU'abltato di Villa Putzu. metta 
tarda mattinata, aerei militari han¬ 
no gettato col paracadute alcuni 
quintali di pane. A Villa Simius, ab¬ 
biamo appreso, un po' di viveri se¬ 
no giunti oggi dal mare a bordo di 
un rimorchiatore della Sfarina 

Qui. a 20 Km. da Cagliari, dove 


avessimo subito la sensazione del dl-i 
sasiro imminente. Poi, é stata la fi¬ 
ne del mondo. Un disastro! m conclu¬ 
de scrollando il capo il cantoniere e 
si rimette a guardare con l'occhio 
torbido e pesante la squadra di ope¬ 
rai afjacendata a gettare neU’alveo 
inconsueto del Rio Nuxedda i cassoni 
di rete metallica che l'acqua inghiot¬ 
te ribollendo. Tentano di allargare 
il ponte di fortuna; ma non hanno 
mezzi sufficienti per far le cose con 
la rapidità che le drammatiche con¬ 
dizioni del Sarrabus richiedono. 

Abbiamo attraversato il ponticello 
insieme con un gruppo di altre per¬ 
sone dirette a Sarrabus, per salire 
sulla corriera della SITA ferma sul¬ 
l'altro ciglio della strada. Giungiamo 
a Muravera a notte. Solo domani 
mattina alle sei .sembra che jxitrc- 
rno proseguire per il bivio di San Vi¬ 
to. Qui e la seconda interruzione, pro¬ 
dotta dalla furia del Rio Uri in pie¬ 
na. Occorrerà attraversare la zona al¬ 
lagata con mezzi di fortuna per en¬ 
trare poi nell’abitato di San Vito. A 
Villa Putzu non potremo probabil¬ 
mente andare. Intorno al paese si 
stende un lago limaccioso, formato 
dalla piena del Flumendosa. 

Domani mattina jiofremo vedere con 
l nostri occhi i segni ancora intatti 
delle drammatiche ore vissute dalle 
popolazioni del Serrabus; ore di sof 
fetenza destinate a prolungarsi se lo 
slancio della solidarietà popolare, av¬ 
viata quest'oggi con l'appello della 
Camera del Lavoro, non faccia di¬ 
menticare la fredda inerzia delle au¬ 
torità provinciali. 

AXGELO USAI 


. ..... • ... pure li maltempo ho prodotto disa- 

re^mnaabilità- Dalle cronache del i sjn, comincia ad aversi una sènso 
processo a Viterbo si è appreso che I rione esatta dell’ampiezza dei donni 
;1 bandito Giuliano è .stato uccido I prodotti da! nubifragio. Lm mmjM- 
da Pisciotta su ordine del capilano 


K 


Perenze. A Viterbo è stato prova¬ 
to che esistevano rapporti di estre¬ 
ma dimestichezza o addirittura di 
fraternità, tra personalità della 
polizia • f -hriganti. Costoro si in- 
contravafl^ bùchettavano, abita¬ 
vano peiffio insieme, si scambia¬ 
vano attero affettuose. 

Per quanto riguarda Piaciotta lo 


qna. ai lati della strada, é allagata; 
t’acqua ristagna nelle bassure. Un 
cantoniere ci ha confermato che a 
Mula vere SO case sono crollate. 
■ Quando è cominciato a piovere, do¬ 
menica scorsa — mi dice — tatto la 
gente qui intorno non nascondeva la 
tua gioia. Era la prima pioggia do¬ 
po un anno di siccità. E' bastata 
che giungesse il mattino di lunedi 
fosco di nubi con Io pioggia che ve¬ 
niva giu senza sosta perché tutti 


Il nubifragio in Calabria 


REGGIO CAL.ABRIA. 18. — Il 
fortunale oltre ai da ì ìngrfitHd- 
mi arrecati alle coi -zioai e alle 
opere pnbblicbe, ha fatto anche 
alcune vittime amane. 

A Gioioiia Jonira. nel crollo di 
ana casa, sono morte la roOtadioa 
Rosa De Mari, di X3 anni, e una 
sna flglioletta di dar ' anni. .Altre 
case seno crollate ad Africo e sem¬ 
bra che vi siano delle -s'ittime. 
Nelle campagne di Tanrisnova so¬ 
no state salvate dai carabinieri c 
dai vigili del faoeo, che hanno do¬ 
valo impiegare delle barche, le nl- 
time 28 persone bloccale nella par¬ 
te alta della città. A Cittaaova so¬ 
no crollate tre case, pare a causa 
della piena dei torrenti Razxà e 
A’agale. c si lamentane tre vittime, 
mentre alenne persone aonò tut¬ 
tora in pericola. 


rem una lettera inviata al vicesin- 
daco ha annunciato le proprie di- 
mi.siiioni causate da motivi di sa 
iute. 

Si è proceduto quindi alla vota¬ 
zione del nuovo sindaco ed è ri¬ 
sultato eletto il compagno senatore 
ing. Giacomo Ferrari con ventisei 
voti. Un voto è andato al consi¬ 
gliere compagno Dante Gorreri 
tuttora ingiustamente incarcerato. 


Il processo BeBeirtani rìnviafo 
alla seconda metà di febbraio 


MILANO. 18. _ II proce.sio con¬ 

tro la contessa Pia Belientani che 
.sembrava dovesse celebrarsi entro 
l'anno, avrà invece luogo nella se¬ 
conda metà del pros.-qmo febbraio, 
a Como. Così ha deci.«o ti Primo 
pre.sidente della Corte d’Appello 
di Milano Angelo Tommasi in con¬ 
siderazione dello stato di salute 
della imputata- 


sei consi^ieri dimissionari, il sen. 
Janna(x;one, non è valsa certo a 
fugare i timori die si nutrono lu 
proposito. 

Bisogna sapere, infatti, che die¬ 
tro gli ultimi clamorosi fatti rela¬ 
tivi airiNA si cela un sotterraneo 
contrasto tra diversi gruppi che 
agiscono aU’intemo delTente assi¬ 
curativo. Tale contrasto riguarda 
il modo di ovviare alle perdite su¬ 
bito daU'INA in errate specula¬ 
zioni (Banca Popolare di Roma, 
Sooietà Finanziaria di Partecipa¬ 
zione, Biglietteria Bìmospa, gior¬ 
nali «Globo» e «Sole», Società 
Brevetti Ducati), perdite che si 
aggirano sui due miliardi e mezzo. 

A quanto sembra, il gruppo fa¬ 
cente capo al direttore generale 
Puggioni preme per la definitiva 
liquidazione dei «vuoti» finanziari 
apertisi in seguito alle infelici o- 
peraàoni effettuate attraverso TAs- 
sitalia. ente collegato e dipenden¬ 
te daU'lNA. 

Ora, il gruppo che è In contra¬ 
sto col Puggioni, e di cui fanno 
parte alcuni dei consiglieri dimis¬ 
sionari, sta premendo perché la 
rovinosa gestione deU’INF prose¬ 
gua indefìnitivamente. Dietro il 
contrasto tra i due gruppi, che 
portano ciascimo una grossa par¬ 
te di respon-sabilltà, si sviluppano 
la manovre di alcuni gruppi pri 
vati flnanziarì-industriali, che ten¬ 
dono a mettere le mani sulTINA 
e le manovre del governo, il qua¬ 
le vorrebbe (anziché rinnovare il 
consiglio dì amministrazione) no¬ 
minare il solito commissario. Con¬ 
tro entrambe queste soluzioni si 
battono i dipendenti deU’IN.A i 
quali, nelTinteresse de^i assicu¬ 
rati, vogliono difendere la vita e 
lo sviluppo del massimo ente as¬ 
sicurativo nazionalizzato. 

L'altra questione sul tappeto, co¬ 
me Sj è detto, è quella dei filli 
Tutte le informazioni in proposi¬ 
to confermano che il governo ha 
intenzione di portare un altro gra¬ 
ve colpo al bilancio delle famiglie 
italiane. Già nella precedente riu¬ 
nione del Consiglio dei Ministri 
renne approvato, hi linea di mas¬ 
sima. il principio dello sblocco 
delle l(x;azioni per le abitazioni 
classificate «di lusso» (e sull'e¬ 
stensione che il governo darà a 
tale qualifica s: nutrono serie e 
diffuse preoccupazioni). Ade.sso il 
gabinetto discuterà la seconda par¬ 
te del progetto, che stabilisce l'au¬ 
mento dei canoni di affitto nella 
misura del 50 per cento. Tuttavia 
tale aumento potrà essere portato 
al 100 per cento se Tinquilino non 


riuscirà a dimostrare di avere un 
reddito annuo imponibile per la 
complementare e per la Ricchez¬ 
za Mobile inferiore a 2.400.000 lire 
Tale aumento sarà applicabile an¬ 
che per i locali adibiti ad eserci¬ 
zio di attività artigiana e profes¬ 
sionale, gestiti da cittadini iscrit¬ 
ti nei ruoli della Ricchezza Mobi¬ 
le per una cifra superiore alle 
2.400.000 lire annue. Per gli in¬ 
quilini, gli artigiani, ì professioni¬ 
sti iscritti al ruolo delle imposte 
per una cifra di reddito inferiore 
a 1.200.000 lire, la misura dell’au¬ 
mento è prevista nella misura del 
25 per cento. 


(contlnuaz. fletta 1. pag.) 
quale primo passo verso la siste¬ 
mazione pacifica della questione 
coreana, venissero intavolate 
trattative fra i belligeranti per 
la cessazione delle ostilità e per 
Tarmistizio, con il ritiro delle 
truppe di ambo le parti dal 38* 
parallelo. 

Per quanto riguarda l’asser¬ 
zione dell’Ambasciatore, che il 
ritardo nelle trattative di Kae- 
song sarebbe causato dall’atteg- 
giamento assunto dal comando 
delle truppe nord-coreane e dei 
volontari cinesi, questa asserzio¬ 
ne è assolutamente infondata. E’ 
noto che il comando delle forze 
anglo-americane In Corea erige 
sistematicamente vari ostacoli al 
positivo progresso dei negoziati, 
non trattenendosi dal creare ogni 
sorta di incidenti, utilizzati dal 
gen. Ridgway per complicare le 
trattative, ^no questi ostacoli, 

/^r»l TI 

vera cauSu del prolungamento 
delle trattative di Kaesong. 

Il mezzo miglioi’e per assicu¬ 
rare il favorevole esito dei ne¬ 
goziati per l’armistizio sàrebbe 
di dare istruzione al gen. Ridgway 
di non complicare le trattative 
con ogni genere di incidenti, di 
non creare ostacoli artificiali con 
inutili dispute, per esempio, sul 
trasferimento della conferenza 
da Kaesong in altro luogo. 

Per quanto concerne Tosserva- 
zione dell’Ambasciatore circa la 
linea sulla quale le forze armate 
delle due parti dovranno schie¬ 
rarsi dopo la cessazione delle 
ostilità, questa questione, nella 
opinione del Governo sovietico, è 
organicamente legata a quella 
della cessazione delle ostilità e, 
di conseguenza, non può essere 
evitata nelle trattative per l’ar¬ 
mistizio. 

Il Governo sovietico non ritie¬ 
ne necessario rispondere alle as¬ 
serzioni relative all’ aggressione 
nella Corea meridionale, conte¬ 
nute nella dichiarazione, poiché 
il loro carattere calunnioso è 
stato già incontestabilmente pro¬ 
vato in precedenza. 

Secondo la dichiarazione del¬ 
l’Ambasciatore, il Governo degli 
Stati Uniti spera nell’aiuto del 
Governo sovietico per il positivo 
completamento delle trattative 
di Kaesong. E’ noto, tuttavia, che 
il Govejrno sovietico non parte¬ 
cipa a tali trattative; al contra¬ 
rio, vi partecipa il Governo de¬ 
gli Stati Uniti e, di conseguenza, 
è proprio lui che può prendere 
misure per una felice conclusione 
dei negoziati. E’ inutile dire che 
ogni sincero sforzo in questa di¬ 
rezione incontrerà da parte del¬ 
l’Unione Sovietica, oggi come 
avrebbe fatto ieri, un appoggio 
totale e vigoioso. 

B) A proposito delle relazioni so- 

vietico-americane. 

L’ambasciatore ha dichiarato 
che il CJoverno degli Stati Uniti 
lo ha autorizzato a richiamare 
l’attenzione del Governo sovieti¬ 
co e del generalissimo Stalin per¬ 
sonalmente, sulla necessità di mi¬ 
gliorare le relazioni fra » nostri 
Paesi, rilevando che in tale que¬ 
stione, come in quella della siste¬ 
mazione delle altre questioni in¬ 
ternazionali in sospeso, molto di- 


LE PROPOSTE DEIL’VIII CONVEGNO DELL’U,D.I. 


Un largo movimento 

in difesa dell'infanzia 


Malgrado il ministro Scelba ab¬ 


bia invitato le dirigenti dell’UDI 
a non occuparsi deirinianzia per¬ 
chè '( ciò (ecco le sua parole) ri¬ 
guarda NOI, lo Stato » le Eri¬ 
genti dell’UDI di tutta Italia han¬ 
no affrontato nel loro Vili Con¬ 
vegno Nazionale, l’angoscioso 
problema delle «condizioni del¬ 
l’infanzia italiana. Il rapporto in¬ 
troduttivo della Presidente Na¬ 
zionale on. Maria Maddalena 
Rossi, ha posto immediatamente 
al centro della questione, l’esigen¬ 
za di giungere alla soluzione di 
una situazione che costituisce 
scandalo per il nostro Paese, di 
giungervi presto e di dedicarvi a 
pieno ogni forza dLpcnibile. «Già 
— ella affermava — sotto la no¬ 
stra direzione le donne del po¬ 
polo, quelle che meno hanno e 
più soffrono per angustie fami¬ 
liari, hanno compiuto miracoli di 
assistenza per i bambini d’Ita¬ 
lia ». 150.000 ospitalità familiari, 
3.581 colonie; 3.090 asili; 2.435 
doposcuola; 957 ambulatori: 573 
refettori; 867 corsi professionali; 
162 campi solari, per un totale 
di circa 1.700.000 bambini assi¬ 
stiti in 5 anni. 

Di contro, il governo ha stan¬ 
ziato 2 miliardi per l’assistenza 
estiva, contro i 600 Tnilìardi e più 
destinati al riarmo. 

Ma il problema dell’infanzia e 
tanto angoscioso che ormai da di- 
v^erse parti, e non solo dalle don¬ 


ne dell’UDI, esso viene preso in 


esame. Infatti il Convegno na¬ 
zionale deirUDI ha pronuncialo 
l’adesione di tutta l’organizzazio 
ne all’invito ad essa rivolto di 
partecipare ad una Conferenza 
nazionale sull’infanzia promossa 
da illustri personalità tra cui il 
prof. Lusena, la prof. Bergama¬ 
schi, il prof. Ferretti. Col contri 
buto delle diverse delegate inter¬ 
venute, il Convegno si è pronun¬ 
ciato nel senso di moltiplicare al 
massimo l’attività a favore del 
l’infanzia e la denuncia delle 
condizioni tragiche in cui è la¬ 
sciata; e di dar vita ad un grande 
movimento per l’infanzia cui par¬ 
tecipino tutte le organizzazioni, 
tutti gli enti, tutte le persone che 
hanno cuore questo gmade pro¬ 
blema. 

Di appoggiare prima e dopo la 
Conferenza promossa dal pirof. 
Lusena, ogni iniziativa da qual¬ 
siasi parte venga, che sia tesa a 
risolvere il problema dell’infan¬ 
zia o a contribuire alla soluzione 
di esso. 

Sono intervenute nella discus¬ 
sione applauditissime, la prof.ssa 
Bergamaschi , la proLssa Senni¬ 
no, la prof.ssa Cabrini e il prof 
Lusena. 

Di notevole interesse e di 
grande importanza è stato poi il 
rapporto sul II Punto all’o. d. g 
dell’on. Rosetta Longo — Segre¬ 
taria Generale dell’UDI 


Lo deposiiione De Mario ol processo di Viterbo 


Il computo Ferrari 
nuovo Sindaco di Parma 


P.ARMA, 18. — Il compagno dr, 

Giuseppa Botteri Sindaco di Parma'loppe, non et tono parsane singola. 


(cootlnoas. flella l. pac.) 

non avevate detto prima queste 
cose? ». 

De Maria (con un filo di voce); 
Perchè al giudice Mauro avevo det¬ 
to le stessa cose che ho detto ieri 
in aula, e poi avevo visto che an¬ 
che Perema era stato solidale con 
me, e allora... (poi con uno acos- 
sone. quasi tremando); Ma io non 
so niente del memoriale! Non ne 
so nulla, presidente! 

Presidente; Come avvenne l'in¬ 
contro con perente? 

De Maria; In questa modo. L'Eu¬ 
ropeo. areixi pubblicato una ver¬ 
sione della morte di Giuliano per 
cui :o stavo in pensiero. Perenze 
venne per sapere se la notizia la 
avevo data io. 

Di Peri: Avvocato, ma a me. lei 
mi disse degli indumenti.' 

De Maria (raccomandandosi): Ma 
no, signor sindaco, non fu per 
quello! 

Di Perì: Ma dica la verità, avvo¬ 
cato, benedetta la Madonna! (agi¬ 
tandosi» Non abbia riguardi per iì 
capitano Perenze! Di fronte alla 


porco d'vn cane' Qui bisogna par¬ 
lare! 

De Maria (completamente disfat¬ 
to) : Non fu Perenze a chiedere... 
fui io che dissi di aver brucuito 
tutto!.., 

Pisciotta (alterato e pallido di 
rabbia): Presidente, domandi a quel 
disgraziato miserabile assassino del 
Di Perì donde discende, quanti ne 
ha ammazzati! 

Presidente: Silenzio, Pisciolta.’ 
Procuratore Generale, mi sembra 
che sia il raso di intervenire! Qui 
è il caso di muoversi! (Il P. G. 
per quanto un po’ riluttante, chie¬ 
de la trasmissione della copia del 
verbale aWautorilà competente per 
la denuncia per oltraggio contro 
Pisciotta). 

De Maria; Signor Presidente, deb¬ 
bo dire una cesa: una coni che ho 
sempre taciuto fino ad ora. Giu¬ 
liano aoera un portacarte dove era 
una feto di Pisciotta. Era un por- 


m io l i nmvTF 


Incerte gonfio, voluminoso. Ebbene, 
dopo la morte di Giuliano quel 
portacarte è sparito! La fotografia 
(li Pisciotta era sotto un foglio di 
cellophane. Lo vidi l’ultima volta 
gualche giorno prima della morte 
di Giuliano, e poi, più. 

Presidente: Avete idea di dot:* 
sia andato a finire? ' 

De Maria; Per me, o nelle mani 
di Marotta o in quelle di Pisciotta! 

Presidente: E perchè proprio di 
questi due? 

De Maria: Perchè furono gli unici 
a Cedere Giuliano la sera prona 
della sua morte. Marotta venne 
verso le undici e mezza e qualche 
giorno dopo lui stesso mi disse che 
era venuto a portare via Giuliano 
Avevo una lettera anonima — mi 
confidò il Marotta — nella quale 
si avvisava Giuliano di guardarsi 
dal Pisciotta. 

Avv. Crisafulli: Sapremo poi se 
quella lettera era di Verdiani! 

Presidente: Silenzio, avvocato! Si¬ 
lenzio! De Maria, perché non avete 
parlato prima? 

De Maria: Afi hanno minacciato, 
ttpnor Presidente, mi hanno miruie- 
eiato di mortel 


E chi Ti ha miuac- 


Presidente 
ciato? 

De Maria: Non Io posso dire' Ma 
erano minacce gravi, E me la sona 
canato solo per la mia presenza di 
spirito! Ho fatto testamento; ho det¬ 
to a quelli che mi minacciavano, 
dove è scritta tutta la verità! . 

Presidente: E dove è questo te¬ 
stamento? 

De Maria: All’estero. Al sicuro. 

Presidente: Diteci chi è che vi ha 
minacciato! O vi incrimino per re¬ 
ticenza! 

De Maria; Non posso. Presidente! 
Non hanno minacciato solo me, e 
la vita dei miei vale di più di una 
responsabilità penale! 

Presidente: Benissimo' Cancellie¬ 
re, a verbale! 

Aw.. Lanzetti: Fu forse Piccione 
l'americano a minacciare De Marta? 

De Maria: Anche se fosse stato 
lui, non lo direi! Non voglio e non 
posso fare quel nome' 

- Presidente: Maresciallo Senna, ri¬ 
conducete in carcere il De Maria, 
e che non parli con nessuno, ri¬ 
manga isolalo e soprattutto che non 
opofcini minimamente Marotta! Do¬ 
mani ssnUreme Marotta. 


pende dalla favorevole conclusio¬ 
ne delle trattative per Tai-mistizio 
in Corea. 

Naturahnente, nell’interesse del 

ternazionale, è urgentemente ne¬ 
cessario tendere alla pacifica si¬ 
stemazione della questione corea¬ 
na. Il Governo sovietico ha (em¬ 
piuto ripetuti tentativi per rag¬ 
giungere un’intesa con gli Stati 
Uniti anche nei coixfronti delle 
altre imxiortanti questioni delle 
relazioni sovietico-americane, co¬ 
me pure nei riguardi degli altri 
problemi internazionali in sospe¬ 
so di preminente importanza, co¬ 
me la questione delle misure atte 
a facilitare l’istituzione di uno Sta¬ 
lo tedesco unito, pacifico, demo¬ 
cratico e indipendente e la con¬ 
clusione del trattato di pace con 
la Germania, la sistemazione pa- 
ciiìca con il Giappone, l’interdi- 
-'lone assoluta deirarme atomica e 
lV.^l!yi^Ì!'ì'_Ì^U’Ì3tituzione di un rigoroso con¬ 
trollo internazionale, la cessazio¬ 
ne della corsa agli armamenti e 
la riduzione delle forze armate, 
la proibizione della propaganda 
di guerra, la conclusione di un 
patto di pace. 

Su iniziativa del Governo so¬ 
vietico è stata convocata a Pari¬ 
gi nel 1951 la conferenza dei So¬ 
stituti degli esteri per esaminare 
la questione tedesca ed altri im¬ 
portanti problemi 'internazionali, 
il Gov'erno sovietico ha proposto 
di includere nell’ordine del gior¬ 
no della prevista sessione del 
Consiglio dei Ministri degli esteri 
una serie di que^ioni che esigono 
un’urgente soluzione, tra cui una 
questione così importante come 
quella del Patto atlantico e delle 
basi militari americane in Eui'o- 
Pa e nel vicino Oriente. Questa 
proposta è stata tuttavia respinta 
dal Governo degli Stati Uniti, co¬ 
me pure da quelli di Gran Breta¬ 
gna e Francia. 

^ il Governo degli Stati Uniti 
è realmente favorevole al miglio¬ 
ramento delle relazioni sovietico- 
americane ed aU’eliminazione del¬ 
le divergenze esistenti nei con¬ 
fronti di una serie di importanti 
problemi internazionali, sopra 
menzionati, se -è realmente favo¬ 
revole alla pace, esso ha avuto 
non poche possibilità di provare 
nei fatti le sue aspirazioni pacifi¬ 
che, di cui parla la dichiarazione 
del Governo degli Stati Uniti. E’ 
noto, tuttavia, che il Governo 
nmcicaon non lo ha fatto. 

C) Il signor Kirk ha dichiarato 
che gli Stati Uniti d'America 
non hanno intenzioni aggressive 
di nessun genere nei confronti 
dell’UKSS e degli altri Paesi, 
e si sforzano di migliorare le 
relazioni fra i nostri Paesi. 

Non è la prima volta che il Go¬ 
verno degli Stati Uniti fa que¬ 
ste dichiarazioni. E’ d’uopo ricor¬ 
dare, a questo proposito, il mes¬ 
saggio del Presidente degli Stati 
Uniti, signor Triiman, e la ri.so- 
luzione comune del Senato e del¬ 
la Camera dei rappresentanti 
USA, inviati al Presidente del 
Presidìum del Soviet Supremo 
dell’URSS, signor Severnik. An¬ 
che questi documenti contenevano 
dichiarazioni di tale natura. Ciò, 
tuttavia, non ha impedito al Go¬ 
verno degli Stati Uniti di abro¬ 
gare. nello stesso tempo, raccor¬ 
do commerciale con TUnione So¬ 
vietica, in vigore dal 1937 fino a 
poco tempo fa. di adottare, con il 
pretesto di asserite considerazio¬ 
ni strategiche, una legge che pi'oi- 
bisce di fornire qualsiasi co.'JÌd- 
detto (( aiuto » finanziario od eco¬ 
nomico ai paesi che esportino le 
loro merci nell’URSS e nei pae.'^i 
amici deirUnione Sovietica, e di 
prendere altre misure per la ces- 
.cazione delle relazioni economiche 
fra gli Stati Uniti e l’Unione So¬ 
vietica. 

Nella dichiarazione Ietta dal si¬ 
gnor Kirk si afferma pure che le 
misure che il Governo degli Stati 
Uniti sta prendendo nel campo 
militare hanno solo scopi difen¬ 
sivi e non per^eenono fini aggres- 
.sivi verso l’URSS e gli altri pae¬ 
si. Queste dichiarazioni sono, tut¬ 
tavia, in contraddizione con le 
azioni degli Stati Uniti, le quali 
mostrano che il Governo USA si 
interessa non certo dei mezzi per 
mantenere la pace. Ciò trova 
espressione non soltanto nella 
guerra contro il popolo coreano, 
ma anche nella formazione del 
blocco atlantico d’aggressione, di¬ 
retto contro l’URSS e gli altri 
Paesi democratici, nella rimilita¬ 
rizzazione della Germania e del 
GiaDDOne, nella cor.^a agli arma¬ 
menti. nel'a creazione di numero- 
ce basi militari americane tttorno 
all’TTn;rir.e .Sovietica, ecc. ' 

Il Governo sovietico non può 
sorvolare le osEer\'azioni delTam- 
basciatore circa le «spiacevoli 
conseguenze » e le possibili « cat¬ 
tive ripercussioni » sulle relazioni 
fra i nostri Paesi nel caso che la 
trattative di Kaesong non produ¬ 
cano risultati positivi. E’ ammes¬ 
so chiedere, innanzitutto, dì quali 
« spiacevoli conseguenze » e «cat¬ 
tive ripercussioni » intende parla¬ 
re il Governo americano? Se si 
tratta della possibilità di un ulte¬ 
riore peggioramento delle rela¬ 
zioni sovietico-americane, è dif¬ 
ficile immaginare che possano 
peggiorare ancora di più dopo che 
il Presidente Truman ha detto al 
mondo intero che gli accodi con 
l’URSS sono un pezzo di carta 
senza valore. In queste circostan¬ 
ze. possono esser prese sul serio 
le dichiarazioni sul 'desiderio di 
migliorare le relazioni sov^icn» 
americane? Non sarebbe più cor¬ 
retto presumere che il Governo 
degli Stati Uniti non aspira, in 
effetti, a mi^iorarc le relazioni 
fra ì due Paesi ed a cooperare con 
l'Unione Sovietica, ma è interes¬ 
sato soltanto a parlare di coope¬ 
razione e di accordo? 

Nondimeno, il Goterno sorie- 
ticp. s^uendo la sua politica di 
pace e sforzandosi incessantemen¬ 
te di stabilire la collaborazione 
con tutti i paesi, pronti a coope¬ 
rare con l'Unione 5?oTietirj>_ ac¬ 
consente ad esaminare, con la 
partecipazione del Governo degli 
Stati Uniti, tutte le questioni im¬ 
portanti ed insolute, e a discutere 
le misure atte a migliorare le re¬ 
lazioni internazionali, comprese 
)e relazioni fra l’URSS e gli Stati 
TTnif: ti’A'Ticrira ■» 
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